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Per risultati migliori, 
scegli strumenti 

Hewlett -Packard. 

Frequenzimetri HP 
per conteggi diretti a basso costo. 

L'alto livello professionale 
raggiunto dalla serie HP 5380 
permette di ottenere l Hz di 
risoluzione in un secondo di 
misura, fino a 520 MHz. Dal 
momento che ogni elemento della 
serie conta direttamente senza 
bisogno di divisori, le misure 
sono molto veloci. 

Realizzata con i componenti 
all'avanguardia dei contatori HP 
più avanzati, questa linea di 
frequenzimetri offre alta 
precisione, alta sensibilità, 
attenuatori di ingresso, una 
robusta cassa metallica e un 
oscillatore a cristallo, 
compensato in temperatura, per 
una precisione ancora maggiore. 

Ogni strumento è stato 
collaudato e calibrato con i 
campioni di frequenza più 
precisi, disponibili oggi 
industrialmente. 

Questi strumenti, 
nonostante siano i nostri 
contatori a costo più basso, 
hanno la stessa qualità di 
qualunque altro strumento HP. 

40137 Bologna - Via Masi, 9/ B 
te/. (051) 307887 
80142 Napoli - Via Vespucci, 9 
tel. (081) 337711 
35100 Padova - Via Pellizzo, 9 
tel. (049) 664888 
00143 Roma - Via Armellini, lO 
te/. (06) 546961 
10121 Torino - Corso Giovanni 
Lanza, 94 - te/. (011) 659308 

Rivolgiti all'ufficio Hewlett­
Packard più vicino per avere 
ulteriori informazioni sui nostri 
contatori ... la più completa linea 
di contatori. 

QUAL/TA', SCELTA ESERV/Z/O. HEWLETT & PA'CKARD 
Hewlett-Packard Italiana S.p.A. _ 
20124 Milano - Via A. Vespucci, 2 
tel. (02) 6251 

Italia: Via A. Vespucci 2, 20124 Milano, Tel. 6251 
Altri uffici: Roma, Padova, Torino, Bologna, Napoli 



QUESTO MESE 

ritrovarsi a Portobello 
A Londra, nessuno si volta se vede passare una Bentley, specie se vecchiotta. 

Così, nel più stretto anonimato e nella totale indifferenza scivoliamo verso Notting 
Hill trainati dal "V8" che sembra un motore elettrico invece che a benzina, se si giu­
dica dalla silenziosità e mancanza di vibrazioni. L'amico Peter guida attentamente nel 
traffico che ingolfa sempre le vie attorno alla stazione di Paddington e la moglie Sybil 
intanto mi catechizza così: "per me perdi il tuo sabato, ormai Portobello è una gigan­
tesca macchina spremisoldi e basta. Ogni minimo oggetto in mostra sui banchi, in 
vendita nelle botteghe, è stato soppesato, visto valutato da veri esperti. 

L'idea di fare qualunque acquisto conveniente è pura utopia; illusioni per turisti 
sciocchi. Credimi. La parte Nord della via, dopo il ponte dell'autostrada, è pericolosa; 
un ghetto di punk che chiedono soldi, provocano, picchiano senza motivo ... "Peter 
annuisce gravemente continuando a guidare. Questa parte di Londra è brutta, gri­
giastra, tutta uguale, monotona; guardo fuori di sfuggita facendo finta di star attento 
alle informazioni, che invece conosco benissimo. Osservo sfilare la rassicurante figura 
di un bobby (poliziotto) tutto nerovestito che sosta accanto ad un palo sovrastato 
da un lampione globulare color arancio. 

"Quindi" sta dicendo l'imperversante Sybil "lascia andare la zona Nord. Poiché 
credo che tu non abbia intenzione di acquistare della verdura, anche il lungo tratto 
degli erbivendoli, puoi scartarlo, no?" Assicuro che non ho bisogno di carote. 

Giocherello con il portacenere Rolls-Bentley. Aprendolo non si ode alcun rumore; 
ricordo gli schianti emessi dai coperchi Fiat. Sybil prosegue imperterrita: "forse l'unica 
zona che val la pena di vedere è quella tra le anticaglie e gli erbaggi, dove ci sono 
i banchi dei rigattieri ... " batte sulla spalla di Peter, "caro, quanto sono lunghe quattro 
miglia in misure continentali?". Inizio a odiarla un pochino, anche per questa scelta 
di aggettivi troppo "vecchia-Albione". Peter butta là: "un cinque chilometri". 

"Più di cinque chilometri" ripete Sybil "ecco, Portobello road è lunga ben cin-que 
chi-Io-me-tri, ma al massimo il pezzo interessante sarà sì e no 200 yarde ... Quanto 
fa un yarda in misure continentali Peter? Hallo, Peter dico a te! Ah, poco meno di un 
metro? Beh ecco allora due o trecento metri, si salvano; dove ci sono gli argentieri, 
però tutti imbroglioni, sai ... " 

Parla e parla, io sono piuttosto seccato perché esprime una cascata di luoghi 
comuni; non vedo l'ora d'arrivare. All'angolo di Chepstow Villas chiedo a Peter di fre­
nare con la scusa che voglio esaminare bene l'ambiente anche nei paraggi. Lo spor­
tello della Bentley si apre in modo magicamente silenzioso, e mentre assicuro che 
sarò di ritorno per l'ora del té, la ormai classificabile diabolica Sybil mi raccomanda 
ancora, a raffica: di non andare al famoso Electric Cinema, perché è quasi sempre 
chiuso; di star attento ai borseggiatori, se un tizio mi urta devo subito palparmi il 
portafoglio per essere sicuro che sia ancora al suo posto; di non entrare in un bar 
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COSA C'E ALLA� RASSEGNA DI PRODOTTI IN VENDITA PRESSO TUTTE LE SE DI GBC IBe 
lIIIestIII;& = 

@ 

® 
CD Cassettiera componibile @Oissaldatore-aspiratore @Sal�atore istantaneo 

Il telaio é costruito in ABS, i 16 Con punta metallica ed elemento "Bhz 5" 
cassetti sono in polistirolo traspa- riscaldante A pistola, completo di pulsante, 
rente Alimentazione: 220 V - 60 W di accensione e lampadina per 
Dimensioni cassetti: 118 x 60 x 37 Lunghezza: 260 illuminare il punto di lavoro. 
Dimensioni totali: 250 x 120 x 165 Peso: 300 g Impugnatura in materiale plastico 
LU/6835-00 L. 6.200 LU/6200-00 L. 32.500 Alimentazione: 220 V - 100 W 

Lunghezza: 240 ® Plancia estraibile per @Stagno autosaldante Peso: 1000 g 
mangianastri 3 anime disossidanti alla colofo- LU/5980-10 L. 9.600 
Composta da due piastre scorre­
voli una nell'altra 
KC/2630-60 L. 3.000 

Amplificatore stereo 
50 + 50 W 
UK 193 
UK 193 è l'amplificatore che sod­
disfa nel dare ciò che a lui si chie­
de: riproduzione perfetta ed ele­
vata affidabilità. 
Potenza uscita: 

50 + 50 W RMS su 4 O 
40 + 40 W RMS su 8 O 

Distorsione armonica: < 0,5% 
Banda passante: 

. 

da 20 a 20.000 Hz ± 2 dB 
Impedenza sensibilità ingresso: 

Phono 1-2) 47 kO/2,5 mV 

Aux 220 kO/150 mV 
Tape \ 
Tuner 

Controllo toni: bassi+15 dB a 50 Hz 
alti+15 dB a 10 kHz 

Filtri: Rumble -10 dB a 40 Hz 
Scratch -10 dB a 10 Hz 

Bilanciamento elettronico: + 6 dB - 3 dB 
Impedenza d'uscita: 4 + 8 O 
Impedenza cuffia: 4 + 8 O 
SM/1193-05 UK 193 Kit 

L. 155.000 
SM/1 193-07 UK 193 W montato 

L. 185.000 

nia 
Lega Sn/Pb: 
Peso: 
Diametro: 
LC/0020-00 

60/40 
250 g 

1,5 mm 
L. 4.200 

Altoparlante bicono 
Mod. 270 
Completo di griglia di finitura 
Particolarmente indicato per in­
casso nelle autovetture. 
Altoparlante: çZ> 163 

25 W 
40 

165 x 60 

Potenza d'uscita: 
Impedenza: 
Dimensioni: 
KA/1059-00 L. 1 0.900 

Alimentatore per gruppi 
Varicap 
Completo di pulsantiera potenzio­
metrica ad 8 pulsanti. 
Tensione d'uscita: 
MG/0380-00 

240 c.c. 
L. 1 6.000 

Serie di trasferibili R-41 
Per circuiti stampati 
In confezioni da N° 10 fogli per 
astuccio 

Mod. Cod. G.B.C. Prezzo 

C-23 LC/0347-02 
C-25 LC/0347-06 
C-37 LC/0347-10 
C-41 LC/0347-14 
C-52 LC/0347-18 
C-201 LC/0347-22 
C-219 LC/0347-26 
C-350 LC/0347-30 
C-351 LC/0347-34 
C-354 LC/0347-38 
C-377 LC/0347-42 
C-378 LC/0347-46 
C-682 LC/0347-50 
C-691 LC/0347-54 
C-695 LC/0347-58 
C-700 LC/0347-62 
C-703 LC/0347-66 
C-704 LC/0347-70 
C-896 LC/0347-74 
C-905 LC/0347-78 

Il prezzo di vendita si intende 
per foglio singolo. 

L.300 
L. 300 
L.300 
L.300 
L. 300 
L. 300 
L. 300 
L.300 
L. 300 
L. 300 
L. 300 
L.300 
L.300 
L. 300 
L.300 L. 300 
L.300 
L. 300 
L. 300 
L.300 

@ Adesivo "Adeskitt" 33 
A presa istantanea a base d i  alfa­
cianoacrilato. 
Per incollaggio di metalli preziosi, 
alluminio, acciaio, vetro, ottone, 
caucciù, PVC, ABS, poliestere. 
Solubile con acetone. 
Tempo di presa: da 10" a 2' 
Tubetto da 2 g 
Colore: 
LC/1540-00 

trasparente 
L. 1.700 

CVTermometro ad alta 
sensibilità 
Corredato di puntale con termis­
tore incorporato 
Gamma di temperatura: 34+ 41° C 

92+106° F 
Dimensioni: 128 x 92 x 31 
TS/2600-00 L. 9.900 ® Stagno autosaldante 
"MBO" 
Tipo fluidel 5 trimetal. 
Lega speciale composta da sta­
gno/piombo/rame 60/40; cinque 
anime decapanti. 
Extrarapido adatto per catene di 
montaggio. 
Peso: 
Diametro: 
LC/0200-00 

Alimentatore 
multitensione 
Mod.  UK 629 

50 g 
1,5 mm 

L. 1.500 

Progettato come componente Jol­
Iy da tenere in laboratorio per ri­
solvere in modo estemporaneo 
molti problemi che possono pre­
sentarsi nella pratica elettronica. 
Tensione alternata d'ingresso: 

Corrente: 
SM/1629-05 

max 47 V 
max 2 A 

L. 8.200 

Antenna per autoradio 
Fissaggio: a grondaia 
Elemento ricevente: 

Lunghezza cavo: 
Lunghezza stilo: 
Inclinazione: 
KT/1000-00 

stilo in acciaio 
1.430 

785 
variabile 

L. 1 .500 



Giradischi automatico 
"GARRARD" 
Mod. SP25 MKV 
Trasmissione a cinghia 
Velocità: 33, 1/3-45 giri/min. 
Motore: sincrono 
Regolazione della forza d'appog­
gio: 0-:-2 g 
Braccio a "S" 
Wow e Flutter: ± 0,20% (DI N) 
Rumble: - 55 dB (DI N) 
Dispositivo antiskating regolabile 
Stroboscopio incorporato 
Portafonorivelatore con attacco 
standard 
Fornito senza fonorivelatore 
Completo di base in legno e co­
perchio in plexiglass 
Alimentazione: 

220 VC.a. - 50/60 Hz 
Dimensioni: 420 x 365 x 170 
RAl0451-00 L. 81.000 

Confezione saldatore 
"ERSA" 
Mod. 260 
Per piccole saldature di precisione 
Fornito con 4 punte intercambia­
bili 
Alimentazione: 
Lunghezza: 
Peso: CI> interno: 
LU/3624-00 

220 V - 16 W 
220 

60 g 
4,5 

L. 15.000 

Sintoamplificatore FM 
stereo 20 + 20 W RMS 
UK 188 
- Sezione sintonizzatore -
Gamma di frequenza: 88-108 MHz 
Sensibilità (S/N = 30 dB): 1,5 fJV 
- Sezione amplificatore -
Potenza massima: 20+20 W RMS 
rmpedenza d'uscita: 4 - 80 
Risposta di frequenza: 

20 -:- 20.000 Hz 
Regolazione toni: ± 15 dB 
Sensibilità: 

2,5 mV per l'ingresso magnetico 
250 mV per tutti gli altri 

SM/1188-05 UK 188 Kit 

L. 118.000 
SM/1188-07 UK 188 W montato 

L. 158.000 

Giradischi automatico 
"B.S.R." 
Mod. P 163R 
Trasmissione a cinghia 
Velocità: 33,1/3 - 45 giri/min. 
Motore: 4 poli sincrono 
Regolazione della forza d'appog-
gio: 0-:-4 g 
Wowe Flutter: ± 0,2% 
Rumble: - 35 dB 
Braccio a "S» 
Dispositivo di discesa frenata del 
braccio 
Dispositivo antiskating regolabile 
Portafonorivelatore con attacco 
standard 
Fornito senza fonorivelatore 
Completo di base in legno e co­
perchio in plexiglass 
Alimentazione: 220 VC.a. - 50 Hz 
Dimensioni: 334 x 145 x 286 
RA/0320-00 L. 82.000 . 'l -

r ,-. 
Antenna porta bollo 
amplificata 
Mod. 534 
Consente la ricezione con qual­
siasi autoradio ed é completa­
mente invisibile. 
Lunghezza cavo: 
KT/1025-01 

1.500 
L. 16.900 

Filtro Cross-over a 3 
canali 12 dB/Ottava 
UK 798 
Un filtro separatore di frequenze 
a tre canali da inserire tra un am­
plificatore di potenza ad alta fe­
deltà ed una cassa acustica a tre 
altoparlanti WOOFER, MID - RAN­
GE e TWEETER da 8 O. 
Dimensionato per trattare anche 
alte potenze acustiche (fino a 50 
W), garantisce la migliore resa 
acustica dell'impianto HI-FI. Una 
regolazione supplementare per­
mette di parzializzare ulteriormen­
te i toni alti ed intermedi, inseri­
bili all'interno delle casse acu­
stiche. 
Impedenza di entrata: 8 O 
Impedenza di uscita: 8 O 
Bande di risposta: 

WOOFER da O Hz a 400 Hz 
MID-RANGE da 400 a 5.000 Hz 

TWEETER da 500 Hz a 20.000 Hz 
Potenza trattabile: fino a 50 W 
SM/1798-05 L. 22.000 

Telephon System 
UK 88 
Il Telephon-System dimostra la 
sua utilità negli uffici, nelle agen­
zie di stampa, negli studi delle 
emittenti private radiotelevisive, 
nelle sale di riunioni e in famiglia. 
Alimentazione rete: 

110/125-220/240 VC.a. - 50-60 Hz 
Alimentazione esterna: 12"""'15 Vc.c. 
Impedenza d'ingresso Mike: 4,7kO 
Impedenza d'ingresso Aux: 230KO 
Impedenza d'uscita Tape: 47 kO 
Impedenza d'uscita linea Telef.: 

4 kO 
Sensibilità ingresso Mike: 1,8 mV 
Sensibilità ingresso Aux: 100 mV 
Livello uscita Tape: 0-:-150 mV 
Impedenza cuffia: 8-:-200 O 
SM/1 088-05 UK 88 Kit 

L. 42.500 
SM/1088-07 UK 88 W montato 

L. 55.000 

Filtri standard di rete 
"Bulgin" 
Proteggono i circuiti logici (TIL-C 
MOS ecc.) contro interferenze a 
carattere impulsivo dovuta a in­
terruttori elettromeccanici, relè ecc. 
Tensione nominale: 

250 VC.a. - 50-400 Hz 
Fissaggio: a pannello 
Terminali: a saldare 
Temperatura di funzionamento: 

-55° C + 75° C 
A norme IEC 320 e CEE 22 

Mod. 
Corro 

Cod. G.B.C. nom.A 

PS 620/1A 1 HT/2730-10 
PS 620/3A 3 HT/2730-20 
PS 620/6A 6 HT/2730-30 

L. 1 1.500 

Alimentatore stabilizzato 
Mod. UK 677 
Possibilità di variare la tensione 
in uscita e di limitare la corrente. 
Alimentazione: 115-220-250 VC.a. 
Tensione d'uscita: 0 -:- 20 Vc.c. 
Corrente d'uscita: O""'" 2,5 A 
Stabilizzazione: 0,03% 
SM/1677-05 L. 63.000 

Fonorivelatore magnetico 
"SHURE" 
Mod.  V - 15 Tipo IV 
Puntina ellitica biradiale i n  dia­
mante per dischi microsolco. 
Tipo: stereo 
Livello d'uscita a 1 kHz: 

4mV cm/sec. 
Risposta di frequenza: 

10 Hz - 25 kHz 
Impedenza di carico: 47 kO 
Pressione sul disco: 1 g. 
RC/4202-00 L. 145.000 

Provatransistori rapido 
Mod. UK 562 
Un apparecchio pratico di facile 
uso, leggero e facilmente portatile. 
Misura il beta dei transistori NPN o 
PNP, e fornisce una chiara indica­
zione della funzionalità di transi­
stori e diodi. 
Alimentazione: una pila da 4,5 V 
Dato fornito: Beta 
Possibilità di misura: 

Transistori NPN o PNP, diodi 
correnti di base 10 e 100 fJA 

SM/1562-05 L. 24.800 

Dispositivo per l'ascolto 
individuale iV 
Mod.  U K  205 
Permette l'ascolto in cuffia del 
televisore. È dotato di comando 
volume e di un commutatore che 
permette di escludere l'altopar­
lante del televisore o la cuffia. 
Impedenza d'ingresso: 8-800 O 
Impedenza d'uscita: 8 O 
SM/1205-05 L. 12.500 

Mini trapano 
Mod. Mini Drill 
Per punte da CI> 0,8 a 1,5 
Alimentazione: 4 pile da 1,5 V 
Presa per alimentazione esterna 
da 6 Vc.c. 
Dimensioni: 
LU/3290-00 

CI> 39 x 178 
L. 29.500 



A CHI ACQUISTA STRUMENTI "UNAOHM" 
PER UN VALORE DI L. 1.000.000 
PRESSO TUTTI I PUNTI DI VENDITA __ 
VERRA' DATO IN OMAGGIO 
____ 1 Tester 50.000 Q/V __ _ 



I l progresso avutosi nel campo dei 
componenti digitali della tecnica in­
tegrata e il loro accessibile prezzo, 

hanno reso possibile l'utilizzazione di 
questi prodotti. 

I costi del materiale dell'apparecchio 
descritto, corrispondono all'incirca al 
prezzo di 4 coppie di quarzi contro gli 
80+80 canali che si ottengono con il 
V.F.O. descritto , l'apparecchio produce 
un gran numero di frequenze d'uscita 
commutabili , la cui stabilità nel tempo 
è la spaziatura l'una dall'altra viene deter­
minata solo dà un unica frequenzà di 
riferimento. La commutazione del segna­
le d'uscita avviene tramite la variazione 
del fattore di Un divisore commutabile. 
Il V.F.O. oggetto di questo articolo , è 
stato previsto per il campo di frequenze 
d'uscita di 1 8 ,500 a 20,475 MHz vengono 
così generati 80 canali trasmittenti e ri­
ceventi spaziati l 'uno dall 'altro di 25 kHz 
essi si possono inserire indipendente­
mente ottenendo così ogni combinazio­
ne di frequenza. 

Per facilitare la descrizione, l'apparec­
chio, è stato suddiviso in 5 parti circuitali : 
la base dei tempi, il V.C.O. ,  il compara­
tore di fase, il divisore commutabile, 

____ di Filippo Pipitone ___ _ 

l'alimentatore. Vista del prototipo a realizzazione ultimata. 
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Fig. 2 - Schema elettrico della sezione V C. o. 

BASE DEI TEMPI 

È costituita da un oscillatore a dieci 
MHz seguito da una catena di divisori 
IC2-IC3-IC4. 

Per l'oscillatore viene utilizzato un cir­
cuito integrato del tipo SN 7404 composto 
internamente da 6 inverter tre dei quali 
non vengono utilizzati, il compensatore, 
C4 serve per fare oscillare Ql sulla fre­
quenza esatta di lO MHz seguito da 2 
inverter in serie e dalle resistenze R3-
R4-R5, all'uscita del piedino 8 di ICI 

Fig. 3 - Circuito stampato del V C. o. vi­
sto dal lato rame in scala 1:1. 

AB 
A5 

Az 
Ce J--O U.A.F. 

TAl 

Q CIO 
J--O u. SI NT ES I 

C6 A7 

ELENCO DEI COMPONENTI DEL V.C.O. 

Rl : 1 5  kO RIO : 220 O C4 : 270 pF 

R2 : 5,6 kO TRI : BF 1 84  C5 : 120 pF 

R3 : 8,2 kO TR2 : BF 1 84  C6 : O,IMF 

R4 : ' 1 kO TR3 : BF l �  C7 :. 68 pF 

R5 15 kO LI 20 spire 0 0,6 fi lo di rame C8 : 68 pF : : 
smaltàt o support o  8 mm C9 : 1000 pF 

R6 : 4,7 kO con n ucleo CIO O,l IJF : 
R7 : 4,7 kO Cl : 270 pF DI : BB 122 (varicap) 
R8 : 15 kO C2 : 1 6' pF D2 : BB 122 (varicap) 

R9 : 220 O C3 : O,l IJF D3 : BB 122 (vaI1 cap) 

BF 184 B�EC UAF 
X l S 

TR1-TR2-TR3 

+9V 
Fig. 4 - Disposizione dei componenti sullo stampato di fig. 3. Il terminale 5 del BF/84 
va tagliato. 
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00 
UAF 

ON 900 

Fig. 5 - Basetta a circuito stampato del v.F.o. vista dal lato rame i') scala 1:1. 

abbiamo un'onda quadra da 10 MHz che 
vie'1e applicata all'entrata di IC2 sul 
piedino 14 che la divide per 10 pertanto 
all'uscita di IC2 abbiamo Ulla frequenza 
di 1 MHz tale divisione si ripete per IC3 
ottene'1do all'uscita sul piedho I l  la 
freque'1za di 100 kHz che ve'1gono ap­
plicati sul piedillo 14 di IC4 che li divide 
per 16 otte11e11do all'uscita sul piedino 
I l  - 6250 Hz. Tale frequenza è di riferi­
me'lto per il comparatore di fase infatti 
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viene applicata sul piedino 1 di IC5 e 
corrispo'lde alla 4a parte di 25 kHz e 
cioè la distanza fra u', ca'lale e l'altro. 

v.c.o. 

L'oscil latore co"trollato i·l tensione 
come si vede dallo schema elettrico di 
fig. 2 è u 11 oscillatore a diodi varicap 

00 

CTCTèRCR 

a tre stadi dove il transisstore TR1 fun­
zio'1a come oscillatore LC; la sua fre­
quenza di oscillazione può accordare tra 
1 8  MHz e 2 1  mediante varazioni della 
te'1sione continua inversa che varia da 
1 ,8 a 5 V, ai diodi D I  - D2 - D3 C011 ciò 
esiste il largo margine di sicurezza di 
0,5 MHz rispettivamente sotto e sopra al 
campo di lavoro. Con il seg11ale dello 
oscillatore vengono pilotati ambedue gli 
stadi formati dai transistori TR2-TR3 l'u-
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TEMPORIZ 

ZATORE 

U NIVERSALE PER 

TERGICRISTALLO 

U K  707 

Il tem porizzatore AMTRON UK 707 
ha i l  com pito di sostitu ire i l  normale 
interruttore che comanda il terg icri­
stal lo effettuando la chiusura del cir­
cu ito tramite un relè attivato da un 
m ultivibratore la cui  costante di  tem ­
po p u ò  essere regolata fra 3 s e 50 s. 
Q uando il te m porizzatore è escluso 
i l  terg icristallo può essere fatto funzio­
n3re nel  modo usuale agendo sul l'in­
terruttore princi pale. 
Il T imer UK 707 può essere ovvia­
mente i m piegato in qualsiasi  altro 
d ispositivo che debba essere aziona­
to con de l le  pause comprese fra 
3 e 50 s. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione di alimentazione: 

T empo di regolazione: 

Relè incorporato: 

12 V c.c. 
3-;-.50 s 

130n 
Dimensioni: 80x58x36 
Predisposto per il comando di due 
circuiti separati, uno in chiusura ed 
uno in apertura. 

nibile una tensione di correzione che 
attraverso un filtro attivo passa basso 
costituito dal transistore TR1 montato 
a schema DARLINGTON, regola ulte­
riormente la frequenza del VCO. 

Il segnale d'uscita del VCO è sincro­
nizzato con la frequenza di riferimento 
pertanto se questo viene variato varia, 
proporzionalmente la frequenza d'uscita 
con uno scarto determinato dalla fre­
quenza di riferimento. All'uscita del fil­
tro attivo è possibile una modulazione 
di frequenza prelevando il segnale tra 
la base e l'emettitore di TR1 .  

DIVISIONE 
COMMUTABILE 

Per meglio comprendere il funziona­
mento del divisùre osservate la fig. 1 dove 
notate un contatore a 3 cifre costituito 
dai divisori IC7-IC8-IC9 dove, IC7 conta 
le centinaia, IC8 le decine e IC9 le unità. 
Gli impulsi contati si ritrovano alle uscite 
BCD in forma di codice binario disponi­
bili per la decodificazione decimale me­
diante IC 12-IC13-IC14 che sono colle­
gate ai rispettivi commutatori, i poli cen­
trali di tali commutatori sono collegati 
all'ingresso di IC l l  costituito interna-

mente da due porte NOR. Lo stato logico 
delle uscite di IC12-IC13-IC14 dipende 
dal numero di impulsi contati dal corri­
spondente contatore, pertanto dopo 8 15 
impulsi di entrata tutte e tre le entrate 
della porta NOR si riportano a potenziale 
O sino al successivo impulso di conteg­
gio provocando un breve impulso posi­
tivo all'uscita della porta. Poiché questa 
uscita fa capo all'integrato IC6 che fun­
ziona da commutatore elettronico col­
legato con gli ingressi di azzeramento 
(RESET) del contatore, fa ritornare la 
catena dei contatori a 000 in modo che 
il ciclo possa ricominciare. 

La frequenza conseguente all'impulso 
restante determina la frequenza di in­
gresso divisa per il fattore 815  e può 
così venire accoppiata per la compara­
zione di fase. Il divisore usato offre inol­
tre la possibilità di impostare la frequenza 
a mezzo di commutatori meccanici, co­
me si vede dallo schema elettrico di fig. 
1. Gli ingressi della porta NOR non sono 
collegati con le uscite decimali 7 - 4 - O 
sino a 8 - 1 - 9 per ottenere 80 canali 
sequenziali ma con quelli 8 - O - O / + -
7 - 9 per ottenere la semplificazione 
della commutazione dei canali. 

Il contatore degli impulsi delle decine 
IC8 rende possibile l'inizio del conteggio 
non solo da O ma secondo una scelta 
preliminare ai suoi ingressi PRESET da 
ogni numero sino a 9 a piacere. 

Nel nostro caso il numero prescelto è 
il 6 questo significa che IC8 conta non 

ITALSTRUMENTI 
DIVISIONE A N T I F U R T O 
Via Accademia degli Agiati, 53 - 00147 ROMA 

Tel. 54.06.222 - 54.20.045 - 54.23.470 
.. __ - ..--... �' ""r LANCIO SPECIALE/PRIMAVERA 1978 

KIT PROFESSIO�ALE 
• Microonda SSM 0-33 mt. 10,5 GHz. 
• Centrale elettronica universale AVS 100 GIN 

Tempi allarme, uscita, entrata , cb. 800 mA 
Due visualizzatori LED 

• Batteria ermetica ricaricabile GS 4,5 Ah - 12 V 
• Sirena esterna a motore 12 V 40 W - 115 dB 
• Otto contatti magnetici corazzati Ne 

• Chiave elettromeccanica 
• mt. 20 cavo 4 x 0,35 

con schermo 
• Due vibratori 

Il tutto per un totale di L. 195.000 + IVA - Garanzia 24 mesi 

Per ordinazion i  e prenotazion i  solo a l la  nostra sede di ROMA: 
ITALSTRUMENTI-Via Accade m ia d e g l i  Agiati ,  53 - 00147 R OMA 

Tel .  06/54.06.222 - 54.20.045 - 54.23.4 70 



ELENCO DEI COMPONENTI V.F.O. 

R1 8,2 KO 

R2 3,3 kO 

R3 150 O 

R4 6800 

R5 6800 

R6 1 kO 

R7 1 kO 

R8 2,7 kO 

R9 2,7 kO 

RIO 470 O 

RH 220 O 

R12 220 O 

R13 220 O 

Cl 100 pF 

C2 470 f.l F  

C3 100 f.l F  

C4 6 -;- 30 pF 

CS 0,1 f.l F  

C6 0,1 f.l F  

C7 0,1 f.l F  

C8 0,1 f.l F  

ICI SN 7404 

IC2 SN 7490 

IC3 SN 7490 

IC4 SN 7493 

IC5 MC 4044 

IC6 SN 7400 

IC7 SN 7490 

IC8 SN 74192 

IC9 SN 7490 

ICI0 SN 7400 

ICH SN 7425 

IC12 SN 7442 

IC13 SN 7442 

IC14 SN 7442 

IC15 SN 7473 

IC16 f.lÀ- 723 

IC17 f.lA 7805 

TR1 BC 109 

DI IN 4148 

DL1IDL3 : LED 

Ql 10 MHz 

PD B40C1S00 

RELAY 12 V 2 SCA. 

INT. TASTIERA 

C CONTRA VES decim ali 

B BATTERIA N.C. 12 V 

da 000 ma da 060 quindi dopo 740 im­
pulsi di ingresso corrisponderà lo stato 
logico delle uscite decimali al numero 
740 + 060 = 800. 

I desiderati fattori di divisione da 740 
sino a 815  si possono ottenere in questo 
modo mediante la commutazione fra 800 
e 879, in caso contrario si dovrebbe nel 
cambio di un canale fra il canale 00 e il 
canale 59 (740 sino a 799) e in un altro 
fra il canale 60 sino al canale 79 (800 
sino 819) ,  commutare anche l'uscita del­
le centinaia da 7 a 8. 

Così facendo si viene ad eliminare 
il commutatore delle centinaia grazie a 
IC8 che viene programmato a base 060. 

ALIMENTATORE 

L'alimentazione è ottenuta tramite una 
batteria ricaricabile' a 9 V come si vede 
nella foto del prototipo naturalmente si 
può alimentare anche dalla rete come si 
vede dallo schema elettrico di fig. 1 .  

L e  tensioni necessarie d'uscita sono : 
+ 9 V per il VCO, + 5 V per il divisore 
contabile. 

TARATURA 

Con l'aiuto di un frequenzimetro di­
gitale applicato all'uscita di IC4 (piedino 
1 1 )  regolate il compensatore C4 fino a 
leggere la frequenza di 6250 kHz. Sempre 
con l'aiuto del frequenzimetro inserito 
all'uscita del VFO sulla presa BCN, re­
golate la bobina L I  fino a quando legge­
rete la frequenza che avete impostato 
attraverso i commutatori 

a GENOVA 
4 punti di vendita 

G.B.C. italiana 

Via Borgoratti 23 IR 
Via A. Cecchi 51 R 
P.zza J. da Varagi ne 7/8 R 
Via Chiaravagna 10 R 
Genova Sestri 

ALLARME 
CAPACITIVO 

-UK 790 
L'a l larme capacitivo UK 790 è stato 
concepito espressamente per sod­
disfare le  n u merose ric h ieste dei tec­
nic i  e dei d i l ettanti c h e  da tempo 
sol lecitano la p reparazione d i  una 
scatola d i  montag g i o  per la costru­
zione di un apparecch io d i  q uesto 
genere con g aranzie di ott i m o  fun­
zionamento. 

1!ilSl91§1§1§1§ �òJl> §l!8� CAPACITIVE UIl790 

BURGLAR AlARM alarmi: I ., oft 
ADJ 

CARAITERISTICHE TECNICHE 

Tensione d i  al imentazione: 12 Vc.c. 
Corrente assorbita: 90 mA (max) 
Ingressi: 2 (ad alta e bassa impedenza) 
Uscita: commutabi le per al larme 
persistente e allarme momentaneo 
Dimensioni :  107 x 77 x 33 
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Sinclair PDM35 
Digitai Multimeter 

Il multimetro digitale per tutti 

Grazie al Sinclair PDM 35, il 

multimetro digitale è ormai alla 

portata di tutti, esso offre tutte le 

funzioni desiderate e può essere 

portato dovunque perché occupa 

un minimo spazio. 

Possiede tutti i vantaggi del 

modo DM2 digitale: rapida esatta 

lettura, perfetta esecuzione, alta 

impedenza d'ingresso. 

Che cosa offre 
D isplay a LED. 
Numero cifre 31/2 
Selezione automatica di polarità 
Definizione di 1 mV e 0,1 J.1A 
(0,0001 J.1 F) 
Lettura diretta delle tensioni dei 
semiconduttori a 5 diverse correnti 
Resistenza misurata fino 
a 20 M ohm 
Precisione di lettura 1% 
Impedenza d'ingresso 10 Mohm 

Il PDM 35 risolve 1 mV contro circa 
10 mV di analoghi strumenti: 
la risoluzione di corrente è oltre 
1000 volte più elevata. 
L'impedenza d'ingresso del 
PDM35 è 10 Mohm, cinquanta 
volte più elevata dei 20 kohm di 
strumento simile alla portata 
di 10 V. 
Il PDM35 consente la lettura esatta. 
Abolisce gli errori nell' interpretazione 
di scale poco chiare, non ha gli 

Il Sinclair PDM 35 è "fatto su 

misura" per chiunque intende 

servirsene. 

. . errori di parallasse. 
Confront.o . con alt�1 �trumentl E si può definire una bassissima 
Alla precIsione ?e1l1 Yo d�lIa lettura corrente, per esempio 0.1 J.1A, 
nel PDM 35 corrisponde 11 3% per misurare giunzioni di transistor AI suo studio hanno collaborato 

progettisti specializzati, tecnici di 

laboratorio, specialisti in computer. 

di fondo scala degli altri strumenti e diodi. 
simili. Ciò significa che il PDM35 è 
5 volte più preciso. 

TENSIONE CONTINUA 
------ -----

I Sovraten. Impedenza Portata Risoluzione Precisione ammessa d'ingresso 
- -' 

x 1 V 1 mV 1,0% ± 1 Cifra 240 V 10 Mo 
x 10 V 10 mV 1,0% ± 1 Cifra 1000V 10 Mo 
x 100 V I 100 mV 1,0% ± 1 Cifra 1000 V 10 MO 
x 1000 V I 1 V 1,0% ± 1 Cifra I 1000 V 10Mo 

TENSIONE ALTERNATA 

Portata I Risoluzione Precisione Sovraten. Risposta di 
I ammessa frequenza 

x 1000 V 1 V 1,0% ± 2 "Cifre 500 V 40 Hz - 5 kHz 
CORRENTE CONTINUA 

Portata Risoluzione Precisione Sovracc. Caduta di 
ammesso tensione 

x 0,1/.LA 0,1 nA 1,0% ± 1 nA 240 V 1 mV per Cifra 
x 1 /.LA 1 nA 1,0% ± 1 Cifra 240 V 1 mV per Cifra 
x 10 /.LA 10 nA 1,0% ± 1 Cifra 240 V 1 mV per Cifra 
x 100 /.LA 100 nA 1,0% ± 1 Cifra 120 V 1 mV per Cifra 
x 1 mA 1 /.LA 1,0% ± 1 Cifra 30 mA 1 mV per Cifra 
x 100 mA 100 /.LA 1,0% ± 1 Cifra 500 mA 1 mV per Cifra 

---

RESISTENZA 

� Portata _IA;SOluz;one 

x 1 kn 1 n 
x 10 kn 10 n 

Precisione 
f...---- .-1,5% ± 1 Cifra 1,5% ± 1 Cifra 

Sovratén. ��rente d; 
ammessa misura i---- -15V 1 mA 120 V I 100 pA 

x 100 !<il 100 n 1,5% ± 1 Cifra 240 V .  10 pA 
x 
x 

1 Mn 1 k(l 1,5% :I- 1 Cifra 240 V i 1 pA 10 Mn I 10 ku 2,5% + 1 Cifra 240 V 0,1 {lA 

I nd icazione automatica di fuori scala. 
La precisione è valutata come percentuale della lettura. 
Le portate di resistenze permettono d i  provare 
un sem iconduttore con 5 gradin i, a decadi, di correnti. 
Coefficiente d i  temperatura < D,D5/oC del la precisione 
Zoccol i  standard da 4 mm per spine sporgenti 
Al imentazione batteria da 9 V o al imentatore 
Dimension i: 155x75x35 

-

ainl::lair-
Distribuiti dalla GBC 

L.52.500 
+IVA 
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FOTOMETRO 
PER 
CAMERA 
OSCURA 

Questo apparecchio, una volta tarato per una data intensità luminosa, indica se vi sono 
diminuzioni anche minime, difficilmente avvertibili per la vista umana. È quindi utilissimo 

nel laboratorio fotografico, durante la stampa ripetitiva delle copie. 

_____ di A. Rocca ____ _ 

AfA nche i materiali per uso fotografico hanno subito quei � rincari che da qualche tempo colpiscono qualunque 
attività tecnica ed i mezzi impiegati, quindi l'operatore 

di camera oscura, a buona (anzi buonissima) ragione, evita di 
far troppe prove di stampa e cerca di limitare gli scarti proprio 
al minimo. 

Com'è noto, la principale ragione di scarto nelle copie è 
l'illuminazione scarsa rispetto a quella in precedenza stabilita 
come ottima per una data carta e per un dato tipo di lavoro. 
Ad occhio,  è praticamente impossibile stabilire se l'intensità 
è mutata, tant'è vero che vi sono appositi strumenti per mi­
surarla, che impiegano una fotocellula ed un microampero­
metro. Il rincaro (ahi, dolenti note ! )  ha avuto influenza anche 
sui costi di questi accessori : se il fotografo professionista 
può assorbirlo scaricando il "plus" sull'importo delle presta­
zioni, tutt'altro si può dire per chi lavora per proprio diletto. 

Gli amatori, oggi, non di rado rinunciano a munirsi di 
accessori che permetterebbero loro di puntare a mete più 
ambiziose, perché non v'è tanto da scialare per l'hobby, anche 
se appassionante. 

FR . S i  veda 
il t e s t o 

I-----+---�>---__ + 9 V A l1 K 
l e : ).J  A 74 1 R2 S l 8 
107 : � 6 

� O � 
3 5 

4 

A chi è incerto se acquistare o no un fotometro per la 
propria camera oscura, che comporta sempre un certo "inve­
stimento" consigliamo qui una validissima alternativa; la rea­
lizzazione di uno strumento preciso che per le parti costa 
tremila lire , ed anche meno, se si ha qualche sconticino 
presso il rivenditore. "Tremila lire?" Sobbalzerà, chi legge; in­
fatti con questa cifra non si paga nemmeno il microampero­
metro normalmente impiegato. Vero; però il nostro indicatore 
non impiega il microamperometro, bensì segnala ogni illumina­
zione anomala per mezzo di un diodo LED. È allora poco 
sensibile? No ; al contrario ha una sensibilità incredibilmente 
elevata che si deve all'impiego di un IC amplificatore ope­
raziopale. Vediamo il circuito elettrico , figura 1 .  

Fig. l - Schema elettrico del fotometro per camera oscura. 

5 0 1 



Fig 2 - Basetfa a circuito stampato in scala 1:1 .  

Come abbiamo detto , lo scopo principale dell'apparecchio, 
una volta che lo si sia regolato per una luce ottimale, è se­
gnalare ogni calo della medesima. Ciò è ottenuto sfruttando 
la possibilità di fungere da comparatore comune ad ogni "op­
amp" o "amplificatore operazionale". Nel nostro caso s'impie­
ga un diffusissimo fJA 741 ,  che può essere "dual-in-line" 
plastico ,  oppure munito del case metallico "TO-8" riportato 
nella figura 1 .  

L 'operazionale,  ha l'ingresso "+" polarizzato d a  u n  trimmer 
potenziometrico o da un potenziometro, R2 ; si ha così una 
base di riferimento. L'ingresso "-" è ìnvece applicato ad un 
partitore che impiega Rl e la fotoresistenza FR. Allorché 
si ponga FR sotto la luce "da ricordare" e si ruoti R2 sino 
ad ottenere lo spegnimento del diodo (così com� si portava 
al centro della scala lo strumento tradizionale con l'apposito 
controllo, o in altri tipi di indicatore si effettuava il fondo­
scala) ogni diminuzione nell'intensità, squilibrando il tutto , 
darà luogo ad una corrente differenziale che riaccende il LED. 

Semplice, come si vede, ma notoriamente gli "op-amp" 
hanno una sensibilità differenziale' enorme, quindi basta 

'
un 

o 

.... -+-----e + 

9 V  

S1 

Fig 3 - Disposi:iol7e dei ('ompol1ellli sulla basetta del .lòtometro. 
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calo corrispondente ad una piccola frazione di Lumen,  per 
azionare la lucina-spia. Ora, vediamo,  a cosa serve il C l ?  
Questo condensatore è u n  "botta d'astuzia" che peraltro ab­
biamo ripreso da un prodotto commerciale giapponese. 

Nell'impiego, se la luce "riaccesa" è eguale a quella d'ori­
gine , il diodo resta oscuro, ma come si fa ad essere certi che 
lo sia per cause operative e non, mettiamo, per un difetto 
dell'indicatore o a causa della pila staccata? Ecco qui; anche 
se la luce è rimasta identica, la carica del codensatore provoca 
un "guizzo" nel LED che informa l 'operatore dell'efficacia 
del tutto. Come se lo strumentino dicesse : "sto verificando, 
ma tutto va bene, quindi non ho nulla da segnalare". 

Con questa immagine un pò "asimoviana" chiudiamo l'esa­
me del circuito elettrico e passiamo al montaggio. 

Il fotometro può essere realizzato in pochissimo spazio. 
Il nostro prototipo impiega la basetta che si vede nella fig. 2 ,  
e non s i  può dire certo sia ingombrante : misura 50 per  50 mm. 

:Parte della superficie è però libera, quindi cambiando leg­
germente la disposizione delle parti e delle piste, le dimen­
sioni possono essere ridotte a circa la metà. Noi non lo 
abbiamo fatto perché nutriamo la convinzione che negli ap­
parecchi destinati all'impiego "da banco" quindi non portatili, 
pochi centimetri in più o in meno non abbiano importanza. 
Ad esempio, con tutta la pila, il nostro indicatore non oc­
cupa più spazio di un pacchetto di sigarette, ed allora che 
scopo v'è a cercare di ridurlo di un paio di decine di mm? 
Un cimento di tipo sportivo? Beh, se è cosÌ, non discutia­
mo, ciascuno ha i propri gusti, ma sul piano pratico non 
vediamo la differenza. 

Ciò premesso, tracciamo le note costruttive di rito. 
L'IC previsto dal cablaggio, come si vede è "rotondo", 

quindi munito di terminali piuttosto lunghi. Evitando di rac­
corciarli ad oltre 10-12 mm, non serve alcuno zoccolo, perché 
l'op-amp non si surriscalda nemmeno impiegando un salda­
tore tradizionale, al posto di quello da 30 W con punta 
aghiforme consigliato per cablare questi dispositivi. Vi sono 
in commercio anche degli "spaziatori" muniti di otto fori, 
alti per l'appunto lO mm che servono proprio per stabilire 
"l'altezza" ideale dell 'integrato sulla base;  se gli interessati 
alla realizzazione ne trovano uno presso il fornitore abituale, 
lo impieghino. Costa non più di cento lirette. . .  Connettendo 
il Cl ed il LED si deve far attenzione alle relative polariz­
zazioni. Il trimmer deve essere lineare altrimenti la regola­
zione risulterà critica;  molte case stampigliano la lettera "A" 
sulla plastica dei loro prodotti per sottolineare questa carat­
teristica. Nel caso che l'indicazione manchi ,  è bene farsi 
garantire dal venditore che non si tratta di un elemento 10-
garitmico o peggio antilogaritmico. È proprio necessario 
specificare. 

La fotoresistenza è semplicemente montata infilando i 
suoi terminali su "pins" e saldandoveli. In tal modo, la super­
ficie sensibile "guarda in alto" come è necessario. Per certi 
impieghi, può essere necessario avere una "sonda fotoresisti­
va" ; se si adotta questa soluzione "FR" sarà connessa ad un 
cavettino bipolare anche non schermato, che terminerà sui 
"pins". La lunghezza del cavetto può essere anche un metro 
o simili senza che avvengano inconvenienti. 

Con ciò , non ci sembra vi sia altro da aggiungere. 
Dopo il controllo di rito, che stavolta sarà molto rapido 

considerata la semplicità circuitale,  il fotometro può essere 
connesso alla pila e collaudato. Per la prova può servire la 
luce dell'ambiente in cui si opera. Se il LED è acceso, si 
sposterà il cursore di R2 sino ad ottenere lo spegnimento : 
ciò fatto basterà agitare una mano ad un metro dalla foto­
resistenza o diminuire leggerissimamente la luce in qualunque 
altro modo per vederlo riaccendersi. Un particolare ; l'apparec­
chio è tanto sensibile, che la pur minima luminosità emessa 
dal LED può influire sulla FR, quindi i due vanno -recipro­
camente schermati (! l) .  

Circa il contenitore da scegliere , noi possiamo consigliare 
la scatola per due nastri da macchina da scrivere, in plastica, 



che è cestinata giornalmente da ogni ufficio medio. Si tratta 
di una confezione dall'aspetto gradevole che non costa nulla. 
Altrettanto bene servono i portasaponi in vendita presso i 
supermercati, ed ogni genere di scatoletta analoga. 

Sulla superficie frontale,  troveranno posto l'interruttore SI 
ed il LED, nonché la fotoresistenza. Per schermare LI ed 
FR, come abbiamo detto, si può usare un porta LED che 
evita il diffondersi laterale della luce.  Il trimmer R2 può 
essere comandato tramite un forellino, o si può impiegare 
in sua vece un potenziometro miniatura con tanto di mano­
pola, che può essere calibrata, volendo raggiungere il massimo 
della sofisticazione; sia con numeri arbitrari, sia con la scala 
DIN o ASA. Il lettore sceglierà la soluzione che preferisce. 

ELENCO DEI COMPONENTI 

Cl condensatore elettrolitico da 4,7 �F/12 VL 

LI LED rosso, con porta LED 
FR fotoresistenza "N3500" o altra che nell'oscurità abbia un 

valore più grande di 20.000 O, ed alla luce forte, solare, 
manifestj invece al massimo 300 - 200 O 

IC integrato �A 741 mUl,lito di "casa" TO-8 (metall. rotondo) 

R1 resistore da 4700 O - 1/4 W - 5% 

R2 trimmer potenziometrico o potenziometro da 47 kO, lineare 

SI interruttore unipolare 

ACCESSORI: circuito stampato, contenitore, eventuale manopola 
per R2, pila da 9 V, clip per la pHa, minuterie vane. 

nel numero i n  edicola di 

SELEZIONE� 
RADIOTV HIFI ELETTRONICA 

Speciale 
• TUTTO SUGLI IMPIANTI 

CENTRALIZZATI TV 
• MUL TIM ETRO DIGITALE 
• TERMOM ETRO CLINICO 
• CORSO SUI MICROPROCESSORI 

2a pa rte 
• LA MUSICA ELETTRONICA 

23 parte 
• TABELLE DI SOSTITUZIONE 

DEI SEMICONDUTTORI IN 
CIRCUITI TV 

Da oggi una 
normale autoradio 

da 7+7 Watt trasmette 
sino a 40' Watt totali . 

Grazie ai nuovi amplificatori 
per auto Audiola. 
I nfatt i da oggi es i ste s u l mercato la  

n u ova ser ie  d i  a m p l if i cato r i  Aud i o l a  per 
a u tora d io.  Quest i  a m p l if icatori  d i  potenza 
sono di  fac i l i ss i ma i n sta l l az ione,  di  m i n i mo 
i ngo m bro e possono a m p l i f ica re la potenza 
di  u n a  norm a l e  a u tora d i o  stereo o di  u na 
a utora d i o  con m a ngi a nastri  stereo s i no a 40 
Watt tota l i .  

I 

I l  grande va ntaggio d e l l ' a m p l if i catore 
co ns i ste n e l la  r id u z i one d e l l e  d i stors i o n i  e 
q u i n d i  ga ra nt i sce u na l i m p i dezza sonora 
c h e  non potre bbe m a i  essere ragg i u nta da 
u na norm a l e  a utora d io .  

Ma o ltre a q uesti n uovi a m p l if icator i  
Aud io la  v i  propone tl.Jtta u n a  se r ie d i  
a ppa recc h i  per rendere m igl iore l a  m u sica 
in  a uto , come a l topa r l a n t i ,  m a ng i a n astri e 
u n a va sta ga m ma d i  autorad io.  

BS- 120 Ampl ificatore stereo 24 WATT 
con comando a d istanza 

AUDIOtA 
Il meglio per la musica su quattro ruote. , - - - - - - - - -X-

ei�
d
+O��a�;��� 

srl I �����:rli�i
i
�n:�rmazioni sc rivete a � 

Mi lano Via F. Turat i , 40 - M i lano ci 

I Nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  _ . .  . . . . . .  
(J) 

I Cognome . . . . . . . . . . . . .  . 

I Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 
I CAP . . . . . . .  _ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I Città . _ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  _ 
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CC:0 i siamo sempre interessati di gio­((b chi elettronici basati sulle logiche, 
ma indubbiamente il nostro primo 

grande successo , nella fat tispecie è sta to 
il ping-pong TTL con aUacciamento vi­
deo pubblicato nel gennaio del 1976. Que­
sto progetto (lo abbiamo notato con uno 
strano misto di rabbia-soddisfazione) è 
stato oggetto di plagio in mezza europa; 
quante riviste prive di scrupoli lo hanno 
copiato mutando leggermente la parte 
meccanica! Anche nel sud America vi 
sono state copie su copie, e così in 'luel­
l'oriente, che a detta del volgo dovrebbe 
sempre dettar legge in elettronica e for­
nire semmai modelli da imitare ! Il se­
condo TV-Games lo abbiamo progettato 
nella primavera del 1977 impiegando per 
primi o tra i primi i nuovi integrati a larga 
scala (L SI) allora ignorati persino dalle 
industrie del ramo che continuavano a 
produrre "videogames" con integrati TTL 
o C-Mos tradizionali. L'apparecchio, pub­
blicato nell'agosto del 1977 ebbe un suc­
cesso pari a quello del suo precedente 
e fu riprodotto in migliaia di esemplari , 
anche da tecnici che ci leggono e che si 
diedero a costruirlo in serie con un buon 
risultato di vendita. 

Parleremo ora di un nuovo epigono 
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__ di A. Cattaneo e G. Brazioli __ 

della "famiglia" che ci auguriamo sia al­
trettanto bene accetto. È praticamente 
il rifacimento del primo "TV Games" 
che utilizza la stessa logica formata da 
un solo IC - LSI, visto che al momento 
non si può fare nulla di meglio. 

I giochi sono quindi i soliti classici 
(peraltro risultano i preferiti dal gran pub­
blico) ; ovvero : Tennis (o Ping-Pong che 
dir si voglia) ; Hockey; Squash; Palla a vo­
lo ed infine Tiro al piattello per un gioca­
tore o per una coppia di concorrenti. 

Rispetto al precedente, però,  questo 
nuovo progetto ha diverse migliorie (nul­
la è tanto perfetto da non poter essere 
modificato con vantaggio). Le più impor­
tanti, dal punto di vista dell'utilizzazione 
trascurando per il momento il circuito , 
sono : prima, il doppio spostamento delle 
racchette, che ora possono esser mosse 
oltre che in senso verticale anche in 
quello orizzontale movimentando più che 
mai le partite, visto che così si può svilup­
pare un gioco "in attacco" rimanendo con 
le "racchette" accanto alla linea mediana, 
o "in difesa". Seconda, il video più perfe­
zionato. I tantissimi lettori che hanno co­
struito il gioco nella sua prima versione, di­
ranno che, in questo senso , anche il prece­
dente offriva una qual ità molto buona. 

Molto buona non significa però ottima, 
impeccabile, significa "qualità commer­
ciale". Noi siamo voluti andare oltre come 
contrasto, luminosità e nettezza delle 
linee, assenza di qualsiasi alone o "tra­
scinamento". Crediamo di esservi riusciti. 
Inoltre, con un nuovo tipo di oscillatore 
UHF professionale abbiamo escluso le 
pur minime fluttuazioni termiche. Terza 
ed ultima novità, il suono di questo com­
plesso di giochi è più "realistico" di (mel­
lo ottenuto in precedenza, ma ciò non 
è merito nostro , bensì dell'evoluzione 
dell'IC curata dai suoi progettisti nelle 
serie successive. 

Sarebbe ora una pretesa, da parte no­
stra, i l  riferirci ancora e di continuo al­
l'altro apparecchio, come se necessaria­
mente tutti lo conoscessero , tutti lo aves­
sero notato ed analizzato. Certo , i lettori, 
seguono con attenzione la Rivista ;  certo , 
rammentano tutti i progetti più originali 
per un verso o l'altro ; certo infine , che 
anche se non sono abbinati evitano di 
"saltare" l'acquisto di un numero. Se però 
la nostra vendita è in costante aumento, 
è chiaro che nuovi lettori si aggiungono 
a quelli abituali , e se non procedessimo 
a descrivere di nuovo tutto il gioco ,  co­
stringeremmo quelli che non acquistava-



KS 120 _________ � 

T V G A  E l  2� 
_____ prima parte _____ _ 

Dalle notizie sull 'andamento del mercato durante la fine del 1977, sul fatidico periodo in cui i consumatori avrebbero 
dovuto "scatenarsi" in folli spese per compensare un 'annata grama, si evince che le previsioni di vendite di forti quantità 
di dolciumi ed alcolici sono andate completamente a vuoto, ed anzi la gastronomia in genere ha segnato una battuta d'arre­
sto catastrofica, così come ogni genere più o meno voluttario. Per contro sono "andati bene" i TV a colori, gli impianti di 
antenna per la captazione di programmi esteri e privati e - guarda un po ' - i TV-Games. Noi non siamo certo geni dell 'eco­
nomia ed anzi in questo senso dichiariamo la nostra ignoranza; se però all 'andamento della richiesta detta si associano 
i grandi lamenti dei gestori di sale cinematografiche, di night e di teatri, anche sprovveduti come noi giungono ad una facile 
conclusione: con i tempi che corrono, gli italiani sono indirizzati verso il pensiero di starsene in caSa, sostituendo prime 
visioni e riviste musicali con i programmi televisivi e con le gare in famiglia di TV-Tennis. Saggio proponimento, dopo 
anni decisamente un po ' folli. Noi siamo peifettamente d'accordo, e per sottolineare meglio la nostra convinzione abbiamo 
riprogettato completamente il TV-Games che presentammo in queste pagine l 'estate scorsa, sia detto senza falsa modestia, 
con grandissimo successo. Il "nuovo " apparecchio per giocare, si vale dell 'esperienza acquistata nel frattempo; evita ogni 
bobina "in aria " che poteva risultar difficile da accordare ed ogni sistema di regolazione appena appena critico; ha un 
doppio controllo delle "palette" (destra-sinistra, alto-basso) ed in più, grazie ad un nuovo oscillatore RF ad alta 4"ficienza 
e stabilità, offre un video dal contrasto ancor migliore ed ogni minima "sbava tura " nell 'immagine è eliminata. Il nuovo 
"giocone" accontenterà anche i supercritici; chi pretende le migliori prestazioni; chi, con le proprie realizzazioni, vuole 
superare la qualità e l 'l{ficienza degli apparecchi di produzione industriale. Lo descriviamo qui, certi di offrire a chi legge 

un mezzo brillante per allietare le serate ma tutto sommato, anche economico. 



Vista della basetta dal lato componenti del Kit KS 120 della "Kuriuskit ", 

no ancora Sperimentare nell'estate 1977 
a richiedere il numero arretrato , cosa 
perlomeno scorretta. Quindi rivediamo il 
complesso ex nuovo, con le parti modi­
ficate e quelle originali. ,-

Lo schema elettrico appare nella fi­
gura 1 .  

Questo TV-Games prevede l'alimenta­
zione a rete, ma volendolo impiegare, 
poniamo, al campeggio, nulla impedisce 
che la medesima batteria che alimenta 
il televisore se è da 9 V sia direttamente 
connessa in parallelo al C l ,  curando la 
polarità. Se la batteria ha una tensione 
diversa, per il gioco se ne può usare una 
apposita da 9 V, che avrà una autonomia, 
grandissima, visto che l'assorbimento 
complessivo è modesto, come in tutti 
i sistemi logici MOS. Proseguiamo. Il 
TRI con il DZI fornisce l'alimentazione 
all'IC ;  si tratta di uno stabilizzatore con­
venzionalissimo. Il positivo generale 
giunge al pin 4, ed il negativo al 2. Allac­
ciati al positivo troviamo i controlli di 
movimento delle palette : PI compie l'e­
scursione orizzontale per il giocatore di 
sinistra e P2 quella verticale. P3 è l'e­
quivalente del PI per il giocatore a de­
stra nel campo,  ed altrettanto per P4 nei 
confronti del P2. Sempre proseguendo 
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lungo il positivo generale, incontriamo 
l'oscillatore della base dei tempi: TR3. 

Il circuito scelto è una versione "boot­
strap" del più convenzionale "bloccato" 
che lavora con il collettore in comune. 
Gli impulsi di clock sono presi prima 
del resistore di carico R9, e portati al 
pin 17 dell'IC, come previsto dal costrut­
tore. La frequenza di lavoro del tutto è 
di 2 MHz, ed il lavoro preciso è ricavato 
regolando il nucleo in ferrite a coppetta 
che contiene gli avvolgimenti (il tutto 
è infatti un trasformatore di 'media fre­
quenza per radioline tascabili modificato, 
come dettaglieremo in sede di commen­
to alla costruzione). 

Oltre alla RLI ,  incontriamo un nuovo 
stabilizzatore (DZ2) che in pratica serve 
per ridurre la tensione al valore di 4,7 V. 

Tale valore è calcolato per alimentare 
lo stadio che genera la portante RF: 
TR4. Questo, è modulato di emettitore 
dai segnali generati dall'IC, via R15.  Co­
me si vede, un unico collegamento ri­
cava il sincro orizzontale dal pin 16, il 
sincro verticale dal pin 24, il video dai 
pin 6, 9, lO. 

La configurazione dello stadio del Tr4 
è insolita, ma proprio per questo insolito 
sono le sue prestazioni; in pratica, l'oscil-

lazione è ricavata accoppiando il circui­
to di collettore e di emitter con bandelle 
accostate (gli americani le chiamano 
"striplines") che sono settori di un cir­
cuito stampato. La cosa è fattibile, perchè, 
come abbiamo premesso, l'oscillatore è 
UHF, ed in tal modo , visto che si lavora 
più o meno in quarto d'onda, per gli 
elementi induttivi, le dimensioni riman­
gono molto contenute. La polarizzazione 
del transistor è ricavata dalla serie R13-
Rl4 e C15-C 16  formano un partitore 
capacitivo che incrementa il tasso di rea­
zione. 

Il resistore R l 6  chiude a massa il cir­
cuito di alimentazione del transistor, e 
non essendo spuntato assicura la massi­
ma stabilità termica. Il segnale UHF 
modulato video è portato all'esterno con 
una terza "stripline" accoppiata indutti­
vamente altre due che funge da link. 

Passiamo ora alla sinistra del circuito, 
ripartendo sempre dal C l .  Osserviamo 
qui il LED "DI "  che è una normale spia 
di rete; RI limita la massima corrente 
in circolazione. Oltre al SI vi è il settore 
audio del gioco, che può essere escluso 
con l'interruttore se i suoni danno fasti­
dio (ad esempio se nella camera accanto 
dorme qualcuno che abbia il sonno leg-
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Amplificalo .. e 
d' anlenna 

AM· rM 
Permette la ricezione delle 
trasm ission i radiofon iche più 
deboli ,  amplificandone i l  se­
gnale di 40 dB in AM e 8 dB 
in FM . 
Di facile i nstallazione, va col­
legato tra l'antenna ed il ra­
dioricevitore. 

Ideale per autoradio; l'alimentazione 
si preleva direttamente dalla batteria 
dell'auto. 

In casa è possibile collegarlo sia ad 
un normale radioricevitore che al sin­
tonizzatore stereofonico. 

' L 'amplificatore dev'essere collegato 
ad un alimentatore che eroghi una 
tensione compresa tra 9 e 15Vc. c. 

508 

gero, o se altri membri della famiglia os­
servano uno spettacolo TV su di un se­
condo televisore nei pressi). 

Questo è semplicemente formato dal 
transistor TR2, che preleva gli impulsi 
sonori generati dall'I C , in conseguenza 
delle fasi di gioco, sul pin 3. I segnali 
attraversano C6 ed R4, ed essendo rap­
presentati da correnti variabili, polarizza­
no il transistor che funge da amplifica­
tore. R3 evita che una eccessiva intensità 
circoli nel collettore, e rende possibile 
l'adozione di un normale altoparlante da 
8 0, per esprimere i suoni ; l'audio non 
è molto forte, ma bastante per essere udi­
to anche in un ambiente già piuttosto 
rumoroso ; come abbiamo detto, nelle 
ultime serie dell'IC sono state introdotte 
alcune modifiche che lo rendono più 
"caratteristico" che in precedenza; me­
no stridulo, più piacevole. 

Vediamo ora il "cuore" del sistema: 
l'le. 

Inutile dire "com'é-fatto-dentro"; è co­
me tutti gli IC super-complessi LS1 ,  ov­
vero incorpora migliaia di flip-flop, gates, 
ring counter; amplificatori, inverter, si­
stemi a coincidenza etc. Cl è stato detto 
che lo "schema elettrico" relativo rap­
presentato con sistemi tradizionali e sim­
boli molto piccoli, occuperebbe circa 12 
metri 'luadri, ovvero coprirebbe il pa­
vimento di una normale camera e che 
anche in tal modo, per osservare i det­
tagli servirebbe una lente d'ingrandimen­
to ! Ben si vede auindi come riprodurlo 
sia impossibile, ed in ogni caso di poco 
interesse, perché solo qualche super-su­
perspecialista potrebbe capirvi qualcosa. 

Trascuriamo 'luindi una analisi che sa­
rebbe assurda ed osserviamo invece le 
connessioni. Il commutatore "C" sceglie 
le funzioni, ovvero i giochi che in ordine, 
sono : Tennis, Hockey, Squash, Hand­
ball, Primo tiratore al piattello , Secondo 
tiratore al piattello. 

Per ogni gara, il punteggio appare au­
tomaticamente sullo schermo perché 
(oh, vedi vedi !) nc comprende un cir­
cuito di conteggio a coincidenza che tiene 
conto dei risultati. Il pulsante P2 serve per 
resettare ogni funzione, cioè per rico­
minciare da capo cancellando la situazio­
ne mostrata. 

Complementari al "C" sono gli inter­
ruttori S2, S3 , S4, S5 , S6 (come abbiamo 
visto "S" è l'interrutore generale ed SI  
i l  comando d i  esclusione-inclusione del­
l'audio). Vediamo le funzioni relative. 
S2 regola il movimento orizzontale. 
S3 l'angolo di riflessione della palla. 
Quando è aperto la palla ha solo due an­
goli possibili di rimbalzo +/- 20° ; quan­
do è chiuso ne ha invece quattro +/-20° 
e +/- 40°. In altre parole chiudendo S3 
ogni gioco diviene più difficile. 

S4 regola la velocità di avanzamento 
della palla o del "piattello". 

Quando è chiuso, il bersaglio luminoso 
avanza con una velocità circa doppia, ed 
appunto si tratta di un successivo co-

mando che serve per rendere ardue le 
competizioni, adatte ad esperti, o a con­
correnti dai riflessi più rapidi della norma. 

S5 serve per il comando automatico­
manuale della "battuta" iniziale. 

Se è chiuso, la palla entra in campo 
automaticamente; se invece è aperto , do­
po ogni punto cowmistato il gioco si fer­
ma in attesa della "rimessa" manuale 
da effettuarsi con Pl .  

S6 infine seleziona le  dimensioni delle 
racchette; com'è ovvio , più limitata è la 
superficie di rimbalzo ,  più difficile è il 
gioco, quindi, impiegando questo coman­
do in unione ad S3 ed S4 si ha un gran 
numero di combinazioni progressive di 
difficoltà. 

Sino ad ora non abbiamo ancora par­
lato del "Tiro al piattello". 

Eccoci a dettagliarlo. Questo è un gio­
co fotoelettrico; generalmente, nei vari 
e diversi sistemi elettronici di tiro al ber­
saglio , l 'arma (chiamiamola così dalla sua 
forma) emette un lampo di luce foca­
lizzato che, se la mira è giusta, investe la 
superficie di una fotocellula. Nel nostro 
caso avviene proprio il contrario ; "l'arma" 
è influenzata dal bersaglio luminoso che 
si muove sullo schermo, contenendo la 
cellula (non sarebbe infatti possibile ren­
dere fotoricettivo lo schermo TV!). Per 
questa ragione, il gioco del tiro può esse­
re effettuato solamente se si è in pe­
nombra. Con una luce media, la fotore­
sistenza vede sempre la luminescenza 
emessa dal bersaglio, ed ogni colpo . . .  
è un centro ! 

Nella figura 2 della seconda parte 
vedremo il circuito opzionale da utiliz­
zare per ciascun "fucile" o "pistola" che 
sarà collegato ai terminali G ed H 
(pin 27 e 26) dell'IC. Funziona in modo 
assai più semplice di 'luel che sembre­
rebbe : se al momento che si preme il 
grilletto vi è coincidenza tra "luce va­
gante" e fotocellula, il centro è registra­
to e l'IC invia un impulso al settore 
audio , al tempo stesso cancella il ber­
saglio dallo schermo, e "carica" un 
punto sul tabellone del tiratore. 

Volendo evitare l'approntamento di 
armi giocattolo (che peraltro possono 
essere molto decorative se si ha la pa­
zienza di assemblare e decorare un mo­
dello in scala 1 : 1  di pistola ad acciarino, 
o di una grossa Mauser Marine, o simili, 
in vendita presso i negozi specializzati) 
e dei -circuiti di coincidenza nessun 
problema. Semplicemente i pin 26 e 27 
dell'IC saranno lasciati non connessi, 
si rinuncerà al tiro a segno (o al piattello). 

Dovremmo ora trattare il montaggio 
del nostro TV Games generator, ma lo 
spazio utilizzato è già importante, quindi, 
come usiamo fare nel caso degli apparati 
più complessi e bisognosi di cure prati­
che, rimandiamo la minuziosa descrizio­
ne di ogni dettaglio costruttivo al prossi­
mo mese, evitando così ogni lacuna o 
frettolosità che certo andrebbe a detri­
mento della chiarezza. 



TESTER A 7TIVO 
PER GLI AMPLIFICATORI 

OPERA ZIONA LI 
Gli amplificatori operazionali genere TBA221, SN52741, 741, L141, MC1439 e similari, sono sempre più diffusi 
in tutti i sistemi elettronici; d'altronde data la loro versatilità e funzionalità meraviglierebbe il contrario. Sia 
lo sperimentatore che il tecnico, quindi, si trovano sempre più di frequente ad impiegare questi dispositivi. 
Sovente, a causa di un sovraccarico o di una connessione errata, si ha il fondato dubbio che possano essere 
andati fuori uso, o effettuandone l 'acquisto nel mercato delle occasioni, si può essere incerti circa la loro 
efficienza già di base. In questi casi, come si procede per collaudarli? Il test sembrerebbe difficilissimo, invece 
nulla c 'è di più elementare impiegando questo semplice indicatore "dinamico " che può -'essere realizzato da 

chiunque ed offre una segnalazione assolutamente certa. 

h;/OO-- '  p-Amp", abbreviativo corren­
, {1� te per "amplificatore opera-

- zionale", è un termine oggi 
noto a chiunque si interessi di elettroni­
ca; infatti questi dispositivi sono onni­
presenti. Non v'è distorsore, organo elet­
tronico, preamplificatore, strumento 
complesso che non li usi. Trovano im­
piego nei sistemi d'ali-
mentazione, nei calco­
latori, e persino nei 
mezzi di comunica­
zione. 

Regnano incontra­
stati nel "lineare" ed 
anche nel "digitale". 
Chi li definisce una 
moda come tante" erra. 
Semplicemente sono 
un progresso nella tec­
nica circuitale. Un do­
mani potranno essere 
tutti inglobati in IC più 
complessi , come già 
peraltro avviene nella 
"L SI" ovvero "Integra­
zione a larga scala" , ma 
sono e resteranno una 
pietra miliare dello 
sviluppo della tecnica 
"solid state". 

Oggi come oggi, 
specialmente nei mo­
delli "741"  e derivati 
sembra proprio che 
non se ne possa far a 

_____ di A. Rocca ____ _ 

meno. Vi è un fondo di ironia in questa 
affermazione, perché talvolta i progetti­
sti esagerano preferendo un Op-Amp 
a mezzi più tradizionali e semplici equi­
valenti in certe funzioni ;  fatto sta però 
che chiunque operi in elettronica non 
può più ignorare tali dispositivi, ed a 
ragione, non può più esser privo di un 

sistema per provarli. Sono infatti meno 
"robusti" di ciò che affermano molti scrit­
ti, ed anche a noi è capitato di rovinarne 
più d'uno dimenticando di commutare 
la scala di uno strumento di misura, po­
nendo accidentalmente in corto due ter­
minali con il puntale del tester, o sem­
plicemente errando il conteggio dei ter-

minali perché distratti 
dalla conversazione 
(non si dovrebbe MAI 
chiaccherare mentre 
si compiono prove e 
misure !) o dall'esame 
contemporaneo del 
circuito d'applicazione. 

Ora, tutte le volte 
che abbiamo sospetta­
to di aver "fritto" un 
amplificatore opera­
zionale, in passato ci 
è sempre sorto il di­
lemma di come pro­
varlo. I tradizionali ap­
parecchi di laboratorio, 
semplicemente igno­
rano questo problema; 
con la misura delle ten­
sioni ai terminali è dif­
ficile raggiungere una 
conclusione univoca, 
ed altrettanto impie­
gando un "tracer" . Per 
un certo tempo, abbia­
mo quindi seguito il 
collaudo sistema dei 
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Fig. 1 - Circuito multivibratore 

riparatori TV per i tubi elettronici, ov­
vero la sostituzione. Un sabato pomerig­
gio , però, mentre eravamo intenti a 
collaudare un interessante equalizzatore 
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d'ambiente ci è sorto il dubbio di aver 
messo in fuori uso un TBA221 ,  e con 
grande irritazione ci siamo accorti di non 
avere il sostituto nel cassetto dei ricam bi. 

a) 

In quell'occasione, trovando chiuso an­
che ogni ricambi sta della zona, ci è venuta 
l'idea di realizzare un semplice "tester" 
per questi dispositivi, semplice ma si­
curo, da tenere sul banco per ogni eve­
nienza. 

Detto fatto , pensando un momento 
alle funzioni di Ilualunque Op-Amp 
abbiamo schizzato un circuito multivi­
bratore,  che si è dimostrato pratico a 
tutti gli effetti, e che riportiamo nella 
figura 1. Il suo funzionamento è assai 
semplice : dall'uscita, la R2 polarizza 
l'ingresso non invertente (+) che giunge 
anche a massa tramite la R3. Sempre 
dall'uscita, RI perviene all'ingresso in­
vertente (-) e siccome tra questo e la 
massa è presente un condensatore, C l ,  
i l  tutto oscilla a l  valore determinato 
appunto da RI e C.  

Con un condensatore da,  poniamo, 
4700 pF, e con una resistenza da 
250.000 O circa, il segnale ricavato all' 
uscita potrebbe essere dell'ordine dei 
1 .000 Hz, ed infatti , in un primo tempo 
pensavamo di realizzare il tutto in que­
sto modo, impiegando un amplificatore 
audio per rendere audibile in altopar­
lante il segnale generato, prova tangibile 
dell'efficienza. In seguito però abbiamo 
preferito rendere indipendente il circuito 
di prova, ed allora abbiamo abbassato 
la frequenza di oscillazione cambiando 
il condensatore (il valore finale non è 
risultato critico , può andare da l I-'F a 

T A B  
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b) 
Fig. 2 - In a) installazione dell'Op-Amp realizzato in dual-in-line. In b) instal­
lazione dell'Op-Amp in "minidip ". In c) altra favorevole possibilità di installare 
l 'Op-Amp in un IC col case metallico. 
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Fig. 3 - Basetta a es. del Tester attivo 
per amplificatori operazionali. 

2 f-lF ed oltre ) sino ad ottenere . ' i r(�a 
2 Hz, e sfruttando questi impulsi abbia­
mo prodotto l 'accensione di due LED 
(LI - L2) che manifestano i sem iperiodi 
negativi e positivi del  segnale.  Per un 
mero fatto di estetica, abbiamo scelto 
un LED rosso ed uno verde, ma nulla 
impedisce che am bedue s iano rossi,  o 
uno dei due giallo , o come si preferisce.  

Così ,  con due pilette da 9 V a corre­
do , il "checker" è risultato del tutto indi­
pendente ed u ltrasicuro nell'impiego. 

Ma vediam o ;  "cosa" prova l'indicato­
re? Beh, dic iamo tutti gli ampl ificatori 
operazional i più comuni. Come mai se 
hanno sagome e connessioni apparente­
mente diverse? 

f1ui  viene il bello ! Se noi consideria­
mo sia l'IC "702" che il "74 1 "  dal punto 
di vista del le connessioni , noteremo che 

- B 1  
+ 8 2  
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esse sono "compatibili"; per esempio, 
nella figura 2 riportiamo le tre versioni 
in cui i micrologici sono realizzati. Pa­
ragonando i terminali ,  si  vedrà che in 
uno zoccolo normale a 14 piedini è 
possibile insta llare sia l 'Op-Amp realiz­
zato in "dual-in-line" (fig. 2/a) che in 
"minidip" (dip ad otto terminali ) :  figu­
ra 2/b. È infatti suffici ente "scartare" 
i terminali 7 - 8 ed inseri re il m inidip 
nei terminali 6 - 5 - 4 - " da un lato ,  e 
9 - lO - I l  - 12 dall'altro , per avere le 
connessioni identiche; se ciò non bastas­
se,  anche gli IC che impiegano il Case 
metallico rotondo (TO-8) possono es­
sere innestati nello zoccolo a 14 piedini, 
semplicemente allargando i terminali e 
sagomandoli "tre-da-un-Iato-e-due-dall' 
altro". Come dire i reofori 4 - � - 2 nei 
terminal i  6 - 5 - 4,  ed i reofori 6 - 7 nei 
terminali lO  - 1 1 :  fig. 2/c. ()uesta favo­
revole possibilità allarga la prova ad in­
numerevoli  integrati ; ne citiamo alcuni 
princ ipali,  sicuri che vi saranno lacune, 
a mo' d'esempio:  

"74 1 "  MCH 14�9 TA 1 74 1  
f-l A  74 1 M IC74 1 TOA 1 74 1  
C A  �056 N574 1 TOA 1 748 
374 1 PA424 "274 1 "  
L 1 4 1  "774 1 "  "2747" 
L H 1 0 1  RM741 "2748" 
"201 "  S574 1 " " 747" 
f-l A  201 SN5274 1 "4747" 
LM74 1  SN7274 1 U A74 1 
MC 15�9 TBA221 UA74 1 1C 
" 1 74 1 "  TB A222 ZLD 74 1 
R A2909 RC101 "72G4 1 "  

Già u n  buon numero ,  n e  vero? Si 
aggiungano le e l uivalenze. . .  Abbiamo 
così visto il  principio di funzionamento 
e "l'adattabi l ità" ai vari integrati; bene, 
un'occhiata alla real izzazione ora non 
guasterà , anche se i l  nostro prototipo 
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Fig. 3/a - Disposizione dei componenti sulla basetta di figura 3. 

è solamente un "breadboard" che non 
vuole assolutamente far scuola. 

I l  "prova-op-amps" impiega una baset­
tina che misura 50 p e r  50 m m ;  le re lative 
piste stampate appaiono nel la figura � .  
Confrontando ' ueste c o n  i l  prototipo, 
si  noterà la man' :anza del conden satore 
a fi lm p lastico che si vede nel lato op­
posto ai LED. Il condensatore manca 
perché non è necessario;  nel prototipo, 
due "pin" rigidi erano previsti , in paral­
lelo a C l , per aggiungere altre 'apacità 
in via sperim entale .  All 'atto pratico, 
abbiamo potuto constatare che nessuna 
correzione si rendeva ne,.�essaria, e che, 
come abbiamo antic ipato , ogni elettroli­
tico comune o al tantalio da 1 - 2 - 2,2 -
2,5 f-lF può essere uti l izzato . Ovviamen­
te , al minor va lore corrisponde i l  lam­
peggio alternativo più rapido,  ed al  mag­
giore il più l ento. Con le capac ità det­
te si rimane comun ue tra due lampi 
al se\�ondo e uno ogni se" ondo e meno, 
'uindi non v i  sono problemi,  per i l  con­

trollo. 
Spiegato co�i "Il Mistero del conden­

satore sparito" per dirla con Conan Doyle,  
vediamo il resto del montaggi no. 

Natural mente, si  p revede uno zoccolo 
"dual-in-l ine" Dip 14 ( ! ! ) e l uesto deve 
essere di  buona ilualità ;  il tipo montato 
nel prototipo è offerto come "professio­
nale" e d  in ve rità ha dei contatti molto 
buoni ; gl i  IC s'innestano nelle molle 
dolcem ente, incontrando poca resistenza 
meccanica, ma rimangono ben saldi .  
Serve ilualcosa del genere , per,�hé i sup­
porti tradizionali a volte fanno ammat­
tire per l ' inserzione , ed anche se in un 
apparecchio normale ciò può essere 
(seppure a fatica) sopportato , altrettanto 
non vale per un "prova - integrati" "he 
ovviamente è soggetto ad un continuo 
"innesta-e-togli". 

I resistori R2 ed R '  sono montati 
verticalmente per risparm iare spazio;  R 1  
è invece tradizionalmente accostata alla 
superficie plastica. Col legando Cl si deve 
fare attenzione alla polarità. Noi abbia­
mo fissato i LED su pins rigid i ;  se il  
lettore vuole completare i l  "checker" I �on 
un involucro ,  i diodi troveranno posto sul 
pannello con opportuni porta - ledo 
Ovviamente, in tal caso muterà un pò 
tutto il cablaggio , perché anche lo zoc­
colo sarà esposto.  

Una lacuna del nostro prototipo è il 
mancato impiego d i  un doppio i nterrut­
tore che costringe a staccare le pile da 
9 V dopo ogni prova. Come abbiamo 
detto, il nostro è un apparecchio mo­
desto, non molto curato , economicis­
simo. Se i l  lettore preferisce tenere le 
pile sempre 'onnesse, per evitare ,�he al 
momento del l 'uso non siano sottomano , 
può impiegare un doppio deviatore a 
s l itta ovun'lue reperibile a basso costo. 

Montando DI e D2, è necessario far 
attenzione alla polarità ; se u no dei  due 
è inverso, il relativo LED non si accen­
derà, Un LED inverso,  oltre a non accen-
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dersi può anche rompersi, visto che i 
modelli più comuni hanno una bassa 
tensione inversa. 

Abbiamo così puntualizzato ogni det­
taglio. 

La prova dell'apparecchio è la p iù 
semplice che si possa immaginare; in­
nestato opportunamente nello zoccolo 
un amplificatore operazionale certamen­
te buono e poi data tensione (non si 
deve MAI collegare un IC con l'alimen­
tazione presente) i due LED devono ini­
ziare a lampeggiare alternativamente. Se 
ne illumina di continuo uno solo , l'I e 
è connesso male o fuori uso. Se ambedue 
i LED emanano una luce fissa, certa­
mente l'IC è fuori uso o non è un 
amplificatore operazionale, o è un am­
plificatore operazionale dalle connessio­
ni "strane". Altrettanto se non si ha 
alcuna illuminazione. 

Ove invece vi sia un netto squilibrio 
tra la luminosità emessa da un diodo 
rispetto all'altro, l'IC è un probabile scar­
to. Così se un diodo sempre un poco 
illuminato mentre si ha il regolare lam­
peggio nell'opposto, che appare acceso­
spento-acceso-spento etc. Con un pò di 
pratica, la cernita degli op - amp mol­
to facile e soprattutto attendibile. Noi, 

ELENCO DEI COMPONENTI
' 

Cl condensatore elettrolitico da 1 fJ F/ l S  VL 

DI diodo lN9I4, o similari al Silicio 

D2 eguale al
. 
DI 

LI LED verde 

L2 LED rosso 

Rl resistore da 270.000 Q - 1/4 W - 5% 

R2 resisto re da 680.000 Q - 1/4 W - 5% 

eguale ad RI. 

ACCESSORI: Zoccolo professionale " dual-in-line" Dip-1 4. Circuito stampato. Due 
clips per pile da 9 V. Pile da 9 V. Eventuale interruttore doppio a slitta o levetta (si veda il testo). Pins e minuterie. 

per esempio, abbiamo recuperato da al­
cuni "schedoni" surplus oltre 300 "S5741" 
allo scopo di  stabilire la percentuale di 
fuori uso che comporta questa operazio­
ne (se interessa, possiamo anticipare che 
con un lavoro ben fatto si salvano in 
media il 79% dei pezzi) e li abbiamo 
tutti provati, come "prima scelta" con 
questo indicatore. Ebbene, altri collaudi 

più stringenti effettuati in seguito hanno 
tutti confermato le segnalazioni primitive. 

Non male, per un apparecchio che 
viene a costare non più di 1 .500 lire ! 

Concludendo diciamo ancora che l'as­
sorbimento su ciascuna pila, durante la 
prova, è di circa 15 mA di picco; l'auto­
nomia è quindi ottima, anche se l'impie­
go è intensivo. 

Antenne Caletti : 
quando le cose 
si fanno 
seriamente. 
Caletti : antenne per ogni  
da 20 a 1000 M H z. 
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GENERATORE FM A FET 
Questo semplice apparato, dalle minime dimensioni, può selVire come generatore di laboratorio 
� banda 88 - 108 MHz, o radiomicrofono (con un modulatore esterno realizzato a seconda 
della necessità) o anche come oscillatore-base per stazioni FM portatili, "mobili " e ripetitrici. 
Grazie all 'impiego di un transistore ad effetto di campo che equipaggia il generatore di portante, 

risulta stabilissimo; molto di più di analoghi utilizzanti normali "planars "  al Silicio. 

I g "naturale" (secondo natura) il 
fatto che ogni autore di articoli 
tecnici tenda ad esaltare un poco 

il frutto delle proprie ricerche, rischiando 
di cadere irrimediabilmente nel grottesco 
e nella parodia della discussione impo­
stata su basi di realtà. 

Lungi da noi commettere 'lualcosa 
del genere , quindi, presentando 'lui un 
pur ottimo oscillatore FM; il nostro non 
fa miracoli; semplicemente, nel campo 
di appartenenza, funziona molto meglio 
della quasi totalità degli analoghi. "Me­
glio" nel senso di pio f ' stabile (circa 80 Hz 
per MHz) ; "meglio" nel senso di più 
facile da modulare , "meglio", infine, per 
la minore dipendenza nei confronti del 
carico grazie ad uno stadio separatore-

_____ di G. Damiani ____ _ 

buffer che è parte dell 'assieme. 
Il nostro oscillatore può costituire un 

radiomicrofono sofisticatissimo, se lo si 
completa con un adatto settore audio 
(basta un preamplificatore per microfo­
ni dalle prestazioni normalmente elevate, 
nulla di straordinario). 

Meglio ancora, può essere utile per 
realizzare un generatore di laboratorio 
adatto alle tarature di ricevitori FM. In 
tal caso, basta applicare al suo ingresso 
il segnale BF estratto da altri apparati 
da banco. 

Infine, lo segnaliamo anche per l'uti­
lizzo come "master-generator" in stazio­
ni FM di piccola potenza. Inutile dire 
che in tal caso un oscillatore PLL è 
migliore ! 

Il nostro, è "solo" un autoeccitato, ed 
ha le tipiche limitazioni di tutti gli auto­
eccitati. A differenza dalla massa, però, 
impiega come elemento attivo principale 
un transistore FET, ed in tal modo la 
stabilità è migliore, mentre tutte le altre 
doti sono del pari poste in rilievo. 

Vediamo direttamente il circuito elet­
trico , figura 1 ;  dall'esame potranno me­
glio risultare le particolarità salienti. 

Il generatore impiega due stadi: TRl ,  
oscillatore, e TR2 amplificatore-saparato­
re. Come TRI si utilizza il FET ''N31-K'' 
che è molto simile al domestico 2N18 19, 
sebbene lo superi un poco come penden­
za e stabilità termica. 

La configurazione dello stadio è deri­
vata dal "Pierce" ; l'innesco infatti avviene 
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Fig. 1 - Schema elettrico del generatore di segnale FM. 

tra Source e Gate, mentre il Drain è in 
comune. Gli elementi di reazione sono 
C5, C6, C7, JAF3. LI autorisuona e può 
essere regolata per la frequenza che in­
teressa per mezzo del suo nucleo. La 
copertura di banda vale circa 8 MHz, da 
100 a 108 MHz, oppure da 88 a 106 MHz 
a seconda che si usi un avvolgimento 
di 3 spire oppure di 4. 

La modulazione dello stadio, avviene 
in modo tecnicamente corretto per mez­
zo di un diodo Varicap (DVI) la cui 
capacità è controllata dal segnale audio 
che giunge tramite il filtro C3 - JAF2 -
C4. R2 serve per l'autopolarizzazione del 
Gate. Il segnale FM ha una deviazione 
di 75 kHz, con una ampiezza audio 
molto piccola; bastano .çirca 100 mV 
picco-picco per tale funzione, come dire 
che un solo stadio munito di un BCl07 
o analogo può amplificare a sufficienza 
il segnale erogato da un microfono,  ed 
un qualunque amplificatore RIAA bi-
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stadio quello di un pick-up magnetico. 
All'oscillatore visto segue il "buffer" 

TR2. Il segnale modulato in frequenza 
entra sulla base, ed il transistore lavora 
con l'emettitore a massa. C8 ed R3 ser­
vono come elementi di "trasferimento­
adattamento", R4 ed R5 , classicamente, 
per la polarizzazione. Il guadagno dello 
stadio può essere facilmente regolato tra­
mite R6; tale trimmer serve per evitare 
che intervenga qualunque tipo di distor­
sione o "clipping". 

L2 è il carico , mentre L3 , con C9 e 
C I I  serve come mtro di uscita. C12  è 
il bipass di uscita, ed R8 (opzionale) ha 
funzioni di "bleeder" . 

L'alimentazione generale impiega una 
cellula di disaccoppiamento L/C a "p­
greco" per evitare che accadano intera­
zioni con altri apparecchi: questa impie­
ga JAFl ,  C l ,  C2. 

Come si vede, a parte il sistema di 
modulazione che ciascuno può scegliere 

Fig. 2 - Disegno della basetta stampata su 
cui è allestito il generatore. Il supporto deve 
essere vetronite di buona qualità per VHF. 

1---e---u USCITA 
RF 

in base alle prestazioni richieste ed al 
tipo di lavoro prefisso, il tutto è estrema­
mente completo in sé e pertanto flessibile 

Vediamo ora il montaggio. 
Come avevamo premesso, l'oscillatore 

è piccolissimo ; la relativa base stampata, 
pur non facendo uso di ponticelli vari 
e pur non essendo eccessivamente "zep­
pa" misura appena 45 per 45 mm ; di­
mensioni, che equivalgono a quelle di 
metà di un pacchetto di sigarette, o alla 
classica scatola di cerini, se si vuole. 
Prima di descrivere le note di cablaggio, 
che ovviamente sono poche in un appa­
recchio del genere , osserviamo gli av­
volgimenti. Le impedenze JAFl , JAF2,  
JAF3 sono normali esemplari del com­
mercio , però miniatura e professionali, 
che hanno i valori indicati. LI impiega 
un supporto munito di nucleo da 0 4 mm, 
praticamente uguale a quello delle bo­
bine oscillatrici nei ricevitori superetero­
dina tascabili. 

Come abbiamo premesso ,  se serve il 
funzionamento tra 100 e 108 MHz, le 
spire che la compongono saranno 3, men­
tre per la sottobanda 88 - 106 MHz sa­
ranno quattro. 

In tutti i casi, il mo sarà rame smaltato 
da 0,3 mm, e l'avvolgimento non avrà 
alcuna spaziatura. Sarà compatto , ed in­
collato alla fine del lavoro. 

La L2 sarà avvolta in aria, ovvero 
priva di ogni tipo di sostegno. Avrà in 
tutto 4 spire , diametro 5 mm, accostato 
ed incollate: L3 , il principale componente 
del filtro d'uscita, avrà tre sole spire : 
per tutto il resto è uguale ad L2. 

Circa l'assemblaggio, consigliamo vi­
vamente di montare per primi i resistori 
fissi ed il diodo DVI , facendo bene at­
tenzione alla polarità di quest'ultimo; 
come al solito il catodo è contraddistinto 



nei modelli più recenti da una fascettina 
scura. Di seguito si possono montare i 
condensatori, che, si noti la particolarità, 
sono tutti ceramici; non vi sono quindi 
elettrolitici o simili polarizzati. Seguiran­
no gli avvolgimenti, preparati a parte, le 
impedenze, i transisori ed il trimmer R6. 

I resistori debbono essere tutti da 1 /4 
di W per poter rientrare nelle dimensioni 
annunciate; i condensatori debbono es­
sere del tipo a bassa tensione di isola­
mento (50 V) quindi miniaturizzato; an­
che R6 deve essere il tipo da 0 9 mm. 
Naturalmente, se non interessa ottenere 
un generatore tanto piccolo, lo stampato 
può essere riprodotto in scala 1 : 1 ,5 ,  
ovvero una volta e mezzo più grande, ed 
in tal modo anche parti convenzionali vi 
troveranno ospitalità. 

L'apparecchio ultimato è necessario 
che sia racchiuso in una scatolina metal­
lica avente funzioni di schermo e con­
nessa al negativo generale. Il positivo 
dell'alimentazione, può rientrarvi di pre­
ferenza attraverso un condensatore "Pe­
edtrough" da 10.000 pF. In alternativa, 
basta un semplice passachassis in vetro 
pressato, visto che è presente la cellula 
Cl - C2 - JAFl . Se la scatolina non è 
completa del proprio coperchio, non 
avrà praticamente alcuna utilità ; convie­
ne pertanto effettuare eventuali opera­
zioni di ritocco della frequenza attraver­
so un foro da praticare nella lamiera. 
Comunque, vediamo ora il collaudo. 

Applicato un oscillatore audio qualun­
que alla relativa presa di ingresso (serve 
allo scopo anche un comune multivibra­
tore - cercaguasti, o simili) si applicherà 
la VB, si connetterà uno spezzoncino di 
fIlo all'uscita RF e si sintonizzerà nei 
pressi un radioricevitore FM. Se non vi 
sono errori banali di cablaggio, o nei va­
lori delle parti, la nota di modulazione 
apparirà ben chiara e forte ; se coincide 
con una stazione broadcast (R.A.I. o pri­
vata) conviene spostare la sintonia me­
diante il nucleo di LI .  

Ora s i  staccherà i l  generatore, ed in 
sua vece si applicherà l'uscita di un pre­
amplificatore Hi-Fi connesso ad un piatto 
giradischi, ad un "deck" per la lettura di 
nastri e simili. Si ripasserà all'ascolto ; 
nel caso che si riscontri una notevole 
distorsione, il controllo di volume del 
preamplificatore deve essere "ridotto" 
perché il segnale BF ha una ampiezza 
eccessiva. Nel caso che la portante si 
oda intensa, ma l'audio scarseggi, al con­
trario. 

Raggiunto un relativo optimum, sarà 
tempo di passare alla regolazione di R6; 
in genere , la miglior posizione per il 
trimmer è quella di metà corsa, ma pic­
coli spostamenti possono dare ulteriori 
rifiniture nella bontà dell'inviluppo, tanto 
notevoli da essere avvertiti persino "ad 
orecchio" appunto, oltre che dalle ovvie 
prove strumentali, come con l'analizza­
tore di spettro etc. 

Raggiunta la maggior fedeltà di ripro-

Fig. 3 - Disposizione dei com­
ponenti sulla basetta stampata. 
A ttenzione alle connessioni dei 
semiconduttori qualora non si 
impieghino i tipi indicati nel/' 
elenco componenti bensì degli 
equivalenti. 

duzione possibile , si può dire che l'oscil­
latore sia operativo ;  sarà sintonizzato co­
me abbiamo detto prima nel punto che 
interessa, della banda FM mantenendo 

chiuso l 'involucro (la vicinanza della ma­
no falsa già la manovra, se non vi sono 
schermi), poi il nucleo sarà definitivamen­
te incollato si cQe non possa più spostarsi. 

Cl 

C2 

C3 

C4 

C5 

C6 

C7 
CS 

C9 

CIO 

CH 

DVI 

LI-L2-L3 

JAFI 

JAF2 

JAF3 

Rl 

R2 
R3 

R4 

R5 
R6 

R7 

RS 

TRI 

TR2 

EGENCO DEI COMPONENTI 

condensatore ceramico da 10.000 pF 

eguale al Cl 

condensatore ceramico da lO pF 

eguale al C3 

condensatore ceramico da 22 pF 

condensatore ceramico da 680 pF 

condensatore ceramico da 47 pF 

condensatore ceramico da 10.000 pF 

uguale al C5 

uguale al C5 

condensatore ceramico da 10.000 pF, valore non critico (in alternativa, da 
1.000 a 10.000 pF) 

diodo a variazione di capacità BBI02 o similari 

vedere testo 

induttanza miniatura da lO IJH 

induttanza miniatura da 2,2 IJH 

uguale ad JAFI 

resistore da 22.000 0, 1/4 W, 5% 

resistore da 100.000 0, 1/4 W, 5% 

resistore da 1.000 0, 1/4 W, 5% 

resistore da 10.000 0, 1/4 W, 5% 

eguale ad R3 

trimmer lineare da 1.000 ° 
resistore da 100 0, 1/4 W, 5% 

resistore (opzionale) da 82 0, 1/4 W, 5% 

transistore ad effetto di campo "N33-K" 

transistore C387 A o equivalente (2N914) 
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nuovo TR7DO ����iminatore 
CH E COSA È IL NUOVO AUTO-DISCRIM INATORE 

. . . .  è i l  d ispositivo, azionabi le  c o n  un sem p l ice tocco d i  
interruttore che, u na volta localizzato l 'oggetto, ne rive la 
la natu ra. 

È, q u i nd i ,  un rivelatore a i nd uzione d i  bi lanciam ento con 
d iscri m i nazione istantanea per la ricerca d i  preziosi e 
monete. 

I l  C-Scope 700 rappresenta un passo avanti rispetto al g ià 
col laudato principio I B/TR essendo in g rado di g u idare ag l i  
oggetti i nteressanti senza i n ut i l i  soste su stagnola o rottam i .  

Per  tale servizio, s i  pred ispone l 'apparecchio med iante 
apposita pre-regolazione. 

Sem pl ice i nterruttore a cursore d i  d iscri m i nazione,  sce lta 
del fu nzionamento normale IB/TR, oppure del modo 
d i scrim inato per scarto rif iut i ,  senza necessità di nuova 
regolazione. 

S inton izzazione automatica a pu lsante ; u na volta che i l  
rivelatore è regolato al l ive l lo  ideale per funzionare, 
il pulsante si regolerà automaticamente. 

CARATTERISTICHE 
• S i nton izzatore a pulsante automatico 
• C i rcu ito doppio ( IBITR e d iscri m i nazione) 
• I nterruttore d i  accensione 
• S i ntonizzatore doppio per u na faci le ed accu rata 

regolazione 
• Altoparlante incorporato 
• Control lo volume automatico 
• Presa entrata per cuff ia 
• Asta telescopica con bloccaggio regolabi le  
• Testata d i  ricerca da 8" a m u lti bobina ISOCOM 
• Al imentazione 2 x 9 V 
• Costruzione leggera e robusta 
• I m permeabi le al l ' i m mersione 
• R ivelazione f ino a ci rca 30 cm.  per u na sem pl ice moneta, 

da 1 20 a 150 cm. per oggetti più g randi .  

istino prezzi = �©®fP� 
MODELLO PROFONDITÀ DI RIVELAZIONE PESO CODICE GBC PREZZO 

8FO 50 60 -:- 90 cm 0,8 Kg ZR/8600.,.OO L. 65.500 

18 100 120 -:- 150 cm 1,4 Kg ZR/8800-00 L. 1 45.000 

18 300 120 -7- 150 cm 1,5 Kg ZR/8900-00 L. 1 85.000 

TR 200 120 -7- 150 cm 1,4 Kg ZR/9300-00 L. 1 45.000 

TR 400 120 -:- 150 cm 1,5 Kg ZR/9000-00 L. 1 85.000 

TR 700 120 -:- 150 cm 1,5 Kg ZR/9600-00 L. 270.000 

VLF 800 180 cm 1,8 Kg ZR/9500-00 L. 430.000 

IVA I NCLUSA 
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ALIMENTATORE 
5 : 30 V 

Di recente la Ditta Fairchild ha presentato una nuovissima famiglia di IC per alimentatori che rende obsolete tutte le 
realizzazioni precedenti; si tratta di dispositivi a quattro terminali (ingresso, uscita, massa comune e controllo) che incor­
porano: zener compensato, stadi di pilotaggio, circuito di protezione contro i cortocircuiti, circuito di protezione contro 
il sovraccarico termico ed infine lo stadio regolatore di potenza! Con uno di questi dispositivi, la realizzazione di un 
alimentatore stabilizzato a tensione variabile da laboratorio diviene incredibilmente facile; oltre al rettificatore tradizionale, 
si devono aggiungere solo: l 'integrato, un potenziometro, un resistore fisso ed un condensatore d'uscita! In sostanza, ogni 
funzione regola trice, stabilizzatrice e di protezione è raggiunta impiegando quattro parti! Abbiamo subito richiesto una serie 
dei fantabulosi IC e li abbiamo utilizzati in varie realizzazioni che tratteremo consecutivamente, visto che i risultati sono 
persino superiori a quanto il costruttore dichiara. Iniziamo la serie con l 'alimentatore che segue, il "progetto " più ovvio 

che si possa immaginare, ma anche uno dei più utili. 

S ino a qualche anno fa gli a limen­
tatori stabilizzati a tensione varia­
bile da laboratorio, erano costituiti 

da tantissime parti tradizionali : diodi, re­
sistenze, transistori diversi,  zener, conden­
satori, poi SCR per la protezione dai cor­
tocircuiti . . .  e via dicendo. Tanta complica­
zione non invita va molto al montaggio, 
tant'é vero che i lettori di pubblicazioni 
tecniche, scorgendo il classico schema a 
quattro transistori in "totem" sbuffava :" 
oh, no! Il  solitissrmo alimentatore !" 

Nuova linfa alla specie ,  la diede l'in­
troduzione di IC stabilizzatori del genere 
TAA28 1 ,  L123,  CA3055 , MC1725 e si­
mili, che comprendevano in sè stadi pi­
loti, circuiti di protezione, sorgente di 

______ di A. Rota ____ _ 

riferimento termostabilizzata, cosicché 
con poche resistenze esterne, alcuni con­
densatori ed un transistore di potenza si 
poteva completare il tutto. 

Si può dire che tali nuovi progetti 
fossero la "seconda generazione" nel 
campo specifico, ma le complicazioni 
di cablaggio non erano superate del tutto. 
Recensendo uno di questi circuiti, noi 
azzardammo una previsione; dicemmo 
che ci avrebbe meravigliato se le Case 
più avanzate che studiano gli IC non 
avessero presentato quanto prima un di­
spositivo simile ai "tre terminali", ovvero 
munito di stadio di potenza incorporato 
e di ogni altro sussidio , ma a quattro 
terminali, ovvero di massa generale, in-

gresso , uscita e terminale di controllo, 
servito da un semplice partito re di tensio­
ne per rendere variabile la Vout. 

Siamo stati buoni profeti, infatti ad ap­
pena due anni da quell'ipotesi espressa 
in queste pagine, ed anzi meno, si af­
faccia sul mercato, a cura della Fairchild, 
una nuova linea di IC per alimentatori 
stabilizzati che hanno "tutto dentro" ed 
appunto sono muniti di quattro terminali, 
secondo la nostra teoria. Al momento, 
sono disponibili IC che con quattro parti 
esterne (un potenziometro, una resisten­
za, un condensatore e l'integrato) pos­
sono regolare e stabilizzare tensioni inin­
terrottamente comprese tra 5 V e 35 V, 
con correnti dell'ordine di 1, oppure 2 A !  
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( R 1  + R 2 \ V O U T = � )  V C O N T R O L  

V C O N T R O L N o m i na !  = 5 V 

Fig. l - Tipico circuito di un le per alimentatori detti "della terza generazione." _________ _ 

0 1  

Q 1 2  

R 6  2 ,7 K  

R 1 8  500 

R 7  500 

Q 1 3 

Q 8 

Q 1 4 

Q 1 0 

R 9 1 00 

Q 9 02  

Tali le evidentemente realizzano un' 
era completamente nuova nel campo 
degli alimentatori, che passano così alla 
"terza generazione". 

Il circuito tipico di un dispositivo del 
genere appare nella figura 1 ,  ma eviden­
temente non siamo qui a trattare fatti 
teorici, bensì concreti, ed infatti esporre­
mo ora un alimetatore "ultimo tipo" che 
chiunque può realizzare con estrema fa­
cilità e certezza di ottenere i migliori 
risultati. 

Le caratteristiche del nostro apparato 
sono le seguenti: 
- Tensione alternata di ingresso:  28 V 
- Corrente assorbita e resa: l A 
- Tensione resa al carico: da 5 a 30 V 
- Protezione contro i cortocircuiti nel cari-

co: totale. 
- Protezione contro i carichi eccessivi: ot­

tenuta con circuito di interruzione ter­
mica incorporato. 

- Protezione del circuito setvito da eventua-

R 1 3  10 K 

Q 1 1 

Q 1 6 

R 1 1  0 .3 

l n p u t  

O u t  p u t  

C on t r o l 

.---4�------41 ___ ........ ------------... Co m m  o n  

Fig. 2 - Circuito interno dell'integrato impiegato. _________________ ____________________ _ 
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Fig. 3 - Schema elettrico dell'alimentatore descritto ________________________________ _ 

li guasti dell'alimentatore (cortocircuiti 
negli stadi piloti): compresa. 

- Reiezione al ronzio: 78 dB al massimo 
carico (I) 

- Precisione nella Vout: migliore dello 
0, 75%, a 15 Vout. 

- Massimo rumore in uscita: inferiore a 
40 'tJF. 
Come chiunque, anche non proprio 

"specialista", può notare, i dati esposti 
sono eccezionali per qualunque dispositi­
vo, ed anzi si può dire che qualunque 
alimentatore da banco dovrebbe poter 
offrire simili prestazioni : infatti, riguardo 
alla tensione, 5 V minimi consentono 
l'alimentazione di logiche TTL e 30 V 
massimi quelle di amplificatori di poten­
za audio, oltre che di ' preamplificatori, 
ftltri attivi e simili. Nell'arco intermedio 
di valori ottenibili abbiamo 6 V, 9 V, 12 ,  
1 5 ,  1 8 , 22 e 26 V finemente regolabili in 
più ed in meno per ogni altro utilizzo 
nel collaudo e nella riparazione di appa­
rati riceventi, emittenti; servo comandi 
industriali, telecontrolli, sistemi autopor­
tati, o "mobili" che dir si voglia. 

Ma non solo la gamma delle tensioni 
è interessante ; la totale protezione, usual-

mente applicata al solo alimentatore, in 
questo caso si estende all 'apparecchio 
servito. In altre parole, se l'IC si guasta, 
non è possibile che una tensione di, po­
niamo 30 V "si avventi" su di un delicato 
sistema sottoposto a prova che funzioni, 
mettiamo,  a 9 V distruggendolo. Così 
non è possibile che l'alimentatore lavo­
rando per ore ed ore sul massimo carico 
ed oltre ("un po'" oltre) si arroventi, 
perché il termosensore integrato lo stacca 
automaticamente consentendo il raffred­
damento. 

Anche se non sarebbe necessario, nel­
la figura 2 riportiamo il circuito interno 
dell'IC, che è complicato ma abbastanza 
"identificabile" per i veri esperti. Con 
tanti transistori (diciassette, per la pre­
cisione, chi vuole compia pure i gesti 
scaramantici usuali) si potrebbe credere 
che il sistema potesse produrre un note­
vole fruscio, ed invece,  come abbiamo 
visto il rumore "bianco" è trascurabile : 
40 'tJ V; un'ampiezza del genere "segnale­
captato-da-una-antenna" e basta un con­
denatore da 100.000 pF per spianare tale 
"micro-frusci" . 

Insomma, siamo di fronte ad un di-

Fig. 4 - Basetta stampata dell'alimentatore in scala l :] _____________ _ 

spositivo quasi perfetto , che rasenta mol­
to da vicino quel teorico "non migliora­
bile", che rappresenta il classico parados­
so scentifico. -, 

Dopo tanta premessa, forse ora il let­
tore s'immagina che il nostro tema pro­
segua tra formule, paragoni, grafici. 

Nulla di simile , non serve dire altro. 
Anzi esponiamo direttamente il cir­

cuito dell'alimentatore che è tanto sem­
plice da sembrare ancora un esempio 
di applicazione ed invece è un tutto 
perfettamente operativo : figura 3 .  

Ai punti "A-A" può essere collegato 
il secondario di un trasformatore che ero­
ghi 28 V - l A, avendo un primario adatto 
alla rete. Il ponte BR1 rettifica la ten­
sione e C l  la spiana. C2 serve ad evitare 
che condensatori elettrolitici non molto 
"freschi" possano qusare disturbi dovuti 
alla inerente reattanza capacitica-indut­
tiva. 

IL circuito integrato, come premesso 
"fa tutto da solo" ed R1 è l 'unico con­
trollo presente per regolare da 5 a 30 V 
la tensione d'uscita. 

Se il carico imposto all'alimentatore 
assorbe più di 1 A, l'IC si autoprotegge 
erogando all'uscita circa 2 V indipenden­
temente dalla regolazione. Ove il sovrac­
carico divenga cortocircuito, la logica 
interna tronca ogni erogazione, pronta 
a riprendere le normali funzioni se la 
corrente che circola nella R1 1 dell'le. 
(figura 2) non interdice più il sistema 
formato da Q15-Q1 6. 

Ove avvenga un incidente qualunque, 
la posizione del controllo R1 non ha 
quindi la benché minima importanza. 
R2 completa il circuito del Gate dell'IC 
verso il negativo comune. C3 serve per 
spianare il fruscio, già piccolissimo, di cui 
abbiamo detto in precedenza. 

Siamo spiacenti per chi gradisce i "cir­
cuititonf' complicatissimi, ma il nostro 
sorprendente alimentatore non impiega 
altre parti l 

Possiamo quindi osservare il mon-
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taggio. 
in origine per il Triac ed SCR muniti di 
fissaggio a vitone assiale, oppure per 
transistori stripline di piccola potenza. Tali 
elementi sono accoppiati , com'è ovvio, 
abbinando le due superfici "dorsali" pia­
ne, abbondantemente spalmate di grasso 
al Si licone. 

Il prototipo "sta in mano" : nella figura 

4 si vede la basetta stampata in scala l : l 

(al naturale ). PUÒ meravigliare anche la 

piccolezza dell'IC,  il cui profilo è ripor­

tato nella figura 5, ma naturalm ente, la 

dissipazione del calore prodotto durante 

il funzionamento è affidata ad un oppor­

tuno radiatore, che nel prototipo è for­

mato da due e lementi alettati previsti 

Ogni altro radiatore che abbia una 
resistenza termica analoga può essere 
uti l izzato ;  in pratica si richiede un massi-
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new horizons 
• Icom 

• G MOD. IC-202 p arnrna d' f � 
1 44- 1 45 MH . I requenza • Potenz 

z, In SSB e CW a In us "t . 
traSrnettitore 3 � a RF dal 

SSB P .. E. P. In 
l. 262.000 ,� 3 W In CW. A compresa 

432 M�OD. IC-402 z SSB a VxO 

11�111\RCUCCIII S.pA 
via F.l l i  Bronzetti. 37 
20129 Milano te\. 7386051 

ma di 4°C/W, per il funzionamento con­

tinuo , in quanto l'IC può tranquillamente 

lavorare ad una temperatura di giunzione 

superiore ai 100 uc. È comunque otti­

ma precauzione spalmare la linguetta di 

fissaggio (che - attenzione - non è isolata, 

ma fa capo al "common" o negativo ge­

nerale, massa) con grasso al silicone, pri­

ma di stringerla sul dissipatore. 
I reofori dell'IC possono essere piegati, 

• AL IMEN TATORE MOD. IC-3PS l • ��6��2
_
CATORE ����O:E 

'VA compresa 
20L l. 137.000 , MOD. IC-240 VA compresa • 22 canal i • Copertura
' 

di tre MH� (2 rnetri) 
quenza 1 44 - 1 46 • UscIta dal tra 

. 
RF. ·l 308 OO

Srnettitore l O W . . ' • O IVA com presa 
In 

MOD. IC-215 E • 1 5 canal i G 1 46- 1 48 MH
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Fig. 5 - Forma e disposizione dei te!minati 
del circuito integrato impiegato. 

se si preferisce impiegare un radiatore 
diverso, ma si deve far attenzione a non 
fletterli per troppe volte consecutive, altri­
menti possono troncarsi come quelli di 
un qualunque transistore di potenza mu­
nito di "case" plastico. 

Le parti restanti creano ben poche 
preoccupazioni; C3 e C2 non sono pola­
rizzati; Cl ha ovviamente il proprio verso 
d'inserzione e così il piccolo ma robusto 
ponte rettificato re "BRl". 

Il prototipo che si vede nelle fotogra­
fie, normalmente è inscatolato in un 
involucro che comprende anche il trasfor­
matore di rete : sul pannello della scatola 
è fissato il potenziometro di controllo 
Rl e l'interruttore generale (SI ,  tratteg­
giato nello schema elettrico), con i serra­
fili d'uscita. 

Rl è quindi connesso allo stampato 
per mezzo di un cavetto tripolare; la 
relativa lunghezza non ha importanza. 

L'IC è refrattario ai campi magnetici 
dispersi, per quanto riguarda il reoforo 
"control". 

Circa la realizzazione non serve dir 
di più ; crediamo che le note esposte 
siano sufficienti, ed in verità questo mon­
taggio è davvero acritico se si rispettano 
le polarità delle parti polarizzate ed i 
reofori dell'IC, gli isolamenti e le norme 
valide per ogni altro dispositivo elettro­
nico. 

Vediamo quindi il collaudo, da farsi 
dopo il solito riscontro. 

Collegato in "A-A" il secondario del 
trasformatore prescelto. 

Come carico, all'uscita si può applicare 
un resistore da 33 (2 e 25 W e simili. 

In tali condizioni, ruotando Rl comple­
tamente in senso orario ed antiorario, 
si deve poter leggere una tensione sul 
carico gradualissimamente variabile tra 
5 V (minimo 4,8 V) e 30 V (massimo 
31 V). Lasciando funzionare l'alimentato­
re a 30 V sul carico , con una corrente di 
circa 0,9 A (dipende dalla tolleranza del 
resisto re) dopo circa mezz'ora di funzio­
namento non si deve notare alcun vero 
surriscaldamento. Se si pongono le dita 
sul dissipatore, ovviamente questo risul­
terà molto caldo, tanto da scottare, ma il 
fatto è normale, visto che per scottare i 
polpastrelli basta una temperatura di 70 
°c, che invece è' 'più o meno normale per 
il funzionamento dell'ic. 

Se si fosse errato per difetto , nello 
scegliere il radiatore ,  quindi la tempera­
tura divenisse eccessiva, niente paura; 
raggiunto quel livello di instabilità che 
precede la valanga termica e la conse­
guente rottura, l'IC si autoprotegge e 
smette di funzionare sin che le condizio­
ni normali non sono ristabilite. 

ELENCO DEI COMPONENTI 

BRI ponte rettificatorlO' incapsulato 
in plastica - lA - 50 V 

Cl cO'ldensatore elettrolitico 
da 1000 f,lF/50 VL 

C2 condensatore a film plastico 
da 220.000 pF/lOO VL 

C3 condensatore a film plastico 
da 100.000 pF/lOO VL 

ICt C.I. modello f,lA-78/G 

Rl potenziometro da 25.000 O 
lineare 

R2 resistore da 4700 O, 1/2 W, 5% 

SINTONIZZATORE 
STEREO FM 

UK 542 

Q uesto apparecch i o  costru ito con i 
criteri p i ù  agg i o rnati e con largo im­
piego d i  c i rc u iti i ntegrati ,  permette 
di ottenere i m i gl iori r isultati di sen­
s i b il ità e d i  fedeltà d i  r iproduzione 
con i l  m i n i m o  d i  spesa ed i l  massimo 
di  semplic ità. Si  tratta d i  u n  ricevitore 
supereterod i n a  con tre sezioni  di s i n ­
tonia, corredato d i  u n  efficaciss imo 
decod ificatore stereo i nteg rato. Per­
mette, accoppiato ad un am plifica­
tore stereofoni co a u d i o, di ascoltare 
le stazion i  FM sia monofo n i c h e  c h e  
stereo. 

CARAITERISTICHE TECNICHE 

Alimentazione: 
1 1 5-220-250 V 50-60 Hz 

Gamma di frequenza: 88 -7- 1 08 MHz 
Sensibi lità: 1 ,5 f,lV (S/N=30 dB) 
Frequenza intermedia: 1 0,7 MHz 
Banda passante a - 3 dB: 300 kHz 
I mpedenza d' ingresso: 750 
Impedenza d'uscita: 1 2  kO 
Livello d'uscita ( regolabi le) 

0 -7- 500 mV 
riferito alla sensibi l ità d i :  1 ,5 iJV 
Distorsione armonica: < 0,5% 
Risposta in frequenza: 

a - 3 dB: 25 -7- 20000 Hz 
Consumo: 3,3 VA 
D imensioni :  250 x 85 x 40 



Presentiamo uno stroboscopio 
dalle caratteristiche professio­

nali, dedicato a chi si 
interessa, oltre che di 
elettronica, anche di 

L'effetto stroboscopico è noto dall'ini­
zio del secolo agli studiosi di fisica, ed 
in particolare dell'ottica. In pratica, se 
un oggetto in movimento è illuminato 
per tempi brevi e consecutivi con una 
forte luce, alternata ad istanti di oscurità, 
e se la frequenza del lampeggio è pari 
o multipla rispetto al moto rotatorio o 
alternato dell'oggetto, questo appare fer­
mo. Nel caso dei motori, quindi, con 
un'opportuna sorgente di luce si può 
vedere come "ferma" ogni parte della 
quale interessi osservare il comporta­
mento mentre funziona; poniamo una 
cinghia di trasmissione, che può essere 
allentata, un ruotismo che può "trabal­
lare" sul suo perno, un albero che può 
vibrare essendo leggermente flesso e via 
dicendo. 

I tecnici americani, che 'per primi han­
no utilizzato questa tecnica di controllo 
nel campo dei motori aeronautici, hanno 
coniato il termine di "frozen" (raggelato) 

Re te  1 2 5V / 160V 
50 Hz 

0 2  

C 1  C 2  

Fig l - Schema elettrico dello stroboscopio. 
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motorismo. 

per il particolare allo studio, che ci sem­
bra valido. 

Le "macchine per l'ispezione" impie­
gate negli V.S.A. sino a qualche anno 
fa , impiegavano tubi "Strobotron" 
(STROBOscope thyraTRON) quali sor­
genti di luce, ed erano molto,  molto 
complesse ; di conseguenza costose ed 
ingombranti, adatte appunto solo per 
utilizzi tipicamente industriali. 

La diffusione dei tubi "Flash" allo 
Xenon, utilizzabili al posto dei vecchi 
"Strobotron" ha permesso di semplifica­
re grandemente gli stroboscopi, infatti 
oggi li possiamo vedere sui banchi dei 
meccanici e degli elettrauto; persino su 
quelli dei gommisti che li usano per 
controllare l'equilibratura. 

Il prezzo, però, non ha seguito (come 
di solito avviene) una curva discendente 
con l'ascendere della produzione. An­
che oggi un buon "strobo" da officina 
costa parecchio;  certamente oltre le 

R 1  A l la 
A ( E HT ) 

ca.n d e la; 
� 

U 3 5 / T  K 

1 00.000 lire. Questa cifra sembra decisa­
mente esagerata, e lo proveremo espo­
nendo il progetto di un apparecchio del 
genere che abbiamo realizzato spen­
dendo non più di 30.000 lire. 

Il nostro, non è un dispositivo mala­
mente semplificato per rientrare nei costi, 
ma funziona esattamente bene come gli 
equivalenti di produzione industriale ; 
impiega un tubo allo Xenon ad alta 
l uminosità ed è perfettamente sincroniz­
lato. Oltretutto , ha anche un aspetto 
piacevole e "Finito", come si può vedere 
nelle fotografie. 

Vediamo subito il circuito : figura 1 .  
Come abbiamo detto trattando prece­

denti realizzazioni, un tubo allo Xenon 
( " FU' nello schema) è un cilindro di 
vetro piegato ad ''U'' capovolto e riem­
p ito del gas detto, che reca tre elettrodi; 
due, un anodo ed un catodo , immersi 
nell 'atmosfera "Xe" ai due estremi, ed 
u n terzo (definito "trigger") esterno al 
bulbo, accoppiato per via capacitiva. Il 
tubo si accende se è opportunamente 
polarizzato con una tensione CC di 200, 
500 V (ed oltre a seconda del tipo) appli­
cata agli elettrodi principali e se il trigger 
riceve un impulso di tensione abbastan­
za elevata per creare un forte campo 
elettromagnetico che influenza il gas e 
lo ionizza. 

La scarica così ottenuta, dà luogo al­
l'emissione di un lampo di luce vivissima 
(si pensi ad un flash professionale ripe­
titivo per fotografi che funziona nello 
stesso modo) dalla frequenza piuttosto 
elevata (il picco è tra 950 e 970 milli­
micron) quindi con una certa compo­
nente ultravioletta, ma per la maggior 
parte visibile. 

Nel nostro apparecchio, che impiega 
un tubo dal costo moderato del tipo 
V35/T in grado di lavorare per almeno 
un milione di lampi, la tensione anodo­
catodo è ricavata duplicando , la tensione 
di rete, che normalmente avrà il valore 
di 125 V, e può anche salire a 160 V. 

Perché abbiamo scelto questa alimen­
tazione? Molto semplice, perché nell'Ita­
lia centro-meridionale è comune (ad e­
sempio, in Roma, tutte le abitazioni sono 
provviste di tensione sia a 125 V che a 
220 V) ma non solo : il nostro "strobo" 
prevede la realizzazione in serie per es­
sere esportato in quei paesi che hanno 
la rete unificata al valore V.S.A. ; 1 17 V. 
Della produzione si sta interessando 
un'azienda laziale, che ha chiesto vari 
brevetti. 

E per l'uso nelle province italiane che 
hanno la rete luce "unificata" a 220 V? 
Molto semplice, basta impiegare un pic­
colo autotrasformatore d'ingresso (20 W 
di potenza, costo medio 2.000 lire) che 
eroghi 1 15 oppure 125 oppure 140-160 V 
all'uscita. 

Torniamo al circuito. Il duplicatore è 
tradizionale; impiega CI -C2 , DI e D2. 
Poiché quando il tubo è ionizzato ha 
una resistenza interna bassissima, i resi-



STROBOSCOPIO 
PER LO STUDIO 
ED IL CONTROLLO 
DEI MOTORI A SCOPPIO 

stori RI  ed R2 servono come limitatori 
della correte di picco. C3 e C4 fungono 
da spianatori e completano il circuito 
di alimentazione. Si tratta di due elettro­
litici connessi in "quasi-serie" ovvero con 
i negativi riuniti in modo da ottenere 
un tutto non polarizzato , come Cl e C2. 
Il "trucchetto" serve ad evitare l'impiego 
di costosi ed ingombratissimi condensa­
tori a carta, olio o a film plastico ad alta 
tensione. 

Ora, vediamo, come è applicato il "trig­
ger" al tubo? 

Nella maniera più logica e meno di­
spendiosa che si possa concepire. 

L'elettrodo "T" tramite un cavo ad 
alta tensione, del genere di quello impie­
gato per collegare l'EHT al tubo di un 
televisore, giunge direttamente al cap­
puccio di una candela del motore, ha 
alla candela, se si osserva i l  funziona­
mento di monocilindrico. In tal modo, 
gli impulsi hanno l'ampiezza che serve, 
ed anche un sovrappiù, ed il sincro è 
assicurato dal motore stesso , perché ogni 
movimento, nel propulsore, è relativo 
all 'accensione della candela, quindi in 
ogni caso si hanno multipli o sottomul­
tipl i !  

L'accorgimento sembra trascurabile, 
ma evita noiose regolazioni, ed in piu, 
l'uso di moltissime parti : SCR, avvolgi­
mento elevatore, UJT generatore della 
base dei tempi e via dicendo. La ragione 
del basso costo dello strumento, è pro­
prio legata, principalmente, all'uti lizzo 
del trigger esterno automaticamente sin­
cronizzato , invece che ad una sorgente 
interna di impulsi . 

Il circuito quindi non ha ulteriori com­
plicazioni ; diremo che è ben difficile 
realizzare uno "strobo" più elementare ! 

Passiamo ora alla realizzazione. 
L'apparecchio utilizza un circuito 

stampato che misura 1 10 x 1 10 mm , 

e si vede in scala l : l nella figura 2.  
Le piste sono larghe e ben spaziate perché 
tutte le correnti di picco che circolano 
hanno notevolissime ampiezze. Il ma­
teriale-base, deve essere vetronite ad al­
tissimo isolamento, perché il trigger che 
viene dalla candela del motore analizza­
to tende a creare archi. Diciamo subito,  
che nemmeno la miglior vetronite in 
commercio, basta per prevenire le sca­
riche, infatti, il montaggio ultimato deve 
essere sottoposto a più "mani" di verni­
ce spray isolante EHT, comunemente 
detta "anti-corona". Per esempio è ottima 

la G. B.C. - Chemtronics "Kleer" a base 
acrilica, o la "Corona Dope" sempre 
distribuita dalla G.B.C. 

Poiché le piste riportate derivano da 
una sperimentazione pratica tendente 
ad eliminare ogni arco riscontrato nei 
primi prototipi, raccomandiamo al let­
tore di non mutarle. 

A parte questa difficoltà fondamentale, 
vi è ben poco da dire ; Cl  e C2 sono 
compresi in un unico condensatore elet­
trolitico del genere impiegato nel filtrag­
gio degli apparati a tubi. Il negativo co­
mune non è impiegato, i due positivi 

Lo stroboscopio a realizzazione ultimata. __________________ _ 

5 23 
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Fig. 2 - Disposizione dei componenti sulla basetta dello stroboscopio. 

Retro della basetta dello stroboscopio a realizzazione ulrimo/(f. ___________ _ 
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fungono da reofori. C3 e C4 invece sono 
"singoli" non essendovi in commercio un 
unico elemento da 4 + 4 IJF e 500 VL, 
quindi si deve fare molta attenzione al 
collegamento "quasi-serie". Non impor­
ta se sono i capi positivi o negativi, riu­
niti al centro ; è fondamentale che il 
tutto risulti privo di polarità. I resistori, 
durante il funzionamento emettono un 
calore molto moderato, quindi non è 
necessario "sollevarli" dalla base plastica. 
Ci si chiederà allora perché siano scelti 
con una dissipazione così importante; la 
ragione è semplice , servivano degli ele­
menti dotati di un filo abbastanza gros­
so per evitare la formazione di "punti 
caldi" nei picchi di accensione. 

li tubo "FL" non è montato sul "lato 
parti" della base, ma su quello "rame". 
I terminali dello zoccolo sono diretta­
mente saldati sulle piste. Anche questo 
dettaglio ha la sua buona motivazione, 
e la figura 3 vale più di qualunque scritto. 

In pratica, qualunque elemento allo 
Xenon moltiplica la propria efficienza 
se utilizza un riflettore ; poiché non è 
sempre facile trovarne uno nel mercato 
dei componenti professionali ,  ed anche 
se si riesce a reperirlo il prezzo sgomenta, 
noi abbiamo semplicemente adottato una 
"parabola" per faro da Fiat 500. Nel foro 
di fondo è infilato il tubo, proprio come 
la lampadina originale ;  i diametri corri­
spondono. 

La "parabola" (così detta dagli elettrau­
to) a sua volta è montata in una scatola 
di legno, visibile nelle fotografie, che 
misura 130 per 130 mm (fronte) e 1 10 mm 
di profondità. Il fronte del mobiletto 
(da far costruire ad un falegname) è 
protetto con un riquadro in vetro. 

li cavo EHT da agganciare alla candela, 
può essere lungo un metro e mezzo, 
per comodità, fuoriesce dal retro della 
scatola ed è munito di un coccodrillo 
ad alto isolamento. Anche il cavetto bi­
polare di rete spunta dal retro. Un inter­
ruttore non è previsto ; volendo , può 
essere facilmente inserito prima del C l .  

K T A 

Fig. 2/a - Connessione del tubo. 



Prima di collaudare l'apparecchio, oc­
corre controllarlo con la massima atten­
zione, specie per la polarità e per il verso 
di inserzione del tubo "FL" . Se l'U35/T 
non è disponibile, vi sono diversi equi­
valenti dalle medesime prestazioni , che 
ora elenchiamo : 

Tensione anodica: minima 200 V, nor-
male 250/300 V. 

Massima energia: 2 joules. 
Massima potenza : 5 W. 
Gli equivalenti, talvolta, hanno il reo­

foro anodico marcato con un punto scu­
ro , invece che rosso com'é usuale, quindi 
si deve far attenzione al dettaglio. Inol­
tre, spesso sono muniti di reofori da sal­
dare, invece che dello zoccolino in "mi­
canite" a tre terminali. Non cambia nulla, 
agli effetti pratici, con queste differenze ;  
muta però, e sfavorevolmente, i l  rendi­
mento, ove il tubo sia inverso. 

Ancora una precauzione, prima del 
collaudo : attenzione all'isolamento ! Sì, 
l'abbiamo già detto, ma la ripetizione 

non è di troppo, visto che gli archi hanno 
la pessima abitudine di far saltare diodi, 
condensatori e magari il tubo stesso. Si 
passi quindi una volta in più lo spray 
acrilico , lo si distribuisca senza economie 
sulle piste, ed anche sulle parti; ovvero 
su ambedue le superfici della basetta. 

Se veramente non vi sono incertezze, 
se la verniciatura è perfetta, finalmente 
lo "strobo" può essere provato. 

Il cavo dell'EHT può essere collegato 
anche alla candela di un ciclomotore, 
non importa la tensione. Piuttosto è bene 
non scambiare una presa di rete a 220 V 
con quella a 125 V che serve, se si ha 
in laboratorio un impianto "promiscuo". 
La 220 V, rovina l'apparecchio. 

Non appena si dà tensione, se il motore 
è spento, anche il tubo deve essere spen­
to. Effettuando il collaudo con un ciclo­
motore o una moto leggera, si noterà 
che già con i primi colpi di pedivella di 
messa in moto,  il tubo inizia a lampeg­
giare; identicamente per i primi giri del 

motorino d'avviamento delle autovetture. 
Non appena il motore è in azione, 

dal tubo si sprigionerà una luce azzurrina 
che va puntata sugli organi da osservare, 
con la minima illuminazione ambientale. 
Se si opera su di un motore automo­
bilistico, le parti in moto che paiono 
ferme si noteranno subito. 

Si osservi il ventilatore , ad esempio, 
se non è del tipo ad inserzione automatica 
quindi indipendente; le cinghie della dina­
mo o dell'alternatore ; le punterie se sco­
perchiate, tutto il complesso. 

La luce generata dallo "strobo" non 
deve essere MAI fissata a lungo, d i  fronte; 
si deve stare sempre dietro al proiettore ; 
in caso contrario ,  il meno che si rischia 
è una noiosa congiuntivite. 

Il più può essere una grave malattia 
al nervo ottico; è quindi il caso di dire . . .  
"occhio!" 

Durante il funzionamento, lo "strobo" 
emette un ticchettìo udibile accostando 
il capo alla scatola; non ci deve preoc-

. , 
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RICEVITORE VH F 

1 1 0 - 1 50 MH z 

U K  527 

Con uno schema relativamente sem ­
plice questo apparecch io permette 
d i  ricevere con ottima sensibi l ità le 
trasm issioni  in AM o FM che avven­
gono i n  una gamma che si estende 
tra i 1 1 0 ed i 1 50 M H z. I n  questa 
gamma di  frequenza avvengono tra­
sm issioni  interessanti come i l  traffico 
amatoriale dei 2 m, le trasm issioni  
tra aeroporti  ed aerei in volo, ponti 
radio privati ecc. L'apparecch io è d i  
modeste dimensioni e completamente 
autosufficiente per l' a l imentazione. E 
interessante la possibi l ità di poter 
eseg uire esperimenti sul la pro paga­
zione del le VH F. 

., 
• • • •... : ... . 

. .  :�:;.: . .  
. . :.; ... • • • •  

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Alimentazione a batteria interna: 12 V c.c. 
Corrente assorbita: max - 100 mA 
Gamma di frequenza: 1107 150 MHz 

telescopica 

8� 
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Fig. 3 - Vista esplosa di montaggio dello stroboscopio. 

cupare pensando che i "clic-clic-clic" siano 
rivelatori di scintillio interno, se lo stro­
boscopio quando non serve non deve 
essere utilizzato . 

Per esempio, un meccanico che co­
nosciamo noi lo impiegava come ... faro 
ad alta intensità per illuminare recessi 
cupi !  

Questo meccanico, s i  lamentava soven­
te della poca durata del tubo, ma era 
il tubo ad aver ragione e non lui, perché 
gli "Xenon" hanno una vita abbastanza 
corta; dopo alcune centinaia di ore di 
lavoro iniziano a scurirsi ed a emettere 
dei "flash" meno brillanti, chiaro segno 
che sono in via d'esaurimento. Visto che 
il loro costo è abbastanza importante , 
conviene risparmiarli. 

Il tubo Xeno, ave non sia reperibile presso i 
(ornitori abituali può essere richiesto alla Ditta 
C.E.D. - Via Ammiraglio Del Bono, 69 -
00056 OSTIA LIDO (Roma) 

. ELENCO DEI COMPONENTI 

CI-C2 

C3-C5 

DI-D2 

FL 

Rl 

R2 

condensat ore elett rolit ico dop­
pio da 8 + 8 J.lF, 500 VL, 
600 V istant anei 

condensat ori elett rolitici 
da 4 J.lF, 500 VL 

diodi rett ifi cat ori BY142, 10CIO 
IN5399 o similari 

t ubo "flash" allo Xeno tipo 
U35/f o equivalenti: si veda il testo 

resistore da 560 Q, 20 W 
( corpo ceramico) 

eguale ad Rl 

Accessori : "parabola" per Fiat 500, mobi­
letto in legno,' vetro frontale 
cavo EHT, cavetto di rete con 
spina, minuterie varie. 
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MINI RICEVITORE FM 
Fre qu enza: 
Al i m e ntaz ione:  
Sensibi l ità (a  6 d B  SIN) : 
Tensione di uscita seg nale:  
KS 1 00 

TV-GAME 
Alimentazione: 
Consumo: 
Giochi :  
K S  1 20 

MISCELATORE AUDIO 2 CANALI 
Alimentazione: 
Fattore di amplificazione: 
Impedenza ingresso: 
Impedenza uscita: 
KS 1 30 

INDICATORE DI LIVELLO 
D'USCITA A LED 

9 Vc.c. 
1 f..IV 

240 mV 

E. 5.500 

1 2  Vc.c. 
60 mA 

6 

E. 42.500 

E. 

9 -;- 2 0  Vc.c. = 1  1 MO 
3000 

5.500 

Alimentazione: 
Sensibilità: 

12 -;.- 1 5 Ve c .  
0 , 1  Veff. per accens i o n e  1 °  LED 

1 ,2 Veff. per accensione t utt i  i LE:'> 
K S  1 40 

E. 10.900 
TIMER P E R  TEMPI LUNGHI 
Alimentazione: 9 - 1 3 Vc.c. 
Tempo regolabile: da 40 sec. a 1 ora e 30 minuti 
Corrente massima contatti relè: 5 A 
KS 1 50 

TIMER FOTOG RAFICO 
A l i m e n taz i o n e :  
Corrente assorbita: 
R eg o lazi o n e  tempo 
Corre nte max s u i  contatt i  re l è :  
KS 1 60 

E .  8.700 

9 Vc.a. 
1 00 mA 

1 -;- 99 sec. 
5 A  

E.  12.300 

MICROTRASMETTITORE FM 
Alimentazion.e: 9 Vc.c. 
Gamma di frequenza: 88 - 1 08 MHz 
KS 200 

E.  7.300 
MILLIVOLTMETRO CON VISUALIZZATORE 
A CRISTALLI LlaUIDI 
Alimentazione: 
Portata scala: 
Resistenza ingresso: 
KS 2 1 0 

MILLIVOL TMETRO CON 
VISUALIZZATORE A LED 
Alimentazione: 
Portata scala: 
Resistenza ingresso: 
KS 220 

batteria 9 Vc.c. 
200 mV 

1 0  MQ 
E. 53.000 

E. 

+5 -5 Vc.c. 
200 mV 

1 0  - 1 2  MO 

43.000 
AMPLIFICATORE STEREO 15 + 15 W 
Al i mentazion e :  2 4  - ;- 30 Vc.c. 
Impedenza d 'i n g resso : 1 50 kO 
Sens i b i l ità d ' i n g resso: 1 00 mV 
I m ped enza d 'uscita: 4 -;- 8 O 
KS 230 

E. 16.000 
ALIMENTATORE STABILIZZATO 1 2  V - 0,5 A 
Tensione entrata: 220 Vc.a. 
Tensione uscita: 12 Vc.c. ± 0,3% 
KS 250 

OROLOGIO DIG ITALE 
Alimentatore: 
Frequenza di rete: 
KS 400 

E. 7.500 

220 Vc.a. 
50 Hz 

E. 21.000 



SEMICONDunORI 
Disponiamo di integrati e transistor del· 
le migliore Case: 
EXAR 
FAI RCH I LD 
M OTO ROLA 
TEXAS 
I NTE'RS I L  
NAT I ONAL 
M O STEK 
RCA 
S I GNET I C:S 
S OL I C O N  G E N E RAL 
TRW 
S I EM E N S  

OPTOELETTRONICA 
LED rosso 
LED verde 
LED array stri sc ia  8 led 
Display 3 1 /2 cifre National 
Display 4 cifre Litronix 
Fototransistor 
Ti l  78 
FPT 1 1 0 
PPT 1 20 

ZOCCOLI 
8 p i n  
1 4  p in  
1,6 p in  
1 8  p in  
24 p in  
28  �p in  
40 p i n  
P in  mo lex 

DIP SWITCH 
Contiene da 2 a 10  
interruttori ON·OF uti· 
lizzabile per qualsiasi 
preselezione digitale.  

L. 200 
L. 300 
L. 1 .200 
L. 1 0.000 
L.  10 .000 

L.  800 
L.  1 .200 
L. 1 .400 

L. 200 
L. 200 
L .  200 
L. 300 
L. 1 .000 
L. 1 .000 
L. 1 .000 
L. 1 5  

da 2 a  4 L. 2.000 
da 5 a 6 L. 2 .500 
da 7 a 8 L. 3.000 
da 9 a 1 0  L.  3 .500 

CIRCUITI STAM PATI 
Kit per la  preparazione dei circuiti stam· 
pati L .  3.500 
Kit per foto inc is i one L.  20.500 
Pennare l l o  L.  3.000 
Trasferi b i l i  Mecanorma L .  1 .800 
Trasferi b i l i  'R 41 L. . 250 

MODULI NATIONAL 

MA 1012 • 0,5" Led Rad i o  'C lock completi 
d i  trasformatore 2 i nterruttori 4 pu l ·  
santi L . .  21 .000 
MA 1010 . 0,84 "  Led 'Rad i o  C l ock com· 
p l ete d i  trasformatore 2 i nterruttori 4 
pu lsanti L. 25 .000 
MA 1003,  0.3" Gas d isp lay Auto C l ock 
completo d i  pu lsanti L.  26.000 

KIT 
C3 i nd i catore d i  cari ca batter ia 
- 'Kit L.  5 .000 
- Montato L. 6 .000 
Vus i nd icatore d i  uscita 
- Kit mono 
- Montato 
- Kit stereo 
- Montato 

ampl ifi cata 
L. 5,000 
L. 6.000 
L.  10 .000 
L.  12 .000 

MM1 metronomo - Kit L.  6 .000 
- M ont. L. 7.500 

P2 a m p .  2 W - Kit L. 3 .200 
- Mont. L. 4.000 

P5 amp . 5 W - Kit L. 4 .000 
- Mont. L.  5.000 

Ibs i nd i catore di b i l anc iamento stereo 
- Kit L.  4.000 
- Montato L. 5.00ò 
T.P.  Temporizzatore fotografico 
- Kit L.  12 .500 
- Montato L.  15 .000 
PU1 030 ampl i f .  30 W 
- Kit 
- Montato 
PS377 amp l i f .  2 + 2 W 
- Kit 
- Montato 
PS378 amp l i f .  4 + 4  W 
- Kit 
- Montato 
PS379 amp l i f .  6 + 6  W 

L. 1 5 .000 
L. 1 8 .000 

L. 7 .000 
L. 8 .000 

L.  8 .500 
L. 9.500 

- Kit L.  1 0.500 
- Montato L. 1 1 .500 
ASRP2 a l i mentatori 0,7-30 V 2 A 
- Kit L. 9 .000 
- Montato L.  1 1 .500 
ASRP4 a l i mentatori 0 ,7-30 V 4 A 
- Kit L. 1 1 .500 
- Montato L. 14.500 

FG2XR generatore 
- Kit 
- M ontato 
G6 TV Game . Kit 

d i  funzioni 
L. 16 .000 
L.  20.000 
L. 30.000 

Meter I I I  vo lmetro d ig ita le 
- Kit  L.  50.000 
ARM I I I  cambio  gamme automati co 

L. 1 1 .500 

MATERIALE OFFERTA 
Display gas 1'2 c ifre L. 5 .000 
1 0  Pi astre L.  2 .500 
20 Potenz iometri L. 1 .500 
20 Condo  E l ettro l it ici  L.  1 .000 
1 00 Resistenze L .  500 
Custodia a ltoparlante Ge loso L.  500 
20 Zocco l i  14 p i n  L.  500 
Pacco materia le  surplus L .  2 .000 
Meccanica autorad io  L. 1 .500 
Ventola ex ca I co l atore 1 1 5 V L. 7 .000 
10 MA741 T05 L.  5.000 
10 LM3 1 1  T05 L.  5 .000 
9300 shift regi ster L. 1 .000 

ATTENZIONE SCORTE L IMITATE 

NOVITA' 
NE570 compandor L. 9 .000 
XR2206 generatore di funzioni  L. 6.500 
XR2216  compandor L. 8 . 1 00  
ICL7107 dvm L. 16 .000 

NOVITA' ASSOLUTA 
SONDA DIGI TALE · Adatta a tutti gli in· 
tegrati digital i sia MOS che TTL • In­
dica sia i l  l ivello che . Ie osci l lazioni del 
circuito. 
Alta impedenza basso consumo · Alimen· 
tazione 4,5-15 V protetta contro l 'inver· 
sione di polarità, prelevabi le dal circuito 
stesso L. 20.000 

Spedizione : contrassegno • Spese trasporto (tariffe posta l i )  a carico de l  desti natari o • I prezzi vanno magg iorati 
d i  IVA · ·Ch iedetec i  reventivi . 



WHITE 
NOISE 
G · ERATOR 
Dopo l 'introduzione degli equalizzatori cosiddetti "grafici " nei sistemi H/-FI più sofisticati, i tecnici hanno notato 
che l'adattamento all 'ambiente dell'impianto non era così facile da ottenere, e che anzi servivano moltissime 
prove per esaltare le bande sonore assorbite e compresse, ed attenuare quelle indebitamente esaltate. Di tentativo 
in tentativo, i ricercatori più avanzati sono giunti a rispolverare per !'impiego audio il generatore di fruscio detto 
anche "White noise generator" che eroga contemporaneamente tutti i :;egnaU che fanno parte della banda, sino 
a poco tempo addietro utilizzato quasi solamente nei centri di ricerca e sviluppo. L 'apparecchio ha dato ottima 
prova, e noi ne proponiamo qui uno dal rendimento davvero eccellente per gli addetti ai lavori, e per chi, 

semplicemente, sia un audiofilo "peifezionista ". 

_____ di G. Ricci ____ _ 

I 010 pochi anni fa si pensava che se un impianto HI-FI 
fosse riuscito a riprodurre in modo assolutamente indi­� storto l'intera banda audio, rappresentasse la perfezione. 

In tal senso, quindi, erano diretti tutti gli sforzi dei ricercatori ; 
nel progettare pick-up, amplifcatori e casse capaci di lavorare 
tra 20 Hz e 20.000 senza attenuazioni distorsioni e neppure 
tratti o bande esaltate rispetto alle altre. V'é da dire, che anche 
sotto la spinta di un mercato molto ricettivo, i risultati degli 
studi sono stati brillanti : l'HI-FI, negli ultimi cinque anni, 
ha progredito di più che nei trenta precedenti. 

Una volta che gli apparecchi hanno rasentato la perfe­
zione teorica, però , ci si è accorti che ciò non era tutto (!) ma 
che anche il miglior impianto non poteva dare i superbi risul­
tati attesi , se l'ambiente in cui funzionava era scadente dal 
punto di vista dell'acustica. Ad esempio, i tendaggi potevano 
assorbire determinate fasce di frequenza elevate, le superfici 
piatte a forma di pannello (mobilia) potevano creare strani 
fenomeni di rimbombo, e così per le librerie a cassoni, per 
l'alternarsi di ''vuoti'' e "pieni" ed altro. 

Poiché nessun appartamento può essere progettato "a mi­
sura di riproduttore HI-FI" o analogamente arredato, nacquero 
alcuni anni fa negli U.S.A. gli "equalizzatori grafici" che ormai 
tutti gli appassionati conoscono ; si tratta di filtri che comple­
tano gli insufficienti controlli di tono, "modulano" la risposta 
degli impianti con la riduzione o l'incremento di determinate 
fasce timbriche. La riduzione di quelle che l'ambiete tende 
ad esaltare, e l'incremento di quelle assorbite. 

Con i "grafici", l'acustica poteva essere compensata effi-

cacemete, ed infatti , oggi nessun impianto veramente ad alta 
fedeltà può essere ritenuto valido se non comprende questo 
accessorio. La regolazione dell' . . .  affettabanda, risultò e risulta 
però non facile in molti casi. Per esempio, utilizzando un disco 
delle frequenze - campioni, molti segnali dovevano essere ripe­
tuti innumerevoli volte, prima di poter "centrare" bene un dato 
slider, o più slider contemporaneamente con una perdita di 
tempo quasi insopportabile e non sempre raggiungendo proprio 
l'ottimo. 

Forse durante una di queste estenuanti fasi di perfezio­
namento, a qualche tecnico deve essere nata la più ovvia, 
ma al tempo stesso più geniale "pensata", ovvero :" se tutti i 
suoni fossero contemporaneamente disponibili, la regolazione 
sarebbe facilitata e molto più rapida; allora, è inutile usare 
il disco delle frequenze, meglio invece passare a quel "p an­
generatore" che è il "White noise" o sorgente di rumore bianco". 

La "pensata" era validissima, tanto che oggi tutti i "veri" 
specialisti di HI-FI utilizzano questo mezzo per le ambienta­
zioni. Ora, chi non è proprio un addetto ai lavori si chiederà 
cos'è questo benedetto "rumore bianco" ed eccoci a spiegarlo : 
si tratta di un "rumore" elettronico che pare un soffio, ma 
in pratica sembra tale perché comprende in sé tutte lefreauenze 
contemporaneamente. Se noi per esempio avessimo un imma­
ne, sesouipedale mixer, e ad esso applicassimo circa 22.000 
generatori audio ciascuno regolato per 20 Hz, 21 Hz, 22 Hz e 
via di seguito sino a 22.000 Hz, otterremmo appunto il "rumore" 
detto all'uscita. 

Vi è un paragone pratico che suffraghi questa ipotesi? 
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Fig. J - Schema elettrico del generatore che impiega / 'le CA 3046. 

Sì, vi è. Se noi ci rechiamo su di un colle posto a qualche 
chilometro da un grande stadio ove si svolga una partita di 
calcio, affollato da decine di migliaia di spettatori, allorché 
la squadra di casa segna un goal o lo sbaglia clamorosamente, 
noi udremo non il "boato" caro ai cronisti sportivi, ma qualcosa 
di simile ad un fortissimo soffio, o bruscìo. Un impulso 
di rumore bianco. Perché? Semplice,  la lontananza fa da 
"mixer" impedendo che un gruppo di voci si senta più forte 
di altre, e poiché decine di migliaia di persone gridano assieme, 
ciascuna con il proprio timbro, chi acuto, chi grave, chi roco, chi 
istericamente alto , il risultato appunto è una sorta di violento 
brusìo "soffiante". Ogni voce è in pratica un "generatore" 
del sistema ipotetico rammentato prima. 

Noi crediamo che occorrano altre spiegazioni sul segnale, 

Fig. 2 - Basetta del generatore in scala J :1. 
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quindi vedremo ora un apparecchio che lo  genera per via 
elettronica, visto che sarebbe un po' arduo arruolare cinquan­
tamila persone che siano disposte a strillare in un unico mi­
crofono durante la prova di un sistema HI-FI, ed anche se fosse 
possibile, il suono ottenuto non risulterebbe del tutto valido, 
mancando le frequenze superiori a 6.000 - 7.000 Hz. 

Il circuito appare nella figura 1, e si utilizza un unico 
circuito integrato RCA "CA3046" che comprende in sé cin­
que transistori separati meno due che hanno l'emettitore comu­
ne : TRI e TR2. Questi ultimi due sono appunto i generatori 
di rumore. Sono connessi in parallelo per le sole giunzioni 
emettitore-base, e sono polarizzati in senso inverso tramite R1 .  

In queste condizioni, s i  ha uno scambio di valenze no­
tevole tra semi conduttore N e P, ed il risultato è appunto 
il "soffio" a larghissima banda, che è direttamente amplificato 
dal TR3 connesso "da-base-a-base". Al collettore di quest'al­
tro transistore, noi troviamo il rumore bianco già abbastanza 
intenso, ma per renderlo adatto (come ampiezza) ad essere 
applicato a qualunque sistema HI-FI, anche al solo stadio finale, 
si usa un ulteriore stadio che dà un guadagno di circa 20 
dB : TR4. Per la migliore linearità, quest'altro è polarizzato 
in controreazione CA/CC mediante R4; C3 reca il segnale 
all'uscita. Vediamo gli altri particolari. 

C2 è il condensatore di accoppiamento interstadio , C4 
bipassa la linea di alimentazione, Cl amplia la risposta. 

Il segnale disponibile per la prova, ha un ampiezza 
"media" (il rumore bianco è composto da miriadi di impulsi 
anche dalla diversa grandezza) di 1 ,8 V e la banda resenta 
l'incredibile, salendo dalla CC a decine di MHz. Com'è ovvio, 
s'impiega solamente il tratto più basso di tale enorme spettro. 

Vediamo ora la realizzazione del generatore. 
Sebbene le prestazioni sembrerebbero richiedere un ap­

parato complesso , come già si è notato osservando lo schema, 
il tutto risulta molto semplice. La figura 2 mostra la basetta, 
in scala 1 : 1 .  Misura 50 per 50 mm, e vi è ancora spazio 
in eccesso. L'IC è montato al centro, senza impiegare uno 
zoccolo , perché risulta termicamente assai robusto. Durante 
l'inserzione si deve star attenti alla tacca che contraddistingue 
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Fig. 3 - Disposizione dei componenti sulla basetta del generatore. 

i terminali "l" e "14" perché anche se il dispositivo è resi­
stente, mal sopporta uno smontaggio ed una nuova connes­
sione, nel caso che lo si ponga "inverso" inizialmente. 

Accanto all'integrato si montano Cl e C4, facendo atten­
zione alle polarità, e dall'altro lato C2 e C3 che sono ''verti­
cali" a differenza dai precedenti; R4 anche questa verticale, ed R 3 .  

Rl ed R2 trovano posto vicino alla "tacca" dell'le. 
Per la connessione d'uscita e per quelle d'alimentazione 

si impiegano dei "pins" rigidi e ad evitare l'influenza di campi 
elettromagnetici esterni è bene inscatolare l'apparecchi etto 
in un contenitore in lamiera; ad esempio del genere Teko 
38 1 ,  che ha un aspetto piacevolmente professionale e costa 
poco, o relativamente poco. 

Il bocchettone di uscita può essere un normale jack per 
audio DIN o coassiale (RCA). La tensione VB non deve 
essere inferiore a 12 V, per un buon funzionamento; ma 
attenzione, perché a 15 V i transistori contenuti nell'IC mi­
nacciano di entrare in fuori uso ; quindi la tolleranza tra minimo 
e massimo è abbastanza ristretta e conviene forse utilizzare 
un sistema d'alimentazione stabilizzato, che erogherà 13 ,5 V, 
valore ottimale. 

Il collaudo del generatore è molto semplice ; effettuato 
il controllo delle polarità e delle connessioni, applicata la 
VB, si connetterà l'uscita ad un qualunque amplificatore audio 
anche poco sensibile. 

Nell'altoparlante, si udrà subito un forte fruscìo , simile 
a quello generato da un cannello per saldatura autogena, 
che è appunto il rumore bianco. Passando all'oscilloscopio, 
il segnale apparirà come le setole di una spazzola viste di 
profIlo, ovvero un assieme di impulsi aghiformi. L'inviluppo 
deve essere piuttosto "piatto", cioé non vi devono essere 
nette prevalenze di cresta, così come all'ascolto non si devono 
assolutamente udire componenti di sibilo che indicherebbero 
un accoppiamento spurio tra gli stadi che lavorerebbero a "mul­
tivibratore". Ciò potrebbe succedere se C4 fosse scarso come 
capacità, o inefficiente, o se le piste dello stampato da noi 
proposto fossero manipolate con poca perizia. 

Se invece tutto va bene (crediamo che una realizzazione 
tanto semplice non possa creare problemi) il generatore è 
pronto a lavorare. 

Come lo si impiega? Beh, naturalmente, collegato al­
l'ingresso dell'HI-FI ; ma come si verifica l'equalizzazione am­
bientale raggiunta? Chi abbia un udito particolarmente sensibile 
ed "allenato", può semplicemente gironzolare per l'ambiente 
e ritoccare gli sliders del filtro grafico sino a notare che i 
punti ove il fruscìo risultava attenuato o alterato (più stridente, 

I L  TEMPO È DENARO 
. . .  e noi vi facciamo 
risparmiare sia l 'uno che l 'altro 

=55= Sistemi di cablaggio rapido senza 
saldature, con o senza alimentazione incorporata. 
Componibili ed espandibili a piacere, con prezzi 
assolutamente competitivi. 

=55= Test clips fino a 40 piedini, sonde e 
impulsatori logici, visualizzatori di stati logici a 1 6  
piedini, compatibili con qualsiasi famiglia di inte­
grati e tensione di alimentazione. 

NON CONTINUATE A PERDERE TEMPO. 
TELEFONATECI , SUBITO, E RISPARMIERETE. 

Fa rn e l l 
Ita l ia s. r. l . 
Via Mamel i ,  3 1  - 20 1 29 MILANO 
Tel .  (02) 7380645 - 7331 78 
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I M P I A N T I  
D' A N T E N N E  

. di  G. Boggel Ing '�rand 

(Bibl ioteca Tecnica, Phi l ips) 

Tecnica degl i  i mpianti s ingol i  e central izzati 
e dei grandi i mpianti di quartiere 

per ricezione radio ,  TV e CA TV 

Traduzione del Prof. A M EDEO PIPERNO 

Volume d i  pagg. 1 58 

Edizione r i legata e plastificata 
Prezzo di vendi ta L.  1 5 .000 

Con questa pubblicazione, la C.E. L.I. dà un valido contributo 
a tutti i tecnici che sono chiamati ad effettuare impianti di 
ricezione di una certa difficoltà e che comportano l'impiego 
di apparecchiature complesse e di costo elevato. Anche i 
tecnici più esigenti, con questo volume, troveranno il modo 
di approfondire le loro conoscenze nel campo del/'alta 
frequenza. La trattazione è stata condotta in modo chiaro 
e del tutto accessibile. Siamo sicuri di aver fatto un 'opera 
gradita a tutti i tecnici del ramo. 

CONTENUTO: 

DESCR IZI ONE D I  I MPIANTI DI ANTENNA S I NGOLI E CENTRALIZZATI : 
Picco l i  impianti centralizzati VHF /UHF con impiego di amplificatori di 
gamma • Ampl ificatori di canale si ntonizzabi l i  collegati con amplificatori 
di gamma od a larga banda · I mpi.anti VHF/UHF più estesi in versione 
selettiva di canale e con elevato l ivel lo di uscita • I mpianti selettivi di 
canale i n  VHF e conversione di canali UHF i n  VHF standard oppure i n  
canali VHF speciali • I mpianti centralizzati per grandi col lettività con po· 
sto di ricezione separato e rete di distribuzione attiva in larga banda 
VHF • Tecniche di grandi impianti • Esigenze tecniche nei grandi impianti 
central izzati • TV i n  GHz (prospettive, stato attuale del la tecnica e possi· 
bi l ità d i  impiego nei grandi impianti centralizzati) • Tv i n  via sate l l ite -
COMPONENTI PASSIVI PER IMPIANTI CENTRALIZZATI : Prese di antenna 
• Partitore a più vie (spl itter) • Partitore d i  derivazione o derivatore • M i ·  
scelatori di canali e di gamme • Filtro d i  soppressione d i  gamma e d i  
canale (trappola) • Attenuatori dipendenti dal la frequenza (equalizer), i n ·  
dipendenti d a l l a  trappola (pads) • Antenne p e r  diffusione radio T V  - ELE· 
MENTI COSTRUTTIVI ATTIVI PER I M P I ANTI GA/GGA: Amplificatori a larga 
banda · Amplificatori a larga banda con possibil ità di selezione · Ampl ifica· 
tori di canale (preampl ificatori e ampl ificatori principali)  • Amplificatori di 
canale con AGC (controllo automatico di guadagno) • Amplificatori per 
gruppi di canali • Convertitori di frequenza e c<chanel units.. professio· 
nali • Ampl ificatori professional i  a larga banda con regolazione a fre· 
quenza pilota e compensazion� della temperatura • Control l o  automatico 
del le condizioni di funzioname'nto e segnalazione dei guasti nei grandi 
impianti - CAVI COASS IALI PER LA TECN ICA D I  I MPIANTI S I NGOLI 
(EA), I MPIAN·TI CENTRALIZZATI (GA) E GRANDI I MPIANTI CENTRALIZ· 
ZATI (GGA) A 75: Proprietà meccaniche dei cavi • Caratteristiche elet. 
triche dei cavi e prescrizioni DIN • Cavo per TV via cavo e sue partico· 
larità costruttive • Armature del cavo (connessione, elementi riduttori ed 
innesti) - APPARECCHI DI M ISURA E DI CONTROLLO PER IMPIANTI 
GA e GGA: Introduzione al calcolo del l ivel lo e ai diagrammi di con. 
versione • D i rettive, prescrizioni tecniche ( D I N ,  VDE, RCA, FTZ e spe· 
cial i  prescrizioni delle poste tedesche) . Segni grafici (neg l i  schemi) 
negl i  impianti di antenna per radio·TV secondo DIN 4500 - APPENDI.  
CE: Standard televisivi , tabel le emittenti televisive e frequenze per FM 
audio e trasmittenti televisive i n  Germania. 

Cedola di commissione l i braria da spedire a ll a  Casa Editrice C.E.LI • •  Via Gandino, 1 • 401 37 Bologna, compi l ata in ogni  
sua parte, in  busta debitamente affrancata : 

i - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -X· 

VogHate inviarmi H vol ume 
I M.P IANTI  D 'ANTE N N E  
a mezzo pacco posta le , contrassegno:  

S i g .  

V i a  

Città . . . . .  

Provi nc ia  

Codice F iscale  

532 

CAP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

co l  
"';- 1  (O 

ci i  (J) I 

ELENCO DEI COMPONENTI 

Cl condensatore elettrolitico da 27 I-lF 
(oppure 30 I-lF) 15 VL 

C2 condensatore elettrolitico da 5 I-lF /25 VL 
C3 eguale al C2 

C4 condensatore elettrolitico da 50 I-lF /25 VL 
IC circuito integrato CA 3046 (RCA). 

L'IC non ha sostituti. 

Rl resistore da 56.000 Q - 1/4 W - 5% 

R2 resistore da 2.700 Q - 1/4 W - 5% 

R3 resistore da 4.700 Q - 1/4 W - 5% 

R4 resistore da 270.000 Q - 1/4 W - 5% 

ACCESSORI: circuito stampato, contenitore metallico, presa di 
uscita audio, minuterie metalliche varie, boccoline per l'alimen­
tazione esterna. 

più cupo) divengono "coperti" linearmente. 
In alternativa si può impiegare un registratore portatile 

munito di strumento che indichi la profondità del segnale 
captato dal microfono. Con questo in azione, e compiendo 
un semicerchio nell'area di ascolto, davanti ai diffusori, l'am­
piezza indicata deve rimanere costante; se così non fosse, vi 
sono appunto delle zone di assorbimento ed altre di esalta­
zione che devono essere compensate agendo sull'equalizzatore 
grafico. 

LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA 
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE 

c 'è un posto da I NGEGNERE anche per Voi 

LÀUREA 
DELL'UNIVERSITA' 

DI LONDRA 

MatematIca .' Scienze 
Economia . Lingue, ecc. 

RICONOSCIMENTO 
LEGALE I N  ITALIA 

In base alla legge 
n. '940 Gazz. Uff. n . .et 

del 20·2·1963 

Corsi POLITEC N I C I  I N G LESI Vi pe rmetteranno di stu d i a re a casa 
Vostra e di consegu i re tramite esam i ,  D i plomi  e Lauree 

I N G E G N E R E  rego larme nte iscritto nel l 'Ord i ne B r i tannico.  

una CARRIERA splendida ingegneria CIVILE . i ngegneria MECCANICA 
u n  TITOLO ambito ingegneria ELETTROTECNICA · ingegneria INDUSTRIALE 
un FUTURO ricco di soddisfazioni ingegneria RADIOTECNICA . ingegneria ELETIRONICA 

Per informaziQ/li e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso. 

B R ITISH I N ST.  OF ENGI N EER I N G  TECHN .  
Italian Division . 1 0 1 25 Torino · Via Giuria -.4/ F 

Sede Centrale Londra - Delegazioni in tutto il mondo. 
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APPUNTI DI ELETTRON ICA Codice Pagina 

Sezione Circu iti e lementari 
32. 13  1 

Capitolo Trasduttori attivi 

Paragrafo Am pl ificatori elementari 
SPERIMENTt:\RE 

Argomento : Connessione com une del l 'e lettrodo BGG (modu latore) . Fu nzionamento GIUGNO 1 978 

R i f e r i m e n t i  

I n  q u e sto t i po d i  co n n e s s i o n e  i p o t e n z i a l i c h e  i t e rm i n a l i d e l  d i s p o s i t i vo ad i m p ed e n z a  co n t ro l l at a  
( v a l vo l a , t ran s i s t o r ,  ecc , )  a s s u m o n o ,  s o n o  r i f e r i t i  a l  t e rm i n a l e B G G . 

I l  s eg n a l e  e n t ra n t e  è ap p l  i ca t o  f ra i t e rm i n a i  i E K S  e B G G .  
" s eg n a l e  u s cen t e  è p re l e v a t o  f ra i t e rm i n a l i C A D  e BGG . 

O s s e rv a re c o m e  i I t e rm i n a  I e B G G  è co m u n e  a n c h e  p e r  i s eg n a  I i en t ra n t e  ed u s cen t e  p e r  c u  i è s u f f i ­
c i e n t e  d i  r e  c h e  i I s e g n a  I e en t raT i n E K S  ( em e t t  i t o r e ,  c a t o d o , g a t e ,  ecc ) e d  e s ce a m p  I i f i  c a t o  d a  C A D  

( co l l e t to re,  a n od o ,  d ra i n ,  e c c , )  

F u n z i on amento 

I n  g en e ra l e  l ' a u m e n to 
d e l  P 9 t e n z i a l e V E K S  
r i  s p e t to a B G G  
fa a u m e n t a r e  I a 
r e s i s t e n z a  s t a t i c a  
R p  d e l  d i s p o s i t i v o 

I n fa t t i , l a  c o r r e n t e  
p r i n c i p a l e I 
d i m i n u i s c e  
c o  n � e g l! e n t e m eÌ'l t e  

A l i m e n ta z .  

po lari z z .  Usc i t a  
seg n a le 
p o l a r i z z .  

R i feri mento com u n e  B G G  p o l a r i z z ato 

La çj i m i n u z i o n e  d e l l a  
c o r ré n t e  p r i n c i p a l e I 
fa d i m i n u i r e l a  ca d u t a  
d i  t e n s i o n e  e q u i n d i  
a u m e n t a  i I p o t e n z  i a l  e 

V
CAD 

r i  s p e t t o  a B G G .  
I n  c o n c l u s i o n e  
s e  i l  p o t e n z i a l e  V E K S  a u m e n ta 
a n c h e i l  p o t e n z i a l e  

V CAD a u m e n t a  
e v i  c e v e rs a  

D i a mo o ra a l cu n i  p o t e n z i a l i d i  f a c i l e  r i f e r i m e n t o  p r i m a  e d o p o  l a  va r i az i o n e  

S u p p o n i a m o  c h e  
a l l ' i n i z i o  d e l l ' es p e r i m e n t o  
i p o t e n z i a i  i r i s p et to 
a BGG s i  t ro v i n o i n  
q u e s t e  co n d i z i o n i  

Osserva z i o n e  

I n  re a l t a '  s i  t r a t ta 
d e l l a  s t e s s a s i t u a z i o n e  
i l l u s t rata i n  3 2 . 1 2 - 1  m a  
r i f e r i t a a B G G .  

A l i ment a z . 

B GG 
o V  

(comu ne) 

+ 8 V  

+ s V  

A l i menta z .  

O V  
(com u n e )  

+ 8 " 

+ 3 V  

A v e n d o fatto s u b i  re a E K S  u n a  v a r i a z i o n e  d i  - O , 5 V  
o tt e n  i a m o  i n  C A D  u n a  
v a r i a z i o n e  d i  
'- 2 V 
r i s p e t to a B G G .  
O s s ervaz i on e  

R i s p e t t o  a 3 2 . 1 2- 1  l a  
a g g i u n t a d i  R, k  o b b l i g a 
a fo r n i r e u n a  t e n s i o n e  
d i  a l i m e n t a z i o n e  m a g ­
g i o re d i  1 0V .  

I n  co n c l u s i on e ,  a d  u n a v a r i a z i o n e  i n  en t ra t a  ,d i O , 5V s i  o t t i e n e  u n a  v a r i az i o n e  a l l ' u s c i t a  d i  2V . 
" s eg n a l e  è s t a t o  p e rc i ò  a m p l i f i c a t o  d i  4 vo l t e 

I l  f a t t o  c h e  e s s o  a u m e n t i  o d i m i n u i s ca q u a n d o  p u re l ' en t ra t a  a u m e n ta o d i m i n u i s ce , s i g n i f i ca c h e  s e  
l a  v a r i az i o n e  d i  t e n s i o n e  a l l ' en t ra t a  c o rr i s p o n d e  ad u n  s e gn a l e  a l t e rn a t o ,  i l  s eg n a l e  a l t e r n ato a m p l i ­
f i cato c h e  s i  o t t i en e  a l l ' u s c i t a  è i n  f a s e  r i s p e t t o  a q u e l l o  e n t ra n t e .  
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APPU NTI DI ELETTRON ICA 
Sezione : . Circuit.i e lementari ' 

SPERIMENT�RE Capitolo : Trasduttori attivi 

Paragrafo : Ampl ificatori e lementari 

GIUG NO 1 978 Argomento :  Connessione com u ne del l 'e lettrodo BG G (modulatore) .  G uadagn i  

G u adagno d i  ten s i one 

R i cord a n do q u a n t o  detto i n  32 . 06 - 2  e 32 . 1 0- 1 ,  r i as s u m i amo c o n c e t t i .  

S i  c h i am a  A n c h e  i n  u n  a m p l i f i c a t o re 
e l e m e n t a r e  c o l l e g a to a BGG 
c o m u n e  ( ba s e ,  g r i g l i a ,  g a te , 
e c c ) l a  m o d i f i c a d e l l a  p o l a­
r i z za z i o n e  d i  e n t ra t a  co n u n  
s e g n a l e fj. V e p ro v o c a  a l l a  
u s c i t a u n a  m o d i f i c a  fj. V u  
d e l l a  t e n s i o n e  e s i s t e n t e  

g uada gn o d i  ten s i on e  

i I r a p p o rt o  A Vu 
Gv = -­

A Ve 
a t e r m i n a l i d i  u s c i t a  a p e rt i  

D o v e n d o  rag i o n a re s u l l e  so l e  va r i a z i o n i ,  con s i d e r i amo i l  
c i rcu i to e q u i va l en t e  p e r  l e  so l e  var i az i o n i  A V  d e l l a  ten s i o n e  ( s egn a l i )  

BGG - - - - - - - - - - - - - - - , �----------���� �----'-�I---------------------.�=------------------

g : Di sposit i vo IT 
I� � � s i  g e n e ra n e l  d i s p o s i t i v o 

_J u n a  f e m A Eu = 6 E  + 6 Ve 

A c a u s a  d e l l a  r es i s t en z a i n t e rn a  d e l  d i s p o -
s i t i v o e '  d i s p o n i b i l e s o l o  u n a  p a rt e  p a r i  a Re d e l l a  A Eu g + Re 

y' ( ve d i  sez . 2) è i I coeff i c i en te di  am p l i f i ca z i o n e  di  ten s i o n e  d e l  d i s pos i t i vo 

La f e . m .  g e n e rata d a l  d i s p o s i  t i  vo è A E = JI �Ve ci oè è q u e l l a c h e  s i  g e n e ra i n f u n z  i o n e  d e l  s eg n a­
! e  e n t ra n te e a ca u s a  d e l l ' am p l i f i ca z i o n e  u effett u ata . 

Re 
I l  s eg n a l e  d i  u s c i t a è À Vu = -- A E u  g + Re 

e sost i t u en do i va l o r i  p e r  ca l co l a r l o  i n  
f u n z i o n e  d i  Ve , s i  ha  

A Vu 

c i oè 

Re Re 
--- ( A  E + À V e )  = -- ( jJ f).Ve + AVe) g + Re g + Re 

Re A Vy = ( u  + 1 )  -- f).Ve g + Re 

Q u i n d i  i I g u a d a gno d i  ten s i o n e  

f). Vu Re 
G v  = ---- = (y  + 1 )  ---6. V e  g + Re 

è m i n o re d e l  
co eff i c i en t e  d i  a m p l i f i caz i o n e  }' 

O s sèrva z i on e .  La res i s t e n z a  d i  e n t rata  Rb n e i  t r i o d i ,  fet , ecc . , ha u n  va l o re c o s ì  a l to c h e  p u ò  ess ere 
o m essa_o 

G u adagno d i  corrente 

Si  r i co rd i  s e m p r e  q u a n to detto in  32 . 06-2 e 32 1 0- 2  e s i  r i a s s u m a n o  
c o n ce t t i  c o m e  s e g u e . 

A n c h e  i n  u n  a m p l i f i c ato re 
e l  e m e n t a r e  c o l i egato a BGG 
co m u n e  ( ba s e ,  g r i g l i a , g at e ,  
e c c ) l a  m o d i f i ca d e l l a  c o r­
r e l l t e  d i e n t ra t a  co n un s e ­
g n a l e A l e p ro v o c a  a l l ' u s c i t a 
u n a  m od i f i ca A l u  d e l l a  co r­
r e n t e  p r i n c i p a l e . 

S i  c h i ama 
guadagno d i corre n te 

i I ra p p o rt o  l::t. l u  
G1 = A;-

a t e rm i n·a l i  d i  u s c i ta ' 

i n  c o r to c i rc u i to 

S i  not i come i I co rto c i rc u i to s i a  ef fettuato  con un con d e n sa t o re 

c 

E s s o  s erve ad e v i tare d i  co rtoc i rc u i t a re l a  co m p o n e n t e  co n t i n u a d e l l a  corre n t e ,  s en z a  l a  q u a l e  i l  d i ­
s po s i t i vo n o n  pot re bbe f u n z i o n a re . 
S e  es s o  i n o l t re poss i ede u n a  capa c i t à  s u f f i c i e n t e m e n t e  a l ta è i n  g rado i n vece d i  c o rto c i rc u i ta re t u tta 
I a com p o n e n te a l  t e rn a ta 

G u adagno di co rren t e  per i I t r i odo , fet , ecc G I = 00 
C i ò  è 'do v u t o  a l  fatto  c h e  l a  res i s t e n z a  Rb è co s ì  a l ta c h e  n o n  r i c h i a ma corrente  a p p rez z a b i  l e  s u  d i  s e . 

I l  g u a d a g n o  d i  co rre n t e  per  i I t ran s i sto r a g i  u n z i  o n e  è i n vece C I  = ex 

d 
l e  

d i ' . 1 d I l  d '  Rb ove ex è n o t o  c o m e  ra p po rto -- e è e g g e r m e n t e  I n f e n o re · a  a c a u s a  e a p resenza I . 
I B  
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APPUNTI DI ELETTRONICA 
Sezione - Circ u it i  fon dam e n tal i  

Codice 

41 . 74 
Pagina 

1 

Capitolo 

4 

4 1  - A l i m e n tator i  d i  energ ia e lett rica per i c irc u it i  

Paragrafo 4 1 .7 - Stabi l izzato ri d i  tensione c o n tinua SPERIMENT�RE 
Argomento : 4 1 .74 - Regolatore serie c o n  contro l lo  a t ransisto r  paral l e l o  GIUGNO 1 978 

Descri z ione del c i  rcu i to 

Q u esto c i rcu i to è s i m i l e  a q u e l l o  desc r i tto i n  49 . 7 2  se s i  c on s i d e ra c h e  i l  d i sp os i t i vo rego l at ore è c o s t i ­

t u i t o d a  u n  d i odo Z en e r  a f u n z i on e  am p l i f i ca t a  d a  u n  t ra n s i sto r .  

1 tensione 
entrante da 
stabil izzare 

Ve 

I n fa tt i  q u e s to e' i l  t r an s i sto r  d i s s i patore d i  po ten z a  ch e fo rm a 
un p art i to re co l  c ar i co . 

Qu esto e' i I tran s i  stor ampi i f i catore d e l l e e v en t u a l  i v a r i  a z i o n  i 

d i  ten s i o n e  p re sen t i  su l c a r i co c h e  v en gono r i po rtate i n  base  a l  
d i s s i p ato re. 

,- -I 
, I 

: Z :  
I , carico I I 
, I -,-, 

I 

L ' a m p i  i fi catore e' d e l ti po ad 
emett i  to re  comun e.  

Q u es to poten z i o m et ro s e rve  non tan to 
a mod i f i c a re l ' amp l i f i c a z i o n e d e l l a  
ten s i on e  u s cen t e  q u anto ad a gg i u s ta rn e  

i l  v a l o re, ma p r i n c i p a l m e n t e  s erve a d  
a gg i u sta re I a ten s i on e  d i  ba s e  r i  spetto 
a q u e l  I a p ro cu'fata d a l  d i odo Zen er ed 
i n s e r i ta  a l l ' em ett i tore.  

Funz ion amen to e scelta dei component i  

E'  most rato i l  b i l an c i o  d e l l e  t e n s i on i  r i g u a rdan t i  i l  c i rc u i t o come s v i l u p p o  d i  q u e l l o i l l u s t ra t o  in  49 . 7 2  a 
c u i s i  r i m an d a  p e r  g l i  a l t r i  d e t t ag l i .  

Ve 

Q u esto s a r a '  un tra n s i s to r  d i  poten z a  ad atto p er 
l a  co rrente d e l  ca ri co m agg i orata  d a l  con su mo 
d e l  p art i  to re poten z i o m et ri co . 

Q u esto s ara ' un t ran s i stor a fo rte amp l i f i c a z i on e  
d i  ten s i on e. 

L ' a gg i un ta d i  d u e  res i s to ri f i s s i  d a  un a p arte e 

d a l l ' a l t ra d e l  poten z i om etro con sen te  un agg i u ­
stamen to m i  cromet r i co i n  u n  i n t e rva l l o  d i  v a l o r i  
oppo rtun i i n to rn o  a q u e l l o  p r es u m i b i l e  d i  l a vo ro. 

O sservaz i one.  Regol ato re con s i derato come amp l i f i cato re per corren te con t inua  a reaz i on e  n egat i va .  

( 1 )  I l  t ran s i s t o r  d is s i p a t o re p u ò  ess ere con s i d e rato c o m e  u n  am p l i f i cat o re d i  t i po co l l et t o re co m u n e  
( ved i 32 . 1 4) l a  cu i u s c i  ta  d a ' " emet t i t o re v i  en e p re l  e v a t a  d a l  

( 2 ) t ran s i  s to r  a m p i i f i  cato re c h e  è d e l  t i  po ad emet t i  to re co m u n e  ( ve d i  32. 1 2) I a c u i  u s c i  ta VC E2 ch e 

n o to r i a m en te o p e ra a n c h e  l a  n ece s s a r i a i n v e rs i on e  d i  « f ase » per  en t rare c o m e  reaz i on e  n eg a t i va i n  
ba se d e l  

( 1 )  t ra n s i s t o r  d i s s i p a t o r e .  

Q u esta o p e ra z i o n e  è c i ò  c h e  s i  c h i ama « catena ch i u s a » a reaz i o n e  n egat i va i l  cu i con cetto è f o n da m e n ­
ta l e  e com u n e  a tu t t i  i d i s pOS i t i v i  d i  rego l az i on e . 

P er i l  con cetto d i  reaz i o n e  i n  g e n e ra l e ved i par .  32 . 6  e d i  reaz i o n e  n e gat i va i n  p a rt i co l a re v e d i cap . 4 1  e 
cap . 42 . 



Codice Pagina APPUNTI DI ELETTRON ICA 
41 . 74 2 

Sezione 4 - Circuit i  fon dam ental i  

c irc u it i  SPERIMENT�RE Capitolo 4 1  A l i m e n tatori  d i  energia e l ettrica per 

Paragrafo 4 1.7 - Stabi l izzatori d i  tensione cont inua 

GIUGNO 1 978 Argomento :  4 1 .74 - Regolatore serie con control lo a t ransistor paral le lo  

Anal i s i  de l  c i rcu i to 

I l  c i rcu i to v i en e  scom p o s to i n  t ra s d u t to r i  e l em e n t a ri come i l l u s t rato i n  f i gu ra.  

Oss ervare come i n  s os t an z a  la  co rrente pr i n c i p a l e  d i  a l i men t a z ione  Questo t ra n s i sto r s erve s o l o  come 
del  car i co s c orre d i retta mente att rave rso le l i n ee m a r c ate sen za  su- una res i sten z a  v a r i a b i l e  con t ro l l a-
b i re i n terru : i�: i _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , _ _ _ !_ _ _ _ _ _ _ _ _ .- _ _ _  

t� �:m!a�i�a::n�e

_

�a l  c i rcu i to 

I E I 
I 
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Pol ar i zz atore a d i  odo Z ener  

v e d i  3 1 . 7  e 33. 1 2  

E s so è i n d i  spen s a b Lt e p e r  g a ran t i  re 

l a  co s t an z a  d e l l a  t en s i on e  i n  u s c i t a ,  

s p ec i e q u an d o  l a  ten s i o n e  i n  en t rata 

n o n è co s t a n t e .  

Ampl i f i cato re ad emett i tore comune po l ari zzato 

ved i 32. 1 2  

S e rve ad am p l i f i c a re i l  s egn a l e d i  reaz i o n e .  

L a  po l a ri z z az i o n e  p u ò  e s s e re con s i d e rata co me 

una seco n d a  e n t rat a d i  u n  am p i  i f i  cato re a base 

comu n e  che r i ceve u n  segn a l e  in  t en s i o n e  d i  

v a l o re co s t an t e .  

Parti tore vari ab i l e  d i  ten s i one  

ved i 3 1 . 1 1  

Serve a p re l evare u n a  f raz i o n e  op­

po rtu n a  d e l l a  t en s i on e  d i  u s c i t a  

p er i n s e ri r l a n e l l ' am p l i f i cato re d i  

reaz i o n e  . .  

Ampi  i f i cato re a co l l ettore comune 

ved i 32 . 1 4  

Serve a rego l a re l a  co rren t e  p r i n c i p a l e agg i u s t an­

do la caduta d i  ten s i o n e  f ra emet t i to re e co l l e t to­

re. 

R i ceve i l  com an do d a l l ' a m p l i f i cato re d i  reaz i on e. 

P u ò  ess ere v i sto a n c h e  com e un res i st o re d i s s i ­

pato re a res i s t en z a  con t ro l l  ata .  
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�[!�� ra una notte buia e tempestosa" le come scriverebbe il bracchetto 
- Snoopy mutuando la frase dai 

novellieri gotici di fme ottocento, ed in 
preda ad una notevole influenza, sotto 
raffiche di pioggia battente, guidavo 
alla volta di casa stando bene attento 
all'asfalto viscido. Ogni tanto il motore 
perdeva colpi ed ogni chilometro per­
corso mi pareva una piccola conquista, 
dato che con quel tempo, fermarsi nel­
l'aperta campagna laziale,- sarebbe stato 
assai drammatico. 

Pensavo : ''via, via che ce la faccio, 
ormai manca poco, al massimo un 
quarto d'ora, su, coraggio . . .  " Il motore 
però doveva essere di parere diverso, 
visto che passato da poco Fiumicino 
si spense del tutto , lasciandomi a piedi 
dalle parti dell'Isola Sacra, in una stra­
dina fiancheggiata da un fosso assai fon­
do, priva di abitazioni visibili, con solo 
qualche capannone industriale all'oriz­
zonte illuminato dai fulmini ricorrenti. 

Provai a riavviarlo con tutti i trucchi 
ed i giochini di acceleratore noti e ten­
tai persino di spingere, sotto il diluvio, 
sperando di raggiungere la velocità mi­
nima per innestare la "seconda" ma la 
macchina d'un tratto pareva divenuta 
più pesante di un carro armato ed al­
trettanto scorrevole. Attesi un certo pe­
riodo, ma non passò un cane. 

Continuava a piovere rabbiosamente. 
Mi decisi a scendere per cercare rimor­
chio e riparo. Una ricca mezz'ora dopo, 
pietosamente fradicio, infangato, un po 
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stravolto , facevo il mio ingresso in una 
trattoria ad alcuni chilometri di distan­
za, chiamavo il soccorso stradale ed un 
taxi che mi portasse direttamente a casa. 
Ne avevo veramente piene le scatole e 
qualcosa in più. 

Era detto però che la notte dovesse 
finir male, infatti mentre ero intento a 
raccontare la mia disavventura dopo es­
sermi cambiato, l'uomo dell'autogru 
telefonò per richiamarmi sul posto : la 
mia macchina infatti era sparita. Come 
potevano averla rubata, se non si met­
teva in moto nemmeno a piangere? 

Morale,  o "triste fine" se vogliamo; 
nessuno aveva preso la ihia Alfa, ma un 
camion l'aveva spero nata, sollevandola 
letteralmente e scaraventandola nel fos­
so parallelo alla via. Del camion rimane­
vano solo pezzi di faro, scheggioni di 
vernice, vetri. Il conducente se l'era fi­
lata senza nemmeno verificare se a 
bordo della vettura vi fosse stato qual­
cuno! 

Sono passati ormai dei mesi dall'epi­
sodio, ma nessuno si è fatto avanti a 
dire "sono stato io ': quindi la diabolica 
sera per me si è conclusa con alcuni 
milioni di danni che nessuno mi paghe­
rà mai. Si ha un bel da dire in modo 
consolatorio che con l'introduzione del­
la formula "bonus-malus" da parte delle 
compagnie d'assicurazione tali episodi 
sono divenuti frequenti, che poteva fi­
nir peggio ; credete a me, quanto queste 
storie avvengono ci si rimane male. Ma­
lissimo. 

Ora, io soffro di una sorta di deforma­
zione professionale ; quando mi capita 
un avvenimento che lascia il segno, ri­
mugino a lungo sulle possibilità che avrei 
avuto di evitarlo impiegando qualche 
sistema . . .  elettronico ! Nel caso in que­
stione, per esempio, il triangolo di sosta 
non era servito a nulla, ma il "crash" 
sarebbe avvenuto lo stesso se la macchi­
na in sosta fosse stata sormontata da un 
potente lampeggiatore giallo che l'avesse 
segnalata? 

Certamente no. Quel brav'uomo di 
camionista l'avrebbe scorta in tempo, 
da lontano, ed avrebbe girato al largo. 
Il lampeggiatore però ,  in tal caso avreb­
be dovuto essere una specie di faro aero­
nautico ,  perché, come ho detto, la visi­
bilità era quasi zero.  Proprio la questio­
ne del faro aeronautico servì da stimolo 
alla mia modesta immaginazione : dovete 
sapere, cari lettori, che questi sono si­
mili ai flash elettronici professionali, 
come circuito , ma emettono un lampo 
al secondo o simili tramite un tempo­
rizzatore interno. Come i flash, gli "air­
craft strobe" utilizzano un tubo allo 
Xenon perché nessuna lampada ad in­
candescenza avrebbe la possibilità di 
emettere la luce richiesta, ed un pannel­
lo di lampade tradizionali assorbirebbe 
troppa corrente anche per le poderose 
batterie che equipaggiano un DC9. 

Così, di pensiero in pensiero, giunsi 
a concepire quello che credo sia il più 
potente lampeggiatore d'emergenza 
mai pubblicato in Italia, ed al tempo 



LAMPEGGIATORE 
CON TUBO ALLO XENO 
Questo apparecchio, alimentato a 12 Vcc, quindi utilizzabilé ovunque, anche in mancanza 
della rete-luce, assorbe solamente 300-350 mA, ma "spara " dei lampi che possono essere 
scorli a centinaia di metri di distanza. La straordinaria if.ficienza si deve all 'impiego di un 
tubo per flash elettronici di tipo fotografico, al posto della normale lampada ad incandescenza; 

soluzione modernissima, e per quel che ci risulta completamente inedito. 

stesso il più razionale, considerato che 
l'intensità assorbita è inferiore al mezzo 
Ampére. Con una corrente del genere, 
ed un circuito tradizionale, al massimo 
si potrebbe far brillare una lampadinetta 
ad incandescenza da 5 W, ottenendo 
più o meno l'effetto che dà il segnalatore 
di svolta di una media cilindrata; al con­
trario , la luce di questo flash la si scorge 
a due o trecento metri di distanza. 

Ora, qualcuno dirà che realizzando 
il mio "strobe" ho chiuso la stalla a be­
stiame ormai fuggito ; vero , però prima 
di tutto nessuno può assicurarmi che la 
panne in una notte "buia e tempestosa" 
non si ripeta, prima o poi, quindi il di­
spositivo può essere utile , anche se non 
me lo auguro di certo , ed ora, pubbli­
candolo, l'utilità si estende ai lettori. 

A proposito dei lettori, dalle lettere 
che giungono, si vede che il pubblico 
di Sperimentare è incredibilmente vario, 
oltre che vasto , quindi chissà quanti im­
prenditori di appalti per il rifacimento 
di strade potrà aiutare, il lampeggiatore, 
e chissà a quanti proprietari di cantieri, 
discoteche, darsene, potrà servire. Per 
poi non calcolare che nel campo degli 
antifurti, è un sistema ottico da abbina­
re alla classica sirena quasi senza eguali. 

Ora non sto a tenerla lunga; potrei 
elencare ancora i più vari impieghi riem­
piendo pagine, ma tale esposizione sa­
rebbe inutilissima perché chi mi segue, 
ha certamente il proprio pensiero relati­
vamente all'utilizzo di una forte sorgente 
di luce a forma di flash periodico alimen-

----- di G. Brazioli -----

tabile a batteria o per mezzo i un retti­
ficatore di rete. Preferisco quindi "strin­
gere", e passare direttamente all'analisi 
del circuito elettrico :  figura 1 ,  che è 
piuttosto insolito. 

Per m eglio comprenderlo, premetterò 

Lampeggiatore con tu­
bo allo Xeno a rea­
lizzazione ultimata. 

che un tubo allo Xenon per flash, è 
in pratica un bulbo in vetro speciale 
(pyrex, nonex o addirittura quarzo), sa­
gomato ad "U" inverso, che reca alle 
estremità due elettrodi, usualmente de­
finiti anodo e catodo, immersi nel gas. 



D1 
+ " / 14V ( V B )  

T R 1  
C1 

P1 

P2 
T1 : 

Si veda. i l  test o 

D2 

S1 VDR 

C4 

Fig. l - Schema elettrico del lampeggiatore con tubo allo Xeno. 

All'esterno del bulbo, quindi isolato dal 
gas e da ogni altro conduttore, vi è il 
terzo elettrodo detto "trigger" o "coman­
do d'innesco". Normalmente, tra anodo 
e catodo è presente una tensione che 
vale alcune centinaia di V, e per far 
scaturire il lampo,  al trigger (nei con­
fronti del catodo e della massa comune) 
si applica un impulso di tensione posi-

+ V B  .... 41-----

_ ..... 1-------

tiva elevata, anche più di quella ano­
dica. Tale impulso, crea un campo elet­
tromagnetico che dà inizio alla ioniz­
zazione dello Xenon entrocontenuto, 
poi il fenomeno continua da solo in un 
tempo che è dell'ordine dei microsecon­
di e si ha l'arco interno, che può durare 
100 microsecondi o simili ed emana una 
luce vivissima dalla lunghezza d'onda 

Fig. 2 - Basetta a circuito stampato in scala 1 : 1. 
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A 

1 2  : 
Si veda. il testo  K 

FL : 
Si v e d a.  i l  t es t o  

compresa tra 400 e 1000 millimicron, 
con un picco caratteristico sui 950 milli­
micron. 

La luce,  visto che la lunghezza d'on­
da è orientata verso l'ultravioletto , ha un 
contenuto azzurrino notevole, ma il 
tratto bianco è larghissimo, cosicché qua­
si tutta l'energia è utilizzata, con uno 
sperpero in calore minimo. 

F L  I--....... ----t-� 



Dopo questa necessaria precisazione 
(ho notato che anche ottimi tecnici igno­
rano le caratteristiche di questi tubi) ve­
diamo come avvenga l'accensione. 

La CC d'ingresso (dagli 1 1  ai 14 V) 
se ha la giusta polarità attraversa il dio­
do di protezione D 1 e giunge al circuito 
formato da C2, R l , R2, TRl ,  gli avvol­
gimenti Pl e P2 del trasformatore TI .  
Grazie alla mutua induzione d i  questi 
ultimi, il tutto si comporta come un 
oscillatore "bloccato" ad elevata energia: 
allorché C2 è al massimo della carica, 
il TRI porta quasi direttamente a massa 
Pl essendo saturato, cosicché tutta la 
VB (tensione di ingresso) si trova in pa­
rallelo all'avvolgimento. 

Il tempo di ripetizione degli impulsi 
è di un ciclo al secondo, con R2 a mez­
za corsa, e non vale la pena di mutarlo 
granché; infatti si potrebbe anche avere 
due impulsi nello stesso tempo o più, 
corrispondenti ad altrettante accensioni 
del tubo, ma si deve rammentare che ta­
li dispositivi non sono ... "eterni", ed anzi 
vanno incontro all'esaurimento come 
ogni altro similare. La vita pratica di un 
bulbo dalla potenza teorica di 20 joules ,  
come quello impiegato, è di  circa 2 mi­
lioni di flash, ma le fabbriche lo garan­
tiscono per 1 milione di cicli operativi, 
nel ' rispetto delle caratteristiche, come 
dire meno di 300 ore di lavoro ad 1 Hz. 

Non molte, se l'apparecchio rimane 
operativo per notti intere, cioè otto ore 
alla volta ; conviene quindi sfruttare il 
bulbo il meno possibile, ed appunto non 
spingere il lampeggio a più cicli al secon­
do. E possibile invece limitare la ripe-

J =t �-+-----+o ........ 

Fig. 3 - Nucleo da usarsi a "doppio E". 

Fig. 3/a - Realizzazione ultimata degli 
avvolgimenti. 

Fig. 2/a - Disposizione dei componenti sulla basetta del lampeggiatore. 

tizione dei flash ad uno ogni due secondi, 
ma in tal modo la segnalazione, a mio 
parere è meno efficace. Veda comunque 
il lettore la frequenza preferita, tenendo 
conto del 'parametro validità-durata. Tor­
niamo al circuito. 

Gli impulsi presenti sul Pl sono rial­
zati dal secondario SI a circa 240 V, 
rettificati dal D2 e filtrati dal C3 . In tal 
modo, ai capi di quest'ultimo appare 
una tensione utile per polarizzare ade­
guatamente il tubo tra anodo e catodo. 
Almeno il tubo da me previsto, perché 
altri modelli pretendono oltre 400 V o 
simili. 

Ora, vediamo, come si realizza il 
"trigger" necessario per la ionizzazione 
del gas? Molto semplice;  lo stesso impul­
so che carica C3 , avendo un fronte ri­
pido, malgrado l'effetto di spianamento 
introdotto dal C3, causa un momentaneo 
rialzo della tensione al catodo del D2; 
tale "Kick" attraversa R3 , VDR e giunge 
al primario del T2 che in 'pratica lavora 
come autotrasformatore; questo eleva 
la tensione disponibile ad oltre 500 -
550 V, assicurando così "l'accensione" 
dello Xenon. VDR, visto "en passanf' 
è , un resistore non lineare di tipo assi­
metrico consigliato dal costruttore del 
T2 e serve ad evitare che possano avve­
nire archi tra gli strati dell'avvolgimento. 
Come vedremo in seguito, può anche 
non 'servire. C4, con R3 stabilÌsce il tem­
po di trigger, che se fosse troppo prolun­
gato potrebbe anche danneggiare il tubo. 

In pratica il circuito è tutto qui; non 
troppo complicato, come si vede;  ma 
essenziale, ed altro non serve. Mi corre 

I-----l�� 8 V + 

------l�� -
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s o t t o s t a  n t e 

Fig. 4 - Dettaglio dei particolari. 

però l'obbligo di parlare ancora del TRl .  
Questo transistore è u n  2N6121 , u n  

modello non molto comune, che trova 
impiego in diversi televisori portatili giap­
ponesi ed europei nello stadio finale 
verticale. L'ho scelto °perché se si verifi­
ca l'andamento delle tensioni dj collet­
tore dello stadio impiegando un oscillo­
scopio a memoria, o munito di un tubo 
a lunga persistenza, si vede che brevis­
simi impulsi diritti sono "rimbalzati" dal 
TI all'oscillatore , allorché "FL" si ac­
cende creando una sorta di cortocircuito. 

Gli impulsi hanno una tensione molto 
elevata, e possono "Forare" i normali 
BDI07 ,  BD433, BD437 ed altri "consu­
mer" � sicché ho deciso di lasciar cadere 
l'ipotesi di impiegare elementi tradizio­
nali per ricorrere al Fairchild detto che 
meglio sopporta i picchi transistori in­
versi. 

Se però il lettore vuole sperimentare 
altri transistori equivalenti più o meno, 
previsti per lo stesso uso, ha il mio inco­
raggiamento ; elaborando, si apprende . . .  

5 4 2  

Ed ora, amici miei, credo proprio che 
in merito al circuito non vi siano altri 
dubbi, quindi passo alla realizzazione. 

Come si vede nelle fotografie di testo, 
l'involucro del mio lampeggiatore è clas­
sico tra i classici; il formato è quello 
della classica lampada di emergenza alta 
140 mm, diametro inferio"re 1 15 mm, 
corpo inferiore opaco (alto 50 mm) con­
tenente l'apparecèhiatura elettronica (in 
origine un motore); corpo superiore 
trasparente a forma di tronco di cono 
in plastica trasparente arancione. "Case" 
del genere possono essere acquistati 
(ahinoi, a caro prezzo!) presso chiun­
que venda antifurti ed accessori auto­
mobilistici come ricambio. Non è infatti 
insolito l'evento che una tradizionale lan­
terna cada, e l'involucro si spezzi. Ri­
tengo comunque assolutamente ingiu­
stificate le 6.000 lire che mi ha chiesto 
un negozio di Bologna per questo pro­
dotto. Sarà senza dubbio "specializzato" 
ma alla fine, non si tratta poi sempre 
di plasticaccia pressofusa? 

A parer mio, quando si è spesa una 
cifra pari a 2500-3000 lire, per l'involu­
cro, si è dato il giusto ; a Roma, infatti, 
con questa cifra lo scatola fotografico 
lo si trova; è prodotto anche da alcune 
ditte che un tempo avevano in linea 
solo lampadari. Per una volta l'iniziativa 
è passata al sud ( !). 

Il circuito stampato da impiegare, ov­
viamente è "rotondo" per ben sfruttare 
lo spazio disponibile : lo si vede nella 
figura 2, in scala 1 : 1 ,  al naturale. Sulla 
basetta è montata ogni parte meno che 
il tubo (fig. 2/a). 

Il trasformatore TI è da avvolgere 
appositamente perché in commercio 
non lo si trova già pronto. Impiega: 

86 spire di ma in rame smaltato da 
1 mm per "P1". 
35 spire di mo in rame smaltato da 
0,6 mm per "P2". 
1200 spire di mo in rame smaltato 
da 0,4 mm per "SI". 

Il nucleo da usare è a "doppio E" 
(figura 3) :  misura 25 mm per 23 mm 
per 5 mm e poiché si elaborano degli 
impulsi ad ottenere il massimo rendi­
mento è in Ferrite 3B. Nuclei del genere 
sono prodotti dalla Siemens ed erano 
in linea anche presso la Philips ;  la divi­
sione "Elcoma" della medesima dovreb­
be ancora esserne fornita. Sono reperi­
bili presso diversi magazzini che trattano 
componenti professionali. Il trasforma­
tore deve essere avvolto con grande cura, 
poi impregnato con vernice ad alto isola­
mento in autoclave ,  rifinito mediante 
immersione in paraffina. 

Il T2 è reperibile già pronto; io ho 
impiegato un TNS lO, perché ho prefe­
rito l'impiego di un tubo XF-102 prodot­
to dalla Ditta Toyostar, - Sugamo, To­
shima o Ku, Tokyo 1 70 Japan. Il "trigger" 
infatti, è sempre bene che sia acquistato 
come "corredo" della lampada impiegata. 

Anche se i tubi Toyostar sono molto 
diffusi perché hanno una buona reputa­
zione che si unisce felicemente ad un 
costo non troppo elevato, non è detto 
che fuori da Roma siano reperibili con 
facilità. Se il lettore incontra problemi 
nel reperimento dello XF-102, lo abban­
doni (come d'altronde ho fatto io in un 
successivo progetto) preferendo l'equi­
valente GeneraI Electric oppure Osram, 
Arnglo. 

Per non citare la sigla di innumerevoli 
tubi di altrettante innumerevoli marche, 
preferisco esporre qui di seguito le ca­
ratteristiche dell'elemento da usare. In 
tal modo, se si ha rispondenza, marca, 
tipo e dettagli vari passano in secondo 
piano : servono solo per un confronto 
economico. Ecco allora i dati: 

Potenziale anodico (Va) : raccoman­
dato, 250 V. 
Massima energia teorica, 20 joules. 
Raccomandata, 2 joules. 
Massima dissipazione (power), 5 W. 
Trigger: avvolgimento come racco­
mandato dalla casa, per il tipo ed il 



modello. Ingresso : da 170 a 300 V. 
Energia: 3 millijoules. 
Minima impedenza alla massima 
energia : 0,5 O. 

Impiegando un trasformatore d'inne­
sco diverso dal TNS lO, perché si è 
scelto un tubo di altra marca, il VDR 
asimmetrico può essere non più neces­
sario ; in caso di sostituzione è sempre 
bene chiedere, con il flash allo Xeno 
ed relativo trigger, anche il "Data Sheet" 
o la fotocopia di questo. Dopotutto, si 
tratta di parti abbastanza costose, quin­
di il venditore non. . .  "si sforza" nell' 
elargjre tale modesto servizio. 

Immagino che se non fornissi un in­
dirizzo o due (almeno!) per il rintraccio 
del tubo e del trasformatore, giung�reb­
bero in Redazione le "solite" due-trecen­
to lettere che porterebbero scompiglio 
nel tartassato reparto di Consulenza che 
vede il mio modesto apporto. '- . 

Suggerisco quindi di interpellare la 
Ditta G.E.D. ,  via Ammiraglio Del Buo­
no 69, Ostia Lido (Roma) per il tubo 
XF-l 02 ed accessori, oppure la Ditta 
Resa, Viale Teodorico 25 20149 Milano 
per il tubo Amglo U-35-T, che con il 
trasformatore di innesco AMGLO 
ST-25 forma l'equivalente dell'originale, 
da impiegare senza VDR. 

Tutto ciò precisato (e non era poco !) 
torniamo al montaggio. . 

La basetta, impiegando poche parti 
e ben spaziate, presenta delle difficoltà 
di completamento veramente modeste. 
Si deve però tener conto che molte par­
ti, in questo apparecchio hanno un senso 
di insezione ed una polarità. Raccoman­
do quindi di fare molta attenzione a 
come si montano TI e T2, ai terminali 
del TRl ,  alla polarità dei D I ,  D2, C l , C2, 
C3. Il VDR (se impiegato) non ha pola­
rità. Una volta che ogni parte sia andata 
a posto , è veramente necessario effettua­
re un buon controllo , in questo circuito , 
perché ben pochi altri dispositivi sono 
tutti basati su componenti "critici", fa­
cendo un rapporto numerico !  

I l  tubo flash può essere montato ìn 
vari modi; vi sono infatti modelli muniti 
di terminali rigidi che richiedono ùno 
zoccoletto tripolare , ed altri di termi�ali 
pieghevoli e saldabili. Lo XF-l02 appar­
tiene a quest'ultimo tipo ,  quindi convie­
ne sostenerlo con una squadrettina tri­
polare dai contatti isolati ottimamente 
e spaziati di almeno 5 mm tra l'uno e 
l'altro. Una minor spaziatura, in un clima 
umido, può dar luogo ad archi "in aria" 
allo scattare del trigger. La figura 4 mo­
stra comunque il dettaglio nei particolari. 

Collegando il tubo,  si deve far molta 
attenzione che anodo e catodo non 
siano posti all'inverso. . 

Riscontrato nuovamente tutto l'appa­
recchio , lo si può collaudare. Se non vi 
sono errori banali, non appena si appli­
ca la tensione, il tubo inizierà a lampeg­
giare : ad ogni lampo si sommerà una 
specie di "toc !" nettamente udibile. Il 

ELENCO .DEI COMPONENTI 

Cl condensatore elettrolitico 
da 100 I-IF / 50 VL 

C2 condensatore elettrolitico 
da l l-lF / 50 VL 

C3 condensatore elettrolitico 
da 100 I-IF / 250 VL 

C4 condensatore a fIlm plastico 
da 100.000 pF / 250 VL 

DI diodo lN4007 

02 diodo l N4007 

FI tubo per flash elettr. allo Xeno 

Rl resistore da 300 Q - l W - 5% 

R2 trimmer potenz. lineare da 100 Q 

R3 resistore da 6;8 MQ - 1 W - 5% 

TI trasformatore elevatore 

1 2  trasformatore di innesco. 
Deve essere scelto in accordo al 
tubo flash impiegato. 

l'Rl transistore 2N6121 - Da NON so-
stituire 

VDR resistore dipendente dalla tensio-
ne asimmetrico, modello V -444 
(tre fascette verdi). 

rumore non deve assolutamente preoc­
cupare: è naturale, ed è generato dal 
trasformatore TI , oltre che dal tubo 
stesso. Consiglio di non esporsi alla luce 
lampeggiante a lungo e ciò per ben tre 
ragioni : , 

. a) le forti luci stroboscopiche scate­
nano fenomeni psichici ancora tutti da 
esplorare; per esempio, si sa che chi ha 
una tendenza all'isteria, può entrare in 
crisi, sottoposto a questi lampi. Altret­
tanto per fenomeni convulsivi ed analo­
ghi legati a danneggiamenti cerebrali d i  
varia natura. Più che mai per chi soffre 
di epilessia anche minore o "piccolo 
male"; 

b) i lampi ripetuti e forti, causano un 
vero e proprio trauma agli organi visivi : 

c) il tubo oltre alla luce bianca ed , a 
una piccola percentuale di infrarossi, 
come ho detto , irradia anche una note­
vole dose di ultravioletti che irritano la 
congiuntiva e possono procurare danni 
di varia natura. Si deve rammentare che 
le lampade abbronzanti ad ultravioletti, 
si usano sempre proteggendo gli occhi. 
Cautela, quindi! 

Una volta che il lampeggiatore sia re­
golato, come cadenza, ruotando R2, può 
essere inscatolato definitivamente. Con­
siglio di munire il cavo terminale di due 
"coccodrilloni" o pinze per batteria, al 
fine di poter effettuare una connessione 
rapida in caso di emergenza e per . co­
modità. Occorrendo collegare l'apparec­
chio in condizioni di disagio. come 
quelle dannatissime che ho ra1lll1ientato 
all'inizio , non occorre preoccuparsi della 
polarità, visto che il DI impedisce ogni 
guasto se si capovolgono accidentalmen­
te i terminali. 

CIRCUITO 
ELETTRON ICO 

PER CERCAMETALLI 
-UK 780 

Il c i rcu ito e lettronico per cercametal ­
l i  AMTRON UK 7 8 0  è stato p rogettato 
per consentire la local izzazione d i  
oggetti e d i  masse metal l i c h e  n e l  
sottosuolo.  
La sensi b i l ità d i  q uesto apparecch io 
non è per n u l l a  i nferiore a q u e l la d i  
altri d ispositivi d e l l o  stesso genere 
molto p iù  costosi .  
Notevol e  è p u re i l  suo g rado d i  sta­
b i l ità in re lazione a l la  bassa freq uen­
za d i  funzionamento dei d u e  osci l la­
tori . 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Alimentazione: 6 Vc.c. 
Corrente assorbita: � 3 mA 
Frequenza di lavoro: � 300 kHz 
Profondità massima di local izza­
zione di masse metall iche aventi 
d iscrete d imensioni :  � 60 cm 
Dimensioni :  1 75 x 95 x 70 
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" � E I :;  H M  307 
L'osc i l l osco p i o  p o rtat i l e  tr i g g e rato da  3" 

ora i n  offerta spec ia le  
a 

31 0.000 * L i re 
(completo d i  sonda 1 : 1 ed I VA 1 40/0) 

• Schermo da 3" (7 cm) • Base tempi : 0 ,2 -;- 0,5 :fls/cm in  18 passi 
• Banda' passante : O -;- 1 0  MHz a -3 dB • Trigger : automatico/manuale 

• Sensibi l ità : 5 mV -;- 20 V/cm in 12 passi 

TECN I CHE ELETTRON I CHE AVANZA TE S .a .s . 

TAG LIANDO VALI DO PER 
D Offerta e ca ratteristiche dettagliate oscilloscopi HAMEG 

D Ordinazione di  n. oscilloscopi HM307 completi di sonda 1 : 1 a 
3 1 0.000· Lire IVA 1 4% com presa + spese di spedizione.  
Pag a mento contrassegno. co 

"-

20147 M I LANO • VIA S. ANATALONE, 1 5  • 
TEL. 41 .58.746/7/8 

Nome Cognome • • • • • • • •  H . . • • • • . • • • • • • • • • • .. • • • • • • • • • • • . • • • • .  H H  HH H H H �  

00187 ROMA • VIA D I  PORTA P I NCIANA, 4 
TEL. 47.57.1 71 • 47.56.631 
I N D I R I ZZO TELEGRAFI CO': TELAV • M I LANO • 
TELEX: 39202 

ci 
Ditta o Ente Tel. HH" HHHHH.HHHH'HHHH'HHHH· "HHH'HHHH'HHHHH VJ 

Via CAP 

Va l idità 30-7-78 per pa rità M a rco Tedesco 1 DM 4 1 0  ± 3% 



Surplus 

TUBI ELETTRONICl-
PASS IO N E  DILAGANTE 

Praticamente non v 'è sperimentatore che non possegga la "bella valvola " utilizzata come soprammobile, fer­
macarte (con apposito piedistallo), o addirittura come sostegno per paralumi e simili. Sovente le "belle valvole 
sono più d'una, e oggi si nota la tendenza, vivacissima, ad intraprendere la collezione dei tubi. Collezionisti 
accaniti sono, non solo gli studiosi ma anche i comuni tecnici, sperimentatori, e persino commercianti. Questa 
tendenza a raccogliere i "pezzi" più o meno storici, ha naturalmente coinvolto un notevole giro di affari, ed il 

fenomeno è in pieno espansione. Per i collezionisti principianti, ed anche per quelli che operano lontani dai 
più importanti mercanti, tracciamo qui un profilo dell'hobby indicando anche tendenze ed alcuni prezzi. 

_____ di G. Brazioli ____ _ 

S e oggi, parlando con un progettista di apparecchiature 
elettroniche, si accenna alla possibilità di usare un tubo 
per una data funzione, ci si sente immancabilmente 

rispondere che "le valvole sono pezzi da museo ". 
Tale affermazione vorrebbe essere sprezzante, ed invece 

racchiude una incontestabile verità. Proprio così; le 807, 6F4, 
RV12P2000, RK200, 3B4 che equipaggiavano le prime realiz­
zazioni di noi ''veci'' dell'elettronica, sono venute pezzi degni 
di esposizione in qualunque museo della scienza o da collezione. 
Già, la collezione. Proprio di questo tema vogliamo trattare, 
anche perché sospinti da innumerevoli richieste di lettori che 
hanno tubi "strani" e vorrebbero conoscere il valore, la possi­
bilità di venderli, l'eventuale richiesta. Altri invece, già colle­
ìionisti, desiderano sapere i prezzi "reali" di certe valvole 
che a loro mancano e qualche indirizzo utile per il rintraccio. 
Vi sono infine i raccoglitori allo stato potenziale che si lamen": 
tano per la mancata trattazione di questo argomento. 

Ebbene, eccoci qui a dare il nostro contributo, 
se non proprio da grapdi esperti, almeno da frequentatori di 
esperti, e da interessati 'aL ramo. 

Inizieremo col dire che l'hobby di collezione i tubi 
elettronici, o ''valvole'' ha radici lontane; le prime grandi 
raccolte di cui si ha notizia esistevano già negli anni '30, per­
lopiù in Inghilterra, in Germania e negli U.S.A. Sfogliando 
le annate della Rivista "QST" dell'epoca, si scorgono moltissime 
fotografie di sorridenti radioamatori che mostrano con orgo­
glio le loro vetrinette zeppe di tubi con bulbo "a lampadina" 
(detto anche "a cipolla) o "a pera". Altrettanto per Radio Craft, 
Radio Electronics ,  Radio News, Funkshau. La seconda guerra 
mondiale, disperse le collezioni germaniche e precipitò nella 
crisi i raccoglitori angloamericani, visto che sotto la spinta 
della necessità di prevalere negli aventi bellici furono sfornati 
in pochi anni nuovi modelli di tubi in un numero astronomico. 
In pratica, i collezionisti, passata la bufera, si trovarono a non 
saper come fare per mantener aggiornata la loro raccolta; 
l'acquisto di ogni tubo prodotto era impensabile, avrebbe 

richiesto mezzi da grande museo. La catalogazione risultava 
difficile e specialmente lo spazio pér esporre i tubi proibitivo. 
Infatti, invece che qualche vetrinetta, sarebbe stato necessario 
disporre di enormi saloni. Nascono appunto nei primi anni 
'50 le collezioni di tubi "teamtiche" ispirate alle analoghe 
di francobolli. Da tempo i filatelici si erano accorti che non 
era possibile raccogliere "tutto-il-mondo" e non solo per la 
pur formidabile spesa necessaria, ma proprio per questioni di 
spazio, necessità di personale addetto alla manutenzione ed 
all'aggiornamento tecnico. Da tempo, essi avevano "ripiegato" 
di un solo stato , poniamo il Vaticano o San Marino, o di un 
periodo di uno stato ; per esempio, Italia-regno - Italia-colonie. 

Fig. 1 - Un bel pezzo da collezione; si tratta di una valvola costruita 
interamente a mano negli anni '20 dalla A.E. C.  Il modello è il 
"175-80/15". Nuova (quella illustrata reca tracce d'uso) vale circa 
25.000 lire, usata dalle 5.000 alle 10.000 lire. 
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P. G.  E L E C T R O N I C S  

M403 - MODU LO AM PLI F I CATO RE GALVANOMETRICO 
PER C.C. e C.A. 
* I M PEDENZA DI  I NG R ESSO SUPERIORE A 100 M Q  
* L1 N EARITÀ I N  C.C. e C.A. M IGLIORE DELLO 0,3% 
* BASSA DERIVA TER M I CA ED ELEVATA STABI LITÀ 
* I N D I CAZI O N E  AUTO MAT I CA DE LLA POLARITÀ 
* ELEVATA AFFIDABI LITÀ - LARGO I M PfEGO 
* BASSO CONSU M O  

I DEALE PER lA REALIZZAZIO N E  
DI  VOlMETRI ELETTRO N I C I  

A GALVAN O M ETRO 
E PERCHÈ NON UN VOl TM ETRO D I G ITALE? 
Perchè i n  u n  momento i n  c ui tutti fa nno l e  corse per realizzare voltme tri 
digitali molti si sono dimenticati l 'importanza che può a vere un buon 
voltmetro elettronico tradizionale. Ecco perchè la P. G .  ELEC TRONICS 
ha messo a pun to un modulo per la realizzazione di voltme tri elettronici 
con cara tteristiche più funzionali, più pratiche e più moderne. Perché 
per misure di  tensioni variabili nel tempo il  digitale è inservibile. Perchè 
per misure di tensioni nega tive di C.A . G . nei televisori e preferibile 
seguire l 'andamento di un indice. Perchè per bilanciare un discrimina­
tore a rapporto è più pratico ed infine perchè se ci pensa te un momento 
scopririte altre 1 00 ragioni per preferirlo. 

E I NT E N D I AMOCI  N O N  È M I G LI O R E  O P E G G I O R E  DI U N  VOLT M ET R O  
D I G ITALE!  È solo completamente diverso. 

Fig. 2 - Tipiche valvole "a spinotti" US.A. (fine anni '30) realizzate per 
impieghi professionali. I modelli so­
no piuttosto rari, in stato di nuovo: 
vediamo una "885" una "84/6Z4" ed 
una "89 ". 1/ loro prezzo è comunque 
modesto: 1500 lire l'una. 

Così anche i collezionisti di tubi scartarono l'impossibile 
idea di radunarli tutti indistintamente, preferendo specializzarsi 
nelle serie, nei periodi, nei "temi". 

Tale orientamento è seguito anche oggi. Vi è chi colle­
ziona le sole valvole costruite prima dei 1930, e chi raccoglie 
i soli tubi di potenza, dall'origine ai 1935. Vi sono appassionati 
dalla rara competenza che si sono specializzati nei tubi metallici 
U.S.A. ,  altri che preferiscono le valvole ghianda di queste se 
ne conoscono circa 260 tipi.) 
Una delle più ambiziose collezioni che si possano intrapren­
dere , oggi e che f"Juaicuno ha intrapreso, è quella dei tubi 
Wehrmacht: dalle origini al 1944 (occupano come spazio 
l'equivalente di un piccolo museo : per acquistarle tutte, o 



tutte quel le che sono reperibili occorrono decine di milioni :  
chi dice trenta, chi quaranta-quarantacinque). L a  "sorel­
la minore" della detta, è rappresentata dalla raccolta dei tubi 
Luftwaffe, oppure Kriegmarine. Altri facoltosi e competenti 
appassionati, in alternativa, si dedicano a raccogliere i tubi 
del Regio Esercito, Regia Aeronautica e Regia Marina: quest' 
altra collezione, anche se comprende tubi di grande potenza, 
con anodo in rame esterno per il raffreddamento a liquido 
costa assai meno. In cambio molti elementi rappresentativi 
costruiti dalle Officine Marconi, dalla Fivre e dalla TE-KA -D E 
su specifiche del fu Ministero della guerra, sono ormai del tutto 
irreperibili ; moltissimi tubi dall'eccezionale,  sono stati (horri­
bile dictu !) demoliti per ricavare gli anodi e le griglie in lega 
di metalli semipreziosi. Alcuni sono in possesso , appunto, 
di collezionisti, che non l i  cedono ad alcun prezzo. Si dice che 
in buon numero, i vari 3F500, N/3K e simili "power" giacciano 
in dimenticati magazzini dell'esercito coperti di polvere . . .  ma si 
sa, di leggende del genere , ne circolano tante e poche rivelano 
un fondamento. 

Veniamo quindi al sodo, raggruppando i tipi di colle­
zioni che oggi sono più comuni e curate. Senza ombra di dubbio 
possiamo elencare le seguenti : 

Fig. 1 - Valvole della serie "Rossa " o 
"E". Questo, pur datando dagli anni 
'40 sono ancora facilmente reperibili, 
come è detto nel testo. Il loro prezzo è 
comunque piuttosto elevato, nel nuo­
vo: da 2.000 lire in più. Usate non 
hanno valore, salvo i modelli "rari". 

[8] I T A l S T R U M E N T I ! 
V i a  A cc a d e m i a  d e g l i  A g l i a t i , 5 3  - R O M A  
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D I V I O N E  A N T I 
C O M P O 

F U 
N E 

R T O 
N T I 

R I V E LAT O R I  A M I C R O O N D E  
S I L E N T  S Y S T E M  M I C R O W A V E :  
l a  m i g l i o r e  m i c r o o n d a  
d i  p r o d u z i o n e  E U R O P E A !  M O D .  S S M 1 

- Frequenza di lavoro 1 0,650 GHz 
- Potenza 10 mW 
- Angolo di protezione: 1 20° . 90° 

- Seg nalazione per taratura mediante 
L ED 

Profondità 0-33 m .  
- Relè attratto o in riposo 
- Doppia cavità pressofusa 

- Assorbimento 1 50 mA 
Regolazione portata e ritardo 

- Filtro per tubi fluorescenti 

- Dimensioni :  1 69 x 1 08 x 58 -
- Peso Kg. 0,620 

- A limentazione 1 ?  v c.c. 
- Temperatura impiego: -20° + 60°C. 

- Circuito protetto contro inversione 
di  polarità 

Collaudata per: durata di  funzionamento 
sbalzi di temperatura sensibile di rive­
lazione 

GARANZIA TOTALE 24 M ESI 

BA TIERIE RICARICABILI A SECCO 
POWER SONIC 1 2  V da 2,6 Ah 1 2  V da 7 Ajl 1 2  V da 4 , 5  A h  1 2  V d a  20 A h  

GARANZIA 24 M ESI 

SIRENE ELETTROMECCANICHE 
120 d8 

12 o 220 V L. 1 2.000 

SIRENE ELETIRONICHE 

L. 1 3.500 

TELEALLARME TDL-8 messaggi 
Doppia pista - Visual izzatore 

elettronico n u m erico - L. 1 05.000 

CONTATII REED DA INCASSO 

L. 1 4.500 
L. 23.000 
L. 1 8.000 
L. 52.000 

Lunghezza: 39 m m .  I l  contatto è incapSUlato 

Diametro: 7 mm. in u n  contenitore di  pia-

Portata Max: 500 mA stica con test. in metallo. 

L. 1 . 350 Tolleranza: 2 c m .  

CONTATII CORAZZATI REED L. 1 .350 
Particolarmente indicato per la sua robustezza 
per portoni in ferro e cancellate. 
Dimensioni 80 x 20 10 mm 
Portata max:  500 mA 
Durata 1 08 operazioni 
Tolleranza 2 cm. 

I!!!J 

GIRANTI LUMINOSE 
AD INTERMITTIENZA 

L. 30.000 
- CENTRALI ELETTRONICHE DA 

- TELEALLARME (OMOLOGATO SIP) 
- ANTIRAPINE 
- TELEVISORE A CIRCUITO C HIUSO 
- RIVELATORE DI  INCENDIO 70 m. 
- VIBROOSCILLATORI INERZIALI 
- CONTATTO A VIBRAZIONE 

L 80.000 
L. 75.000 

L 55.000 
L 8.000 
L 1 .800 

Magnete incapsulato 

I NFRAROSSO 
M ESL 

L .  1 20.000 

O - 1 0  m. 

RICHIEDERE PREZZARIO E CATALOGO: 

O R D I N E  M I N I M O  L. 50.000 - Paga,ìlento contrassegno 

Spese posta l i  a canco del l 'acqUirente 



Fig. 4 - Un notevole tubo della Regia Aeronautica Italiana. Si tratta del 
5C110 munito di anodo in grafite e della potenza di 100 W A nno di costru­
zione '38, prezzo indicativo, nel nuovo 5.000 lire. Usato, 1500-2000 lire. 

1 )  Tubi antichi, sino al 1930: fig. 1 .  
2) "Tematiche" su tubi antichi. Amplificatori d i  potenza; tubi 
americani con accensione a 2,5 V; tubi a gas dal Tungar in poi ; 
tubi europeri; bigriglie; tubi strani e particolari come ampli­
ficatori per centrali telefoniche dell'epoca, vibratron, prototipi, 
tubi multipli "ante litteram" ecc. 
3) Tubi europei anteguerra con zoccoli munito di spinotti 
"a croce" e sprovvisti di catodo. 
4) Tubi americani della serie "numerica" anteguerra : questi 
vanno dallo 001 1  A al 477/UX, secondo gli esperti e compren­
dono i noti 24 (UX 224) , 27 (UX 227) , 45 (UX 45 - UX 45) e via 
seguendo : fig. 2. 
5) Tubi anteguerra con zoccola a vaschetta ed accensione a 4 V. 
6) Tubi della "serie rossa" Philips con zoccolo a vaschetta: fig. 3 
7) Tubi militari italiani, delle diverse armi : figg .. 4 - 5 
8) Tubi militari germanici: figg. 6 - 7 - 8 
9) Tubi militari inglesi (collezione difficilissima, per raffinati) : 
fig. 1 3  
lO) Tematiche, l e  più diverse e comunque accennate i n  prece­
denza sui generi 7 - 8 - 9 

Fig. 5 - A ltro tubo della Regia Aeronautica, si tratta del triodo modula­
tore, amplificatore RF 3A50. Tubi del genere hanno quotazioni similari 
al già visto 5C1 lO. 
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Fig. 6 - Tubi Kriegsmarine (marina da guerra nazista) anno 1940. Si 
tratta del modello R V12P4000. Gli esemplari sono nuovi (uno è addi­
rittura nell 'incarto originale, rarissimo a trovarsi oggi). Molto corteggiati 
dai collezionisti, questi tubi valgono intorno alle 2.500 lire l 'uno. Se 
usati, circa un quarto, o meno. 

1 1 ) Tubi metallici U.S.A. : fig. lO. 
12) Tubi Lock In U.S.A. 
13) Tubi "ghianda" U.S.A. , britannici, italiani : fig. 14 
14) Tubi "miniatura" U.S.A. ad 1 ,5 V di accensione, oppure 3 V. 
15) Tubi per microonde di tutti i belligeranti. 
16) Tubi per radar germanici. 
17) Tubi per radar inglesi. 
18) Tubi per radar americani (collezione di grande ingombro 
dispendiosa) figg. I l  - 12 - 15 .  
19) Tubi dalla precisa importanza storica (unico Radar italiano 
messo a punto nel 1942; primo Magnetron britannico ; equi­
paggio del ricevitore della V2 ; equipaggio standard dei radio­
telefoni da campo; tubi dei sistemi di intercettazione telefonica 
Gestapo; tubi russi impiegati sul radiotelefono del carro T34; 
tubi subminiatura delle radio-spolette messe a punto per abbat­
tere le VI ; tubi montati sulle mongolfiere esplosive radio­
comandate; tubi della bomba radiocomandata germanica che 
affondò la "Roma"; tubi sperimentali segreti di vario tipo ecc.) 
20) Tubi che hanno segnato la successiva evoluzione, sino ai 
primi subminiatura per otofoni , nuvistors, compactron; tubi 
metal-ceramici, ad onde progressive e similari. 

Queste, appunto, sono le collezioni "standard", però è 
arduo dire "questo è standard, quest'altro no", perché a quanto 
pare i collezionisti si regolano a modo loro, sino al ridotto 
numero che afferma: "io raccolgo le valvole che mi piacciono 
sul profitto estetico . . .  ". Il nostro elenco è quindi certamente 
parziale ed incompleto. 

Vediamo ora qualche nota su come iniziare la colle­
zione, ad uso degli interessati. Prima di tutto , sconsigliamo 
a chi non s'intende affatto di tubi la raccolta. Chi non ha una 
buona esperienza in merito, non può che raccattare un muc­
chio di paccottiglia scartata dai conoscitori e non sa ricono­
scere i buoni pezzi che per caso gli capitano visitando un 
mercatino, un magazzino, surplus o un rigattiere, il labora­
torio dalla quarantennale attività (ve ne sono tanti) il deposito 
di rottami delle fabbriche. I migliori risultati, invece, sono 



Fig. 7 - Tubi erroneamente difi­
niti "ghianda " RL12T2 della 
Wehrmacht; un tempo comuni 
e privi di mercato, oggi questi e­
semplari, anche se usati, valgono 
sempre sulle 1 .000 lire l'uno, co­
me minimo. 

Fig. 8 - A ltri tubi - pseudo-ghianda " Wehrmacht, da considerarsi, all 'epoca 
in cui furono progettati, veri capolavori di tecnica. l modelli sono 
R V12P2000 ed STV150/15, il loro valore è intorno alle 1.000 lire l'uno 
se usati, ed il doppio nuovi; il triplo se nella scatolina originale. 

Fig. 9 - Bellissimo esemplare di rubo 814 U.S. A . F  (US A ir Force). A 11110 
1 942: costa, nel mercaro dei pezzi da collezione, L. 8.000 se nuovo, 
come quello raffigurato. o anche L. 10.000-/2. 000. 

Hg. lO - Tubi "metallici " U.S. A ., anni 1 938-/948. Oltre che come pezzi 
da collezione, questi hanno un preciso mercato nei - ricambi di appa­
recchiature riceventi e di misura, nonché trasmittenti, modificate a scopi 
amatoriali. Vi è quindi un listino semiu.ffìciale per i tubi nuovi, che in 
verità riporta quotazioni elevate: da circa 2.000 lire al pezzo in poi. l tubi 
metallici usati, anche se e.ffìcienti, valgono poche centinàia di fire. 
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Fig. Il - R ettifiatore per radar 
e strumenti di misura 3B24. Si 
tratta di un tubo speciale, am­
bito dai collezionisti "specializ­
zati " che se nuovo costa intor­
no alle 4.000 lire. 

puntualmente ottenuti da chi conosce le valvole ed ha anche 
una buona inclinazione per la storia (storia della tecnica, e 
storia in generale dicendo. 

Ciò premesso, consigliamo ai neofiti la specializzazione 
per le ragioni suindicate, almeno che invece di collezione 
intrapresa per soddisfare il proprio gusto estetico e completare 
le proprie nozioni, non si tratti di un tentativo di impresa 
commerciale in piccola scala, a carattere speculativo. Chi 
specula, ovviamente può acquistare ogni genere e modello 
di tubo non comune offerto a basso prezzo, nella giustificata 
speranza di rivenderlo ad una cifra multipla. Il tentativo so­
vente riesce se gli elementi speciali ed altamente caratteriz­
zati, presi alla rinfusa, sono nuovi. L'usato infatti, come si ha 
nel campo dei francobolli, incontra poco. 

I collezionisti che più nobilmente lavorano per il proprio 

Fig. 12 - Tubo Magnetron per Radar "725/A ". Si tratta di un interessante 
esemplare, piuttosto raro, quotato attorno alle 5.000 lire se nuovo, su 
base /ignea originale, e alle 10. 000 lire in qualunque stato sia. 
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Fig. 13 - Pentodo ad accensione diretta A RP12-ZA 7023. È il tubo più 
comune in assoluto in tutte le apparecchiature militari britanniche della 
seconda guerra mondiale. A nche questo, data la diffusione è ritenuto 
un "ricambio " e come tale venduto sulle 1. 600 lire, nuovo. 

piacere, in tutta evidenza hanno già un indirizzo. Ad esempio, 
sono attratti dai tubi di grandi dimensioni perché effettivamente 
"fanno colpo" come quelli mostrati nelle figure 9 e 1 5 ;  oppure 
da quelli metallici perché rammentano loro certi primi espe­
rimenti, certi faticosi approcci adolescenti con l'affascinante 
elettronica; o anche dai modelli siglati Regia Aeronautica 
perché dovettero prendere le armi a fianco di un alleato odioso 
contro dei nemici mai veramente visti come tali, nei lontani 
anni '40 vestendo d'azzurro. 

A tutti questi altri, suggeriamo di essere rigorosi, di non 
lasciarsi prendere da ingiustificati entusiasmi; prima di tutto 
è bene considerare lo spazio che si può dedicare alla collezione : 
oggi, gli appartamenti sono sempre piuttosto angusti e ben 
pochi hanno la fortuna di dimorare in villa o nei favolosi 
"piani nobili" dei palazzotti nobiliari dagli sterminati saloni. 

Se quindi alla raccolta non si può che dedicare un arma­
dio , o sixnili, è inutile puntare troppo in alto con l'ambizione. 
In più e giusto anche far i conti con le proprie possibilità 
economiche; la più bella collezione di tubi ammucchiata in 
una serie di cassetti fa tanto surplus saio , mentre un numero 
limitato di pezzi ben scelti, ben esposti in vetrinette con even­
tuali targhe esplicative,  ha un valore estetico innegabile. Quindi, 
prima di tutto lo spazio, in secondo, la possibilità di acquisto 
di adatti contenitori, ecco un buon calcolo iniziale. Tutto ciò 
considerato, il "genere" che interessa deve essere visto sia 
pure con passione, dato che senza un determinato pensiero­
sentimento non si da il via ad una raccolta, ma anche anali­
ticamente. Consigliamo di restringere il campo delle ricerche ad 
una direzione molto precisa scartando i pezzi che non rientrano 
nel "tema" scelto e compiendo invece accuratamente, pazienti 
ricerche dirette a scovare le varie rarità; infatti, qualunque rac-



Fig. 14 - Ecco un vero e proprio tubo 
"ghianda ". Si tratta del 6F4, che ogni 
collezionista paga volentieri, se nuovo, 
un migliaio di lire. 

colta ha un valore storico ed anche economico strettamente 
connesso alla sua completezza. Per esempio, nel campo delle 
valvole ex Regia Aeronautica, è facile rintracciare i modelli 
6R, 6R V, E I R, ECH3/S, 6T, 6TP, PE/06-40, PE1 /80, 5ClOO,  
5Cl lO.  Più rare sono le diverse RT4, RT5 , 1 2Tl (versione ita­
l iana del la R L 1 2T1 5) 4Cl lO. Introvabile è la Fivre 1626, pro­
gettata appositamente per equipaggiare il radar messo a punto 
dall'Università di Pisa per l'Aeronautica. 

Nel campo dei tubi metallici, i modelli 6C5 , 6SK7, 6AC7, 
1 2SG7 ,  1619 sono comuni e rintracciabili pressoché ovunque 
vi sia un venditore di surplus o di componenti professionali. 
Meno ordinari risultano i modelli OZ4, 12A6, 12H6, 1 2SH7. 
Semi introvabili i VT-102, 1 853L, 1885. 

Ancora, i tubi della serie "rossa" genere ECH4,  EF6, 
EBC3 , EL3, EL6, EZ2, possono essere reperiti con qualche 
facilità, sebbene a caro prezzo. 

Vi sono infatti radio ricevitori "storici" che utilizzano 
questi tubi e che sono tenuti in efficienza dai proprietari: 
si vedano i diversi leggendari Imcaradio e Ducati plurigamma, 
e simili. Per tale ragione, appunto, molti negozi tengono un 
certo assortimento di "rosse". Vi erano però tubi del genere 
che non si accendevano a 6,3 V bensì ad 1 ,4 V oggi rari o 
rarissimi, introvabili tramite i normali canali di distribuzione. 

Ci riferiamo alle varie "rosse-octal", senza le quali la 
collezione non può certo dirsi completa. Alcuni modelli? Bene, 
DCH2 1 ,  DF22, D4-DL4, DAC21 e via di seguito. 

Ci sembra inutile continuare ; in ogni categoria, in ogni 
genere, in ogni serie vi sono modelli usuali e privi di interesse, 
o interessanti solo se inquadrati in una raccolta completa e pezzi 
rari. Rari perché prodotti in un limitato numero, oppure per 
impieghi particolari, o per equippaggiare un dato tipo di appa-

Fig. 15 - Tyratron per Radar C6L/JAN5528. Si tratta di un elemento 
dalla mole già importante, trattato sulle 5.000 lire usato (nuovo ha un 
prezzo ancora attuale, nel mercato dei ricambi speciali - militari). 

recchio, O perché superati in fretta, o perché mai impiegati 
in Italia, sia a scopi bellici che pacifici, civili. A questo propo­
sito, più o meno tutti i "veri" collezionisti che abbiano cono­
sciuto, per completare le loro raccolte si sono dovuti rivolgere 
all'estero. Infatti, determinati "pezzi" possono essere rintracciati 
solamente in Inghilterra, anche se di costruzione italiana ( ! ! !) 
o negli U.S.A. o in Germania. Proprio in Germania, si assiste 
alla diffusione dello strano fenomeno del mercante-collezio­
nista nato in Francia; costui detiene in un magazzinetto dall'aria 
volutamente squallida tubi unici, magari nuovi ed ancora insca­
totali, contesi persino dai musei ! Naturalmente il mercante­
collezionista conosce a fondo il valore dei suoi pezzi ,  ogni 
caratteristica, ogni applicazione e vende solo se allettato da 
cifre decisamente fuori dal comune. Sarebbe ora necessario 
parlare di cifre, ma in tutta evidenza, la pubblicazione di un 
listino prezzario sarebbe impossibile. Crediamo però di dare 
un buon orientamento al lettore pubblicando nel testo le foto­
grafie di vari tubi caratteristici per le diverse speci con le 
relative quotazioni. Se gli appassionati di surplus e collezioni 
ce lo richiederanno, torneremo ben volentieri nel tema con 
altre note. 

a l i mentaz. a p i l a� 
da 1 ,5 V 

Snooze ----.. 

S l eep programm. -' 
da 1 5  a 1 20 mi nuti  
(DUAL TIME) 

MODULO-. DOPPIO 
OROLOGIO-CRONOM ETRO 
A CRISTALLI LIOUID I  
CON SVEGLIA 

'\ 
Sve g l i a  

b a s e  tempi  va Quarzo 

.-- C ronometro 

f..- Poss i b i l ità 
d i  visua l i zzare 2 orari d ifferenti  

MONTATO E COLLAU DATO L 33.000 

per i l  fu n z i o n a m e nto basta so l o  i ns e r i re la p i l a  e i 
p u l sant i  d i  com a n d o  . 

• COLO U R  CONVERTER 

Fac i l m ente co l l eg a b i l e  a tutti i t i p i  di  TV-GA M ES 
che u s i no g l i  I C  de l l a s e r i e  AY3-8500 ,  per ottenere 
i l  g i oco a COLO R I .  

Poss i b i l i tà d i  var i a re i c o l or i  d e l l a racch etta , pa l l a 
e bord i .  

I nvers i o n e  a u to m .  d e l  co l o re pa l l a n e i  t i p i  AY3-8850 
e 8600 . 

MONTATO E COLLAU DATO, CON ISTR UZIONI 
L 22.500 �spediZione contrassegno, spese posta l i  a l  cos

. 

to. 
• • ELECTRONIC . Tel .  031 · 278044 

via Castellini, 23 . 221 00 COMO 
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LA SCRIVANIA 

u .  F .  O .  
Quando sento parlare di Ufo (e quanto se ne parla !) vengo colto dal com­

plesso di inferiorità, per il motivo che non ne capisco niente. Se tanta gente 
se ne appassiona, e io non arrivo nemmeno ad afferrare di che si tratta, devo 
mestamente concludere che il mio intelletto è di serie Z. 

È pura verità questa, non il subdolo sentiero per concludere che, siccome 
io non li capisco , gli Ufo non ci sono. Mi guarderei bene dal prendere una 
posizione così categorica. Leggo continuamente pubblicazioni di ineccepibile 
serietà e ne ricavo ben poco , per non dire nulla. Eppure, mi butto a capo­
fitto in quelle letture perché vorrei trovare un supporto a questo modernis­
simo campo di ricerche. Ma le pubblicazioni, proprio perché sono serie, 
non incoraggiano i facili entusiasmi. Questo significa che chi si occupa 
seriamente degli Ufo ha un invidiabile carattere che io non ho. Sono per­
sone dotate di costanza allo stato puro capace di perforare il mistero. lo no, 
quando m'imbatto nel mistero vengo rimbalzato come una palla di gomma 
nella più facile atmosfera della fantasia. 

Per questo motivo , pur avendo una gran voglia di saperne di più sugli 
Ufo ,  mi autodifendo dal pericolo di avvolgimento in una fede irrazionale, 
che mi trasformerebbe in personaggio patetico. Personaggi di questo genere 
ve ne sono anche di sesso femminile. Mi è giunta notizia che alcune signore 
hanno raccontato esperienze di contattismo con esseri extraterrestri, e dalla 
soddisfazione che dimostravano, oltre che dall'entusiasmo , si sarebbe detto 
che gli extraterrestri non hanno niente di diverso da noi. 

Ecco, tutto questo lo vorrei eliminare dall'edificazione di una mia co­
gnizione sugli Ufo ,  perché è materiale ingombrante. 

Ho saputo che alcuni mesi fa (o l'anno scorso , non ricordo bene) è stato 
celebrato il trentesimo anniversario del primo avvistamento Ufo.  Ricordato , 
più che celebrato perché gli ufologi sono persone che non si perdono in 
discorsi e brindisi. Esiste una letteratura imponente, intere biblioteche, 
documentazioni fotografiche a decine di migliaia ma (ahimé, questo è il 
mio cruccio) quando alcuna di tali fotografie passa sotto i miei occhi, non 
ci vedo proprio niente. Un paesaggio , bello o brutto non importa, con dida­
scalia affermante che in quel luogo è stato visto un Ufo.  Seguono di solito 
i nomi dei testimoni. 

Dicevo che io rimbalzo facilmente nella fantasia per cui non riesco a 
frenare la penna che, quasi da sola, prosegue con questo raccontino : un 
pittore espone una tela pura e semplice, allo stato grezzo. Applica una tar­
ghetta in cui si legge "Passaggio del Mar Rosso". Il visitatore chiede: -
dove sono gli ebrei che passano il Mar Rosso? - Risponde il pittore : - sono 
già passati. -

Spirito di rapa, commenteranno in molti, ma chiedo di essere perdonato 
perché non ho mai visto una fotografia di Ufo più convincente di quella 
che ho descritto sopra. Oppure c'è uno sberleffino nel cielo e la didascalia, 
prudentemente, afferma che quello "potrebbe" essere un oggetto volante non 
identificato. Eppure, ripeto , esiste fior di gente qualificatissima, espertissima, 
rispettabilissima, che si occupa di Ufo in tutto il mondo. Conclusione, come 
l'apertura, sono io in stato di inferiorità. Vorrei uscirne, ma non ci riesco. 

R.C. 
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SIS I IMA 
DI ONTIICONNISSIONI 

VILIPONICO 
--__ di D .  Fumagalli ___ _ 

Questo apparecchio, studiato particolarmente per le esigenze delle radiostazioni locali che devono "mettere in 
onda "  le telefonate degli ascoltatori, con la voce del commentatore ed eventualmente un sottofondo musicale, si 
presta ad innumerevoli altri impieghi; per far udire un colloquio tehfonico a più persone e permettere a più persone 
di rispondere contemporaneamente, per comunicare e registrare, per arrichire qUçJlunqu� centralino esistente di un 
mezzo di polidiffusione, selezione, archiviamento in più. Pur essendo piuttosto semplice, è tuttavia progettato con 
la massima cura per non inteiferire minimamente con gli impianti delle società telifoniche, ed evitare ogni pos­
sibile contestazione. In pratica, non v 'è ufficio, agenzia o radiotelevisione privata che non tragg vantaggio dal 
suo impiego, che implica solo una modesta spesa iniziale, nessuna manutenzione, nessun canone, nessuna modifica 

� 1 solo fatto che l'Italia, in coda in 
, : 

. 
molti campi dell'uso dei beni di con­
sumo e mezzi di conforto, sia invece 

in testa nelle statistiche della C.E.E. re­
lative al numero di telefoni installati, 
manifesta l'indispensabilità di questo 
mezzo. Milioni di persone, qui da noi, 
fanno a meno della seconda macchina, 
della TV a colori, magari della lavasto­
viglie o dell'iscrizione ad un club cultu­
rale, ma non rinunciano ad avere il tele­
fono , ritenuto non a torto il solo mezzo 
per non essere isolati dal mondo. Ma 
il domestico terminale per le comunica­
zioni, serve solo a chiedere di "buttargiù­
la-pasta" o per scambiare quattro chiac­
chere tra amici o amiche, per far l'amore, 
o farsi ripetere "le novità" quando si è 
lontani? 

Certamente no ; il telefono oggi è in­
dispensabile in ogni attività professionale, 
e vi sono attività addirittura basate sul 
suo impiego, come quelle d'agenzia di 
affari, rappresentanze, consegne a domi­
cilio, artigianato "volante". Si può oggi 
concepire una ditta anche piccola, anche 
artigianale che non sia munita del suo 
bravo numero telefonico? Certamente 
no. Anzi, vi è un costante indirizzo ad 

rilevante alla linea telifonica. 

ampliare l'uso del mezzo, mediante dop­
pie linee, più apparecchi, minicentralini, 
segreterie automatiche. 

Questo, perché ad esempio oggi tra­
mite il telefono non solo si parla, ma ci 
si scambiano disegni tracciati da automa­
tismi, immagini fotografiche, fotocopie. 
Alcune aziende mettono a disposizione 
dei detentori di un numero telefonico 
l'agibilità ad un computer, previo abbo­
namento ; sempre attraverso al telefono 
si possono avere ripetizioni private su 
qualunque materia, nei grandi centri, o 
magari ascoltare musica (fIlodiffusione) 
e notizie. 

Non v'è radio privata o televisione 
indipendente che per i programmi non 
si basi sul telefono ; sia per le famose 
(oh quanto insopportabili!) "dediche" che 
per i programmi-inchiesta, gli interventi 
sui dibattiti, i quiz. 

Insomma, in questi tempi "si vive" 
del telefono, e molte fonti autorevoli 
affermano che l'impiego delle comuni­
cazioni su cavo, essendo più sicure di 
tutte le altre, in futuro vedranno una 
ulteriore espansione. 

Noi crediamo a questa ipotesi, sem­
preché non intervenga frattanto una sco-

perta rivoluzionaria. Non ne proponiamo 
una qui, è evidente, ci limitiamo a de­
scrivere un sistema che moltiplica l'utilità 
del telefono ; un sistema logico, "intelli­
gente", razionale che in pratica è un'in­
terfaccia (da "how to inteiface": combi­
nare più sistemi) tra un apparecchio 
telefonico e qualunque altro sussidio 
che gli si voglia applicare : registratore, 
amplificatore, linea secondaria, fIltro, 
scrambler. . .  

Non è però un-interfaccia studiata in 
modo approssimativo, o dilettantesco 
(absit injuria verbis), bensì un sistema 
nettamente professionale. Le compagnie 
telefoniche, in tutto il mondo , vedono 
infatti di malocchio la manomissione dei 
telefoni (anche se negli V.S.A. una re­
cente sentenza della locale Corte Su­
prema ha costretto tali holding ad ab­
bandonare il "monopolio della linea" ed 
accettare le eventuali modifiche intro­
dotte dai privati). Il perché di tanto sfa­
vore è ovvio ; prima di tutto , l'azienda 
ha tutto l'interesse a farsi pagare deriva­
zioni, noli di più apparecchi, perfeziona­
menti alle installazioni. In subordine, le 
compagnie temono che i privati, inter­
venendo su linee e telefoni, li manipolino 
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Prototipo a realizzazione ultimata del sistema di interconnessione telifonico UK 88. 

in modo tale da causare guasti negli 
apparecchi delle centrali, che sono de-

licatt' previste per carichi precisi , per fun­
zioni standardizzate. Appunto qui tornia­
mo alla giustificazione del termine 
"professionale" : l'UK88 , in nessun caso 
può danneggiare le attrezzature delle 
compagnie, e nemmeno , squilibrando o 
sovraccaricarle in modo s

-
ensibile. 

Quindi non può dar luogo a ritor­
sioni, penali , scissioni di controllo, noie 
varie. Ma a cosa serve? Abbiamo detto 
a "moltiplicare l'utilità" del telefono; in 
qual modo? Bene, ecco qui; prima di tut­
to, estende la possibilità di ascolto da 
una sola linea a molte linee, o a molte 
persone contemporaneamente. In più 
cnsente a diverse persone di colloquia­
re con un interlocutore remoto , effet­
tuando il Mixaggio ; ha una naturale pre­
visione per registrare le conversazioni; 
può inviare alla linea le registrazioni già 
pronte evitando il collegamento "aria­
aria" genere dall'altoparlante-del-regi­
stratore-al-microfono, che sono sempre 
viziate da rumori di fondo e magari da 
improvvise interferenze da parte di 
ignari o trascurati. Ciò , in generale, ed 
in particolare, se attraverso al telefono 
si comunicano dai tecnici, come le figu­
re di cui dicevamo in precedenza, che 
sono trasmesse e ricevute con successioni 
di impulsi sonori che determinano gli 
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azionamenti del sistema che scrive, 
copia, incide. 

Nel campo delle radiostazioni, con­
sente di mandare in onda la voce di chi 
telefona, di chi rispponde, il disco richie­
sto, un commento musicale, una presen­
tazione : insomma, di "lavorare dal vivo" 
sul serio. Tutto questo sarà meglio chia­
rito dall'analisi dello schema elettrico 
che ora proponiamo: figura l .  

li segnale, dalla linea telefonica, è 
immesso all'entrata dell'UK 88 tramite 
i condensatori C7 e C8 che impediscono 
alla CC presente ai capi di andare in 
corto, o di essere assorbita da carichi 
imprevisti. Per altro , la terminazione non 
è neppure lasciata "libera", il che po­
trebbe risultare dannoso, ma ai giusti 
attacchi fanno sempre capo il microfono 
e l'auricolare contenuti nel "braccio", 
cosicché il tutto lavora in condizioni 
normalissime. 

Alla linea telefonica sono miscelati i 
segnali provenienti da ICI , e questi e 
la linea sono ancora miscelati dall'IC3 
per l'uscita generale. Per i segnali da 
immettere sulla linea, sono presenti gli 
ingressi "MIKE" ed "AUX" che possono 
raccogliere le informazioni provenienti 
da un microfono, un registratore o altro. 
I potenziometri Pl e P2 consentono di 
regolare reciprocamente i livelli. TRI 
funge da preamplificatore generale, ed 

f\ �I 
O n 

� 

U K 88 

a questo segue l'ICI ,  secondo preampli­
ficatore a larghissima banda ed amplis­
simo guadagno, che impiega il noto 
"op-amp" LM 741 ,  equivalente all'arci­
noto "741" che ha la particolarità di 
integrare all'interno una rete di compen­
sazione in frequenza, per cui non servono 
ausili esterni. 

L'uscita del complesso TRI - ICI ,  
giunge alla linea tramite C6, RIO,  C8. 

Ciò per applicare alla linea i segnali: 
semplificando diciamo "per parlare". Ve­
diamo ora la sezione che serve ad . . .  
"ascoltare". 

I segnali presenti al Jack "Telphone 
line", tramite R1 1 e C12  sono applicati 
all'ingresso dell'IC3 che è un integrato 
di media potenza per stadi finali BF. 

All'uscita di questo, si possono col­
legare più linee di distribuzione, cuffie, 
o quel che serve. Nel caso delle cuffie 
(headphone) vi è un controllo di volume 
apposito: P4. 

Un secondo controllo serve per rego­
lare il segnale diretto ad un registratore : 
P3. Ora, come sappiamo, a causa delle 
deficenze delle linee,  specilamente nel 
caso delle interurbane effettuate in tele­
selezione, il segnale telefonico varia 
notevolmente, talvolta continuamente, 
quindi senza appositi artifici i nastri rica­
vati possono risultare distorti, magari del 
tutto incomprensibili. 
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Fig. 2 - Montaggio di componenti sulla basetta a circuito stampato del sistema di interconnessione telffonico UK 88. 

o 

C 3D 22nF 
o 

Fig. 3 - Fissaggio dei comandi sul pan­
nello frontale. 

Hg. 4 - Fissaggio delle parti sul pannello 
posteriore. 



Ad evitare ciò , l'UK 88 prevede un 
controllo automatico del guadagno molto 
pronto ed efficace; questo si basa sul 
prelievo di una parte del segnale in uscita 
al centro del partito e formato da R20 
ed R2 I ,  questo è rettificato dal D3 e 
filtrato da RI8 - CB. Ne risulta una 
tensione CC che è proporzionale all'am­
piezza media dell'audio. La tensione, 
pilota TR2 e TR3. Quest'ultimo si com­
porta come una resistenza comandata 
dalla VCC, in altre parole conduce "di 
più" se il segnale è ampio, e vieceversa; 
in tal modo si ottiene un effetto di shunt 

o 

O '  

che limita la dinamica ovvero si ha la 
compressione (che si manca dà luogo 
evidentemente ad una espansione) desi­
derata. Gli altri componenti del circuito 
d'uscita e di controllo servono a mante­
nere inalterata la banda passante. Come 
si vede, grazie all'automatismo, non ser­
ve un operatore continuamente addetto 
alla regolazione dell'UK 88, e non è 
nemmeno necessario un indicatore del­
l'ampiezza del segnale. 

L'alimentazione dell'apparecchio av­
viene, com'è logico, con l'impiego della 
rete, ma è prevista l'opportunità di colle-

C7 l)Jf R12 220 
-c:::J- �:! 

gare esternamente una batteria per il 
funzionamento "in emergenza" ove man­
chi l'erogazione dell'energia; al limite, 
dove giunga il telefono ma non la rete­
luce. Tale batteria deve essere collegata 
nella presa "power" e nell'eventualità di 
funzionamento "misto" funge da "tam­
pone" incrementando il filtraggio senza 
comportare alcun inconveniente pratico. 
Normalmente, D I  e D2 rettificano la 
tensione disponibile al secondario del 
trasformatore d'alimentazione, C9 filtra 
i residui alternati ed IC2 stabilizza il 
valore in Cc. Incidentalmente, notiamo 
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Fig. 5 - Cablaggio generale del sistema di interconnessione teltfonico UK 88 dell 'Amtron. 
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che M. T. è del tipo a nucleo con "granuli 
orientati" ad alto rendimento, piccolo 
ingombro e bassa dispersione di campo. 

Crediamo che sul circuito sia inutile 
aggiungere ogni altro commento, ve­
diamo quindi il montaggio. 

L'UK 88 è piccolo , robusto, impiega 
un contenitore dalla linea moderna e nel 
caso che sia richiesto un intervento di 
servizio i componenti sono facilmente 
accessibili svitando le quattro autofilet­
tanti che bloccano la semiscocca superio­
re, o inferiore. Sul pannello sono presenti 
i controlli dall'impiego continuo, le prese 
jack, l'interruttore generale e la relativa 
spia. 

Come si vede nella figura 2, ogni 
parte, tolti i controlli, i jacks, i segnalatori 
e gli accessori d'alimentazione, sono 
compresi in un unico circuito stampato ; 
questo deve essere completato per primo, 
montando in successione i resistori fissi 
(tutti orizzontali) i diodi, poi i condensa­
tori plastici e ceramici ed in seguito gli 
elettrolitici. 

Dopo un riscontro delle polarità e dei 
valori, si può proseguire con il cablag­
gio degli zoccoli per ICI ed IC3 ; le tacche 
di riferimento che servono ad orientare 
correttamente gli IC devono corrispon­
dere ai punti indicati con una freccia nel 
circuito stampato. 

Seguiranno i transistori TR2 e TR3 
facendo attenzione ai reofori, poi le 
prese DIN, la staffa di fissaggio per PI  
e P2  e questi ultimi. Ora, la  sollecitudine 
può essere dedicata al settore alimenta­
zione, collegando alla base il trasforma­
tore M.T. , nonché IC2 che utilizza 
l'indispensabile dissipatore. 

Il lavoro sarà terminato, in questa 
fase, inserendo ICI ed IC3 negli zoc­
coli ed eseguendo un controllo che com­
prenda ogni terminale, polarità, valore, 
orientamento. Nulla deve essere trascu­
rato, perché proprio quando non si tiene 
conto di un particolare : lì nasce una 
incognita, come insegna l'esperienza! 

La basetta così completata, sarà ora 
messa da parte, e ci si dedicherà al mon­
taggio dei controlli e degli ingressi e 
delle prese, sul pannello anteriore e 
posteriore : figure 3 , 4. 

Questo è prevalentemente un lavoro 
meccanico, ma non si deve dedicare 
poca attenzione all'assemblaggio, perché 
un apparecchio può causare dei problemi 
se in questa fase vi è stata trascuratezza. 

Gli orientamenti dei terminali devono 
quindi essere tenuti ben validi, i serraggi 
devono essere perfetti , gli isolamenti ben 
rispettati. La figura 5 mostra in dettaglio 
le interconnessioni tra il éircuito stampa­
to, i complementi del pannello anteriore 
e posteriore, da effettuarsi esattamente 
come è mostrato, ovvero con collega­
menti corti, piuttosto diretti, nient'affatto 
"serpeggian ti". 

Ultimata la filatura, sarà necessario 
il controllo definitivo che deve essere 
si stematico,  minuzioso "diligente". 
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Fig. 6 - Sistema di allacciamento all 'apparecchio telefonico dell 'UK 88. 

Servirà ancora una indagine sul circui­
to stampato, condotta riscontrando i va­
lOTI, le polarità, i ponticelli, gli orienta­
menti delle parti che hanno un verso 
obbligato. Di seguito si rivedrà la filatura 
non solo per confronto con la figura 5,  
genericamente, ma in base ad un ragio­
namento logico, ovvero pensando a "per­
ché" un filo da un punto ne raggiunge 
un'altro. 

Se non v'è nulla da rettificare, l'appa­
recchio ora può essere chiuso e collaudato. 

Si preparerà uno spezzone di cavo 
bifilare schermato recante da una parte 
una spia DIN e dall'altra due coccodrilli, 
o semplici terminazioni libere : la fig. 6 
mostra come qùeste terminazioni possa­
no essere collegate all'apparecchio tele­
fonico, in corrispondenza della morset­
tiera interna, o dei contatti del microfono. 

Allacciandosi alla morsettiera, si dovrà 
fare attenzione a scegliere i contatti 
previsti per il microtelefono, e non quelli 
di linea, perché su questi ultimi arriva 
anche il segnale di chiamata, che ha 
una forma impulsiva molto ampia; tanto 

da poter anche danneggiare l'integrato 
amplificatore IC3. Sempre nella figura 6, 
vediamo come l'UK 88 possa essere 
collegato agli accessori : microfono dina­
mico, registratori, un eventuale tuner, 
le cuffie (o al posto di queste le linee 
di distribuzione audio). 

Se tutte le connessioni sono eseguite 
senza errori, l'apparecchio funzionerà 
subito, senza che sia necessaria alcuna 
operazione di messa a punto ; il respo.nso 
audio deve essere più che buono e le 
regolazioni devono risultare graduali. 

Per concludere, una sola avvertenza: 
all'estero, dove molti lettori ci seguono, 
questo apparecchio può essere utilizzato 
solo se le leggi e le regolamentazioni 
locali lo permettono. Dato che queste 
variano molto, prima di effettuare l'in­
stallazione conviene informarsi in meri­
to ; non presso le compagnie telefoniche, 
che sistematicamente negano ogni pos­
sibilità, per principio preso ed in seguito 
ai concetti che abbiamo esposto, ma 
chiedendo il parere di un esperto del 
ramo indipendente. 



ELENCO DEI COMPONENTI 

Rl 
R2 
R22 
R3 
R4 
R5 
R6-R13 
R7 
R8 
R9-RI4-RI6 
R12 
RH 
Rl7 
RI9-R21 
R20 
RIO-RI8 
R23-R24 
Rl5 
Pl-P2-P3 
P4 
Cl 
C6 
C2-CIO-CI4-CI5 
C17 
C13 
C9 
C19 
C4-CIl-C12 
C18 
C5 
C7-CS 
C3 
Cl6 
DI -D2 
D3 
1 
TRI 
TR2-TR3 
IC 1 
IC 3 
IC 2 
1 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
6 
2 
1 
1 
l 
1 
4 
1 
1 
1 
2 
19  
5 
5 
50 cm 
75 cm 
1 
1 
1 

resistore 2,2 kQ ± 5% 0,25 W 
resistore lO kQ ± 5% 0,25 W 
resistore 390 kQ ± 5% 0,25 W 
resistore 220 kQ ± 5% 0,25 W 
resisto re 1,8 MQ ± 5% 0,25 W 
resistore 8,2 kQ ± 5% 0,25 W 
resistori 82 kQ ± 5% 0,25 W 
resistore 18 kQ ± 5% 0,25 W 
resistore 22 kQ ± 5% 0,25 W 
resistori 100 kQ ± 5% 0,25 W 
resisto re 220 Q ± 5% 0,25 W 
resistore 27 kQ ± 5% 0,25 W 
resistore 120 Q ± 5% 0,25 W 
resistori 100 Q ± 5% 0,25 W 
resisto re 56 Q ± 5% 0,25 W 
resistori 1 kQ ± 5% 0,25 W 
resistori 47 Q ± 5% 0,33 W 
resistore 1,5 kQ ± 5% 0,33 W 
potenziometri 47 kQ lineari 
potenziometro a filo 47 Q . 
condensatore elettrolitico 1 J.lF 50 V 
condensatore elettrolitico 2,2 . J.lF 50 V 
condensatori elettrolitico 1 00 J.lF 16 V 
condensatore elettrolitico 47 J.lF 16 V 
condensatore elettrolitico 22 J.lF 16 V 
condensatore elettrolitico 470 J.lF 25 V 
condensatore elettrolitico 220 J.lF 16 V 
condensatori poliestere 100 nF ± 20% 100 V 
condensatore poli estere 220 nF ± 20% 100 V 
condensatore poliestere 1 J.lF ± 20% 100 V 
condensatori poliestere 1 J.lF ± 20% 400 V 
condensatore poli estere 22 nF ± 20% 1000 V 
condensatore ceraJl!ico 680 pF ± 10% 50 V 
diodi lN4001 (lN4002.:.lN4003) 
diodo I N914 (lN4148) 
L.E.D. l'OSSO conghiera 
transistore BCl09B (BC209B-BC239B) 
transistori :BCI08B (BC208B-BC238B) 
circuito integrato LM 741 
circuito integrato TBA820 (SNI6975) 
circuito integrato L131 
trasformatore di alimentazione 
prese jack 3 poli 
prese jack 2 poli 
prese DIN S poli 
presa coassiale 
deviatore doppio 
zoccolo per circiuti integrati 14 piedini 
zoccolo per circuiti integrati 8 piedini 
dissipatore per circuiti integrati 
portafusibile 
fusibile 0,125 A 
fermacavo 
cordone di rete 
ancoraggjo per C.S. 
circuito stampato 
bussole isolanti per presa jack 
fiancate 
coperchio 
fondo 
pannello anteriore 
pannello posteriore 
piedini in gomma 
presa irreversibile 
spina irreversibile 
manopola con indice 
manopola 
viti autofilettanti 2,9 x 6,5 T.C. t. croce 
vite M3 x 8 T.C. t. croce 
dado M3 
filo rame st. 0 0,7 
trecciola isolata 
distanziatore per potenziometro L = 4 mm 
squadretta supporto potenziometri 
confezione stagno 

un impianto professionale 
facile da instal lare 

Un ità ai allarme 
a microonde 
Mod. S ELF-G UARD 
Completa, autosuff ic iente ed 
autoprotetta, per  l a  real i zzaz ione 
d ì  i m p iant i  d i  a l larme senza 
i nstal lazio n e ;  rich i e d e  solo 
i l  COl l egamento al la rete 
in q u

"
anto comprend e  u n  

centra l i no, cor) ì relativi  c i rc u i t i  
d i  r itardo, elaborazione d e l  
seg nale,  temporizzazione e d  
al i mentazione.  
C o m p rende i no lt re u n  rive l atore 
a m i c roonde con portata di 10 m, 
una s i rena e l ettron i ca di potenza,  
b i tonale  e può e n t rocontenere 
u n a  batteria al piombo a secco 
d a  1 ,8 A/h 12 V. E '  poss i b i le i l  collegamento ad 
uno o più contatti magn et ic i  
e a d  u n a  s i rena e l ettro n i ca 
ausi l i ar ia.  
A l i mentaz i o n e :  
D i mension i :  

220 VC.a. 
1 78 x 1 88 x 295 

OT / 1 520-00 

in vendita 
presso le sedi 
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COSA VORRESIE FARE NELLA VII A ? 
Quale professione vorreste esercitare nella vita ? Certo una professione 
d i  sicuro successo ed avvenire, che vi possa garantire una retribuzione 
elevata. Una professione come queste : 

~ RADIO TECNICO·TRANSISTORI ELETTRONICO INDUSTRIALE FOTOGRAFO ELETTRAUTO 

� � � .  DISEGNATORE MECCANICO PROGETTISTA ASSISTENTE ANALISTA PROGRAMMATORE IMPIEGATA D'AZIENDA TECNICO D'OFFICINA E DISEGNATORE EDILE LINGUE 

Le professioni sopra i l lustrate sono tra le più 
affascinanti e meglio pagate: le imparerete 
seguendo i corsi per corrispondenza della 
Scuola Radio Elettra. 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali)  
RADIO STEREO A TRANSISTORI • TE· 
LEVIS I O N E  B IA N CO - N E R O  E C O L O R I  -
ELETTROTECNICA - ELETTRONICA I N D U ­
STRIALE - H I·FI STEREO - FOTO G RAFIA 
- E L ETTRAUTO. 

potrete frequentare gratuitamente i labora­
tori della Scuola, a Torino, per un periodo 
di perfezionamento. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 
PROGRAM MAZIO N E  ED ELABO RAZI O N E  
DEI  D A T I  - DISEG NATORE M E CCANICO 
PROG ETTISTA - ESPE RTO C O M M E R C I A ·  
LE - I M P I EGATA D'AZIENDA - TECNICO 
D'OFFICINA · MOTORISTA AUTORIPARA­
TORE - ASSISTENTE E DISEGNAT O R E  

Iscrivendovi ad uno d i  questi c o r s i  riceve- EDILE e i modernissimi c o r s i  d i  L I N G U E . 
rete, con le lezioni, i materia l i  necessari al la  Imparerete in poco tempo, g razie anche 
creazione di u n  laboratorio d i  livello profes- al le  attrezzature didattiche che completano 
sionale. In più, a l  termine d i  alcuni corsi , i corsi, ed avrete ottime possibilità d ' impie-

go e d i  guadagno. 

CORSO ORIENTATIVO PRATICO 
(con materiali) 
S P E R I M ENTATO R E  ELETT R O N I C O  
particolarmente adatto p e r  i g i o v a n i  dai  1 2  
a i  1 5  anni.  

I M PORTANTE: a l  term i n e  di ogni coro  
so la Scuola Radio Elettra r i lascia u n  
attestato da cui risulta la vostra prepa­
razione. 

Inviateci la cartolina qui riprodotta (ritagliatela e 
imbucatela senza francobollo), oppure una semplice 
cartolina postale, segnalando il vostro nome co· 
gnome e indirizzo, e il corso che vi interessa. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e sanza alcun im­
pegno da parte vostra, una splendida e dettagliata 
documentazione a colori. 

0 9  � � 
Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/547 1 01 26 Torino 

PRESA D ATTO 

DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

N. 1 391 

r 
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I 
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I 
I 
I 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 1 .  _ _ _ _  __ 

La Scuola Radio Elettra è associata 
alla A.I.S.CO. 

Associazione Italiana 
Scuole per Corrispondenza per la  

tutela dell 'al l ievo. 
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l'energia sicura che viene dal pensiero tecnologico 
S u perEnerg i a ,  u n a  novità i m portante nel  settore del le  p i l e  e let­

tr iche.  S u pe rEnerg i a  è l u n g h issi m a  d u rata, che arriva d ove altre 
p i l e  non erano mai  arrivate . Le sue caratter ist i c he d i  resa e d i  aff i ­
d ab i l ità fan no d i  S u perEnerg i a  l a  p i la  ideale anche per i p iù  sofisti­
cati e complessi appare c c h i  e l ettron i c i .  

S u pe rE n e rg i a  n asce dal l a  r i cerca, d a l l a  tec no l og i a  avanzata, e 
d a  u n a  l u nga speri mentazione n e l l e  cond i z i o n i  d i  uti l i zzo p i ù  d u re 
e d iff i c i l i  per u n a  p i l a .  È la m i g l i ore del le g a ranzie c h e  S u pe rp i l a  

. offre p e r  le  s u e  « n u ove energ ie » .  

SUPERP ILA � I.t-MJ 
la polenle che dura nel lempo 
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Manuali  di elettronica appl icata 

o 1 Pe l ka - I l  l i bro d eg l i  orologi  e l et­
tron i c i ,  L. 4.400 O H e n a rd y / Lu m mer - R i ce rca d e i  gua­
sti nei  rad i or i cevi to r i , 2" e d i z i one 
1 978 , L .  4 . 000 O Pe l ka - Cos 'è un m i c roprocessore? 
2" e d i z i one 1 978 , L .  4 .000 O Buscher/ W i ege l ma n n  D i z i onar io  
d e i  s e m i condutto r i , L .  4 . 400 O 5 Bòhm - L 'organo e l ettro n i c o .  
L .  4 .400 O 6 Kuhne/H orst - I l  l i bro dei c i rc u i t i  
H i -F i ,  L .  4 . 000 O Bochu m / Dò g l  - G u i d a  i l l ustrata a l  
TVco l o r  serv i ce , L .  4 .400 

O 8 Shneider . Il c ircuito R C ,  pri. 
ma edizione 1 978, 62 i l lustra· 
zion i ,  80 pagi ne,  L. 3.600 

O 9 Sehrig A l i mentatori  con 
c i rcuit i  i ntegrat i ,  prima edi· 
zione 1 978, 62 i l lustrazion i ,  
80 pagine,  L. 3.600 

O 10 Mende . Il l ibro delle anten· 
ne : la teoria. Prima edizione 
1978, 36 i l lustrazioni  e 7 ta· 
bel le,  l ire 3.600 

Bibl ioteca tascabile e lettronica 

O S i ebert L 'e l ettro n i ca e la fotogra­
fia ,  L. 2 .400 O Z i e r i  Come si l avora con i tran s i ­
stori , parte p r i  m a .  L .  2 .400 O Stòc k l e  Come si costru i sce un 
c i rcu i to e l ettron i c o ,  L. 2 . 400 O 4 R i chter La l uce in e l ettron i c a .  
L .  2 .400 O 5 Z i er l  Come s i  costru i sce u n  r i ce -
v i tore rad i o ,  L .  2 .400 O 6 Z i e r l  - Come si l avora con i tran­
s i stori , parte seconda . L .  2 . 400 O Tunker Strumenti m u s i ca l i e l ettro­
n i c i , L. 2 .400 o 

o 
8 Stòck le Strumenti di m i sura e d i  

verifica , L .  3 . 200 

Stòc k l e  - S i stem i  d ' a l l a rm e ,  L. 2 .400 O 10 S i ebert - Verifiche e m i s u re e l ettro­
n i che , L. 3 .200 O 
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1 1  Z i e r l  C o m e  s i  costru isce un a m -
p l ificatore aud i o ,  L .  2 .400 

12 B a i t i nger  Come s i  costru i sce un 
tester .  L .  2 .400 

13 Gam l i ch Come s i  l avora con i t i -
r i stor i , L .  2.400 

14 Z i e r i  C o m e  s i  costru isce u n  te le-
comando e l ettron ico,  L. 2 .400 16 B i ebersdorf C i rc u i t i  de l l ' e l ettron i -
c a  d i g i ta l.e , L .  2 .400 

O 17 Fra mhjKort - ,Come si co­
strui sce un diffusore acusti · 
co, prima edizione 1978, 31 
illustrazioni ,  68 pag. ,  L. 2.400 O 18 Baitinger . Come si costrui ­
sce un a l i mentatore, pr ima 
edizione 1 978, volume doppio, 
L. 3.200 O 1 9  Stockle . Come si lavora con i circuit i  i ntegrat i ,  pri ma e­
dizione 1 978, 50 i l l ustrazioni ,  
7,0 pagine,  L. 2.400 

Tag l i a ndo da comp i l are , r i tag l i a re e sped i re 
in busta c h i usa o i n co l l ato su carto l i na 
posta l e  a :  

Sperimentare 
Via Pel izza da Volpedo, 1 

20092 Cinisello Balsamo 
Prego i nv i a r m i  i seguenti  vo l u m i  Pagherò 
in contrassegno l ' i mporto i nd i cato p i ù  spe­
s e  d i  sped i z i o n e .  

nome 

cognome 

i n d i r izzo 

loca l i tiì 

c . a . p .  
data 
firma 
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DIVAGAZIONI STORICHE 

�,!! et  giugno 1 899 il Ministero della I]i� III' Marina deliberava la costruzione 
� di due altre stazioni simili a quella 
installata nell'isola di Palmiria, presso la 
Spezia, che furono in grado di funzio­
nare nell'aprile del 1900. 

La stazione della Gorgona era instal­
lata su un poggio Punta Gorgona a 255 m 
sl/m e comprendeva un pallone frenato 
tipo Riedinger per l'innalzamento del­
l'aereo, un casotto di legno contenente un 
complesso elettrogeno, cioé una dina­
mo a 65 V azionata da un motore Otto 
da 3 Hp per la carica degli accumulatori, 
un casotto contenente gli apparecchi rice­
trasmittenti e l'albero per l'innalzamento 
dell'aereo. 

In figura l è riportata una foto ecce­
zionale che si riferisce appunto a detta 
stazione. Eccezionale pure il disegno 
originale di figura 2 che mette in eviden­
za il sistema di innalzamento dell'aereo 
tramite il pallone frenato nell'isola di 
Palmaria. 

La stazione di Livorno sorgeva sul 
piazzale dell'Accademia Navale ed era 
simile a quella della Gorgona con albero 
porta aereo alto 54 m. 

La distanza chilometrica fra le tre sta­
zioni era rispettivamente Gorgona -
Livorno 35 ,2 km, Livorno - Palmaria 
72 ,3 km, Palmaria - Gorgona 77,9 km. 

In tutte e tre le stazioni per passare 
dalla trasmissione alla ricezione occor­
reva portare il terminale d'aereo da un 
apparecchio all'altro non esistendo orga­
ni di commutazione ! 

Gli apparecchi usati avevano le stesse 
caratteristiche indicate nella divagazione 
precedente. Gli esperimenti dimostraro­
no che gli apparecchi trasmittenti, spe­
cialmente il rocchetto, davano luogo a 
seri inconvenienti che si protraevano nel 

tempo e la loro attenuazione richiese 
un lungo periodo. Dannoso si dimostrò 
pure l'olio di vaselina in cui era immer­
so l'oscillatore. Esso si decomponeva 
rapidamente ed i residui di carbone da­
vano luogo a corto circuito o per lo 
meno diminuivano la resistenza del li­
quido. 

divagazioni a premio di Pi Esse - III parte 

Fra i maggiori inconvenienti messi in 
evidenza dalle suddette prove facevano 
l'impossibilità di migliorare la sensibilità 
dell'apparecchio ricevente nonostante si 
fossero impiegati dei tubetti con polveri 
di qualsiasi genere e congegni particolari 
che ne permettessero una facile deco­
herizzazione. Inoltre la lunghezza della 
scintilla in trasmissione, con i mezzi di 
isolamento allora in voga non poteva es­
sere spinta oltre i 3 cm. Praticamente 
questi esperimenti non dettero alcun ri­
sultato positivo. 

Fu soltanto dopo il lO settembre del 
1900, ad opera del Capitano di Corvetta 
Quintino Bonomo che si ebbero dei ri­
sultati più soddisfacenti anche per il fatto 
che si erano ottenute scintille lunghe 
20 cm e si migliorò, mediante l'impiego 
di isolatori ad alta tensione, l'isolamento 
ed il rendimento dell'aereo. Molto utile 

altresi l'impiego di tubetti rivelatori sotto 
vuoto. In virtù di queste ed altre miglio­
rie agli impianti fu possibile ottenere dei 
costanti collegamenti sufficientemente 
buoni fra le tre stazioni alla velocità 
massima di 24 parole al minuto. 

Mentre il Bonomo faceva impiantare 
una stazione all'isola d'Elba per superare 
la distanza di 86 km che la separava da 
Livorno il semaforista Paolo Castelli spe­
rimentò un tubetto da lui costruito. Non 
bisogna dimenticare a questo proposito 
che anche durante gli esperimenti con­
dotti dal Popoff, dal Tommasina, da 
Tissot, da Blondel ed altri, i risultati 
non erano stati buoni per il fatto che i 
tubetti con polveri di argento e nichelio 
non si prestavano allo scopo. 

Il tubetto realizzato dal Castelli consi­
steva in due elettrodi di carbone di stor­
ta tra i quali era interposta una goccia 

Fig. 1 - Fotografia della stazione radiotelegrafica installata nel 1900 dalla Marina ftaliana. 
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Tilo t/'al'ia. ( a e reo) 
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Fig. 2 - lnna/zamento dell'aereo alla stazione di Pa/maria (La Spezia) tramite un pallone 
frenato (anno 1900). 

di mercurio imbrattata di polvere di car­
bone. Sembra che esperimenti in questo 
senso fossero stati condotti anche dal 
Tommasina. Del tubetto Castelli se ne 
costruirono diversi tipi con elettrodi in 
ferro, in carbone, con una sola goccia 
di mercurio , con due gocce separate da 
un cilindro mediano di ferro e di carbo­
ne, con sole polveri di carbone etc. 
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Fatto sta che i l  comandante Bonomo 
con un tubetto Castelli a due gocce di 
mercurio, con elettrodi di carbone, sepa­
rate da un cilindro di ferro, non solo 
potè ricevere Palmaria dalla stazione di 
Livorno ma distinguere nettamente il 
ritmo della prima stazione contando 
inoltre il numero di scintille di ogni 
segnale. 

+ 

--------------� �. Fig. 3 - Apparato tra­
smittente Marconi 
noto con il nome di 
"modello 1901 " in 
cui è usato per la 
prima volta un di­
spositivo sintonico 
ed il jigger. 
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Da quel momento la ricezione tele­
fonica fu impiegata come controllo delle 
registrazioni con macchina Morse , sosti­
tuendola completamente dopo l 'esperi­
mento perfettamente riuscito di collega­
mento con Palmaria, con il faro di Porto­
ferraio alla distanza di ben 143 km. 

Il tubetto di Castelli consentì di comu­
nicare stabilmente fra Palmaria e Livorno 
con soli 4 mm di scintilla, eliminando 
gli ovvi inconvenienti che davano luogo 
alle scintille di 20 cm di lunghezza. 

Questo tubetto evidentemente non 
era esente da difetti ; anche senza l'azione 
delle onde em produceva un rumore per­
manente, paragonabile all'olio che frigge, 
inoltre era molto sensibile alle scariche 
atmosferiche per cui sovente si era ob­
bligati a spostarne gli elettrodi od a per­
cuoterlo. 

Luigi Solari, allora tenente di vascel­
lo , perfezionò in seguito questo tipo di 
tubetto che fu usato anche da Marconi 
nelle prime prove tra la stazione di Pol­
dhu e S.  Giovanni di Terranova nel 
dicembre 1901 . A questo rivelatore fu 
dato il nome "tipo regia marina". 

I tenenti di vascello Mario Grassi e 
Vittorio Pullino proseguirono gli esperi­
menti installando una stazione all' isola 
del Giglio. L'8 luglio 1901 poterono co­
municare con la Gorgona alla distanza 
di 140 km. In seguito installarono una 
stazione sul Monte A rgentario, presso i 
Ronconali ed un'altra sulla vetta del 
monte T{jalone, nell'isola di Caprera. Le 
distanze in chilometri fra le varie stazioni 
erano di : Tejalone - Livorno 265, Teja­
Ione - Ronconali 200, Livorno - Ronco­
nali 141 .  La ricezione dei segnali di 
Tejalone risultò chiara a Ronconali in 
circostanze favorevoli di tempo, anche 
con scintilla di 65 mm. Livorno ricevette 
solo qualche raro segnale. 

Frattanto Padre Timoteo Bertelli, bar­
nabita, fisico del collegio delle Querce 
di Firenze, realizzò un tubetto con elet­
trodi di ferro previamente magnetizzato, 
tra le cui punte era posta della limatura 
di ghisa, con buoni risultati. 

Nel 1901  la Marina acquistò dalla 
Compagnia Marconi dei nuovi complessi 
progettati dallo stesso Marconi a cui fu 
dato il nome di "apparati radiotelegrafici 
modello 1901 " che rappresentarono la 
stabilizzazione del nuovo servizio per cui 
è bene ricordarne qualche particolare. 

Nel trasmettitore , figura 3 i rocchetti 
d'induzione erano due in serie con in­
terruttore a martello ; quest'organo costi­
tuì un progresso rilevantissimo perché 
furono eliminati gli inconvenienti cui da­
va luogo l'interruttore a mercurio. Com­
parve il cosiddetto Jigger per trasformare 
la corrente dei primari dei rocchetti in 
modo da produrre - dicevano le istruzio­
ni - delle onde di una data lunghezza e 
periodo e tali da potere essere ricevute da 
apparecchi ricevitori convenientemente 
costruiti. La struttura del jigger era ri­
servata ed il personale non ne era a co-



noscenza. Alla produzione delle onde, 
dell'accennata lunghezza, contribuiva 
una bottiglia di Leyda inserita nel secon­
dario dei rocchetti e nel primario del 
Jigger. In dette istruzioni compare per 
la prima volta nella storia degli apparecchi 
radio l'accenno al tono degli apparecchi 
ed all'accordo di questi così da renderli 
sintonici; termini e concetti prima d'allo­
ra ben poco entrati nell'uso pratico. 

Il complesso ricevente con tubetto a 
polveri argento-nichelio e registrazione 
con macchina Morse, figura 4,  salvo la 
aggiunta di un jigger, era conformato in 
modo analogo all'antico ricevitore mar­
coniano. Da notare però che radicali 
perfezionamenti erano stati introdotti in 
tutti gli organi che lo componevano e 
specialmente nel vibratore, nella macchi­
na Morse alla quale era stata aggiunta 
la suoneria di chiamata. Le prove del 
Bonomo avevano condotto a concretare 
per l'innalzamento dell'aereo nelle sta­
zioni il sistema indicato in figura 5 
mentre un altro sistema veniva usato a 
bordo delle navi. L'aereo era costituito 
da quattro conduttori paralleli nudi. 

Per il filo di terra delle stazioni costie­
re prevalsero conformazioni analoghe a 
quelle delle terre dei parafulmini, a bor­
do si preferirono lamine di rame imper­
niate esternamente allo scafo con l'ag­
giunta di cuscinetti di zinco per evitare 
l'azione galvanica. Nell'impiego pratico 
la scintilla non doveva essere più lunga 
di lO mm poiché usando scintille da 5 a 
8 mm era stato possibile superare la di­
stanza di 260 km. La velocità di trasmis­
sione doveva essere di 20 -T 30 lettere 
al minuto. 

Migliorando in seguito taluni particola­
ri degli apparati si adottarono due toni 
distinti designati dalle lettere A e B, cor­
rispondenti ad onde di circa 90 m e 150 m 
di lunghezza. Per il primo tono la batte­
ria delle bottiglie di Leyda era costituita 
da quattro elementi, per il secondo tono 
da sei di modello più grande. 

Nel primo semestre 1902 la T.S.F. 
doveva, ad opera di Marconi, fare un 
altro grande passo da gigante nella via 
del progresso. Purtroppo si tratta di un 
particolare spesso dimenticato dagli sto­
rici. Ciò avvenne in conseguenza del­
l'impiego del primo detector magnetico, 
apparecchio che pur avendo dei proge­
nitori nei rivelatori d'onda del Ruther­
ford e del Wilson, ideati prima della 
comparsa della radiotelegrafia ed usati 
in prove di gabinetto, deve essere con­
siderata una invenzione di Marconi per­
ché con sapienti modifiche seppe render­
lo veramente pratico. 

Questo detector fu reso noto da una 
comunicazione fatta da Fleming alla 
Royal Society di Londra il 12 giugno 
1902 ed intitolata "Magnetic detector of 
electrical waves, which can be employed 
as receiver far space telegraphy, by G. 
Marconi M. /.E.E. ". 

Per effettuare le prove di questo nuo-

Fig. 4 - Ricevitore 
"modello 190]" ab­
binato al trasmetti­
tore di cui alla figu­
ra 4, in dotazione 
nel 1901 della Ma­
rina Italiana. 
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vo rivelatore il Ministero della Marina 
mise a disposizione di Marconi la nave 
"Carlo A lberto " che al comando del Cap. 
Vasco Cesare Martini, ed avendo a bordo 

il contrammiraglio Carlo Mirabello do­
veva recarsi in Inghilterra per prendere 
parte alle feste per l'incoronazione del re 
Edoardo VII. 

Fig. 5 - Sistema di 
innalzamento del­
l 'aereo adottato nel 
1901 per le stazioni 
delle isole, di Ron­
canali e de La Mad­
dalena. 
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TRAPANO p e r  c l r c u i t i  s t ampat i .  L ' u l t i mo n o s l l' o  p r o d o l t o  p e r  l ' h o b b i s t a p i ù  e s i g e n l e . 

N O V I T A '  
F u n L i o n a  a 9 V c c  ( ba s t a n o  d u e  

p i l e p i a t t e ) .  M a n d r' i r1 o  d o ta t o  

d i  t r' c  p i n L E'  p c , '  p u n l e  d i  d l� 
m e t r o  da 0 , 7  a é' , �  mm . 

9 . 000 g i r i ! !  ' ! !  

é O I'a b a k e l i t e , v e t r' o n i t e , l e ­

g n o , l a s t r e  d i  m e t a l l o ,  e c c . 

L. 7.500 

Questa campagna, che fu prolungata 
fino al Baltico è ormai celebre nella 
storia della radio telegrafia, perché con 
risultati superiori ad ogni aspettativa con­
fe rmò p i enamente la p rat i cità de l la  T. S . F. 
per l e  grandi distanze.  

Sul Carlo Alberto era imbarcato il ten. 
Vasco Luigi Solari che fu di valido ed 
efficace aiuto a Marconi. 

Di questa crociera e degli  esperimenti 
condotti da Marconi durante il viaggio, 
parleremo a fine estate perché le pros­
sime divagazioni le dedicheremo ad al­
tri argomenti di attualità! Ed ora ritoffi!a­
mo ai nostri esercizi. A 'uesto propOSItO 
p rego tutti i partecipanti di indicare, se 
lo ritengono opportuno, anche il numero 
di volte che hanno partecipato al concor­
so mediante un numero progressivo : a 
parità di merito ciò può essere un diritto 
a l la precedenza. . .  . . 

Gli esercizi che vi propongono SI rife­
ri scono sempre agl i  strumenti di misura: 
4.7)  La resistenza di un voltmetro per la 

gamma di 150 V, è di 150.000 O. 
Quale sarà la sua sensibilità ? 

a) 1 .000 O c) 10.000 O 
b) 1 .000 O/V d) 150 O/V 

4.8)  Il termine OIV rappresenta: 

4 .9)  

a) la resistenza per ciascuna gamma 
usata 

b )  la precisione di un ohmetro 
c) la precisione di un volmetro . 
d )  la sensibilità di un apparecchIo 

di misura 

La resistenza della bobina mobile di 
uno strumento di misura è di 30 O. 
Si vuole estendere la gamma di mi­
sura che è di 0 -7  2 mA, a 0 -7  10 mA. 
Lo shunt da utilizzare dovrà essere di: 

a) 6 O c) 100 O 
b) 60 O d) 7 ,5 O 

Fra tutti i partecipanti l 'estrazione dei 
soliti due abbonamenti annuali. I parte­
cipanti dovranno indicare se preferisco­
no l'abbonamento a partire dal n° 1/ 1978 
oppure dal nO 1 / 1979, non esse�do pos­
sibi le usufruire di date intermedIe. 

è in edicola 
elettronica 

l 'un ica rivista 
elettronica 

ital iana 
di  l ivel lo 

internazionale 
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IMPARIAMO AD USARE 
IL REGISTRATORE 

___ di Piero Soati - III parte __ _ 

Terminiamo, con questo articolo, la breve rassegna dedicata all'uso dei registratori a nastro ed a cassetta, dando 
qU(1lche consiglio sùl montaggio dei nastri registrati e sui vari sistemi che consentono di ottenere /'imitazione 
dei rumori naturali non sempre registrabili direttamente. A questo proposito occorre tenere presente che si tratta 
di una tecnica largamente impiegata nel campo professionale

' 
anche per il fatto che assai sovente le imitazioni 

si dimostrano migliori delle registrazioni dal vivo! 

MONTAGGIO DEI NASTRI 
Il montaggio dei nastri registratori fa 

parte della normale prassi usata nel cam­
po professionale e pertanto può essere 
utilizzao vantaggiosamente anche nel 
campo dilettantistico. 

Queste operazioni si eseguono impie­
gando le trousse di cui si è parlato nella 
seconda parte di questa esposizione od 
anche un semplice paio di forbici ama­
gnetiche e del nastro adesivo di buona 
qualità. 

I nastri, come già spiegato, andranno 
tagliati obliquamente in modo da con­
sentire l'inserimento, nei punti desiderati, 
di altre registrazioni. Ciò permetterà di 
realizzare dei veri e propri reportages, 
trattenimenti musicali con pezzi registrati 
in occasioni differenti, per commentare 
diapositive o pellicole cinematografiche 
e così via. 

Questo metodo di montaggio consente 
altresì di inserire a posteriori gli annunci 
nei pezzi musicali, o qualsiasi altro com­
mento, e di eliminare eventuali brani 
di registrazione non graditi o poco effi­
cienti. 

Con una certa esperienza in fatto di 
montaggi è possibile pervenire alla esclu­
sione di una sola parola, anche se costi­
tuita da una sola sillaba, mutando, ad 
esempio, una frase negativa in una frase 
affermativa. 

In figura 1 ad esempio si può osservare 
come la frase originale "egli non parlava " 
possa essere ridotta sulla frase affermativa 
"egli parlava ". 

I EGLI NON PARLAVA / 
/ EGLI 7 El / PARLAVA / 
L EGLI Z PARLAVA 7 
L EGLI PARLAVA 7 
Fig. 1 - Esempio di montaggio di uno spezzone 
di nastro magnetico per rendere affermativa una 
frase negativa. Lefasi sono: 10) nastro originale, )O) eliminazione della parola non, 30) giunzione 
del nastro (viSibile), 4°) nastro integro sul quale è stato eseguito il riversamento. 

In primo luogo si procederà alla eli­
minazione della parola "non ': poi si effet­
tuerà la giunzione del nastro in corri­
spondenza della fine della parola "egli" 
e l'inizio della parola "parlava ". Infine 
si riverserà la registrazione così ottenuta 
su un nastro nuovo affmché la mano­
missione scompare. 

È qu�sto uno dei motivi per il qU(1le le 
registrazioni su nastro magnetico non pos­
sono essere ritenute valide ai fini delle 
testimonianze, dato che non esiste la pos­
sibilità di individuare l 'inganno. 

Se infatti è vero che il taglio e la relativa 
giunzione sul nastro originale sono chiara­
mente visibili, con l 'operazione ben fatta 
di riversamento su un altro registratore 
(ed anche le operazioni di giunzione) è 
praticamente impossibile scoprire /'inganno. 

IMITAZIONE DEI RUMORI 
NATURALI TRAMITE 
REGISTRAZIONE SU NASTRO 

]D) PIOGGIA 
Far cadere dei grani molto fini, ad 
esempio grani di riso , su un tam­
buro, anche per ragazzi, o meglio 
su una lastra metallica. 

]D) VENTO 
Vari sono i sistemi utilizzati per 
imitare il vento in funzione della 
sua intensità. 
Sgonfiare un pallone, una camera 
d'aria. 
Far scivolare un pezzo di staffa ri­
gida sopra una tavola. 
Soffiare con la bocca in prossimità 
del microfono od emettere, sempre 

Fig. 2 - Per eseguire l 'operazione di figura 1 
occorrono naturalmente due registratori il pri­
mo dei quali funge di riproduttore. Il secondo, 
che può essere anche a cassetta, da registra­
tore. 
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con la bocca, sibili più o meo intensi 
a seconda dell'intensità del vento 
che si desidera imitare. 

]O) CREPITÌO DI FUOCO 
Strappare

-
dei pezzi di cellofan, pla­

stica o di carta in prossimità del 
microfono. 

4°) RAMI CHE SI SPEZZANO 
Rompere dei fiammiferi di legno 
od oggetti simili. 

5°) PIOGGIA MOLTO FQR TE 
Vuotare un sacchetto di zucchero 
in

· 
polvere sopra un foglio di carta 

molto teso. 

6°) TEMPORALE, TEMPESTA 
Scuotere violentemente un foglio 
di lamiera o di latta. 

Fig. 3 - Il signore che osserviamo in figura 
non sta scolando una bottiglia di birra; imita 
soltanto la sirena della Michelangelo che in 
Italia non udremo più! 

7°) COLPO DI TUONO 
Battere su una lamiera. 

SO) INCENDIO 
Agitare una spazzola piuttosto pic­
cola sopra la pelle di un tamburo. 

9°) ONDE MARINE 
Agitare la mano dentro una baci­
nella piena d'acqua. 

10°) ONDE CHE SI INFRANGONO 
CONTR O LE R OCCE 
Agitare dolcemente un pallone gon­
fiato contenente qualche granello. 
Mettere in una scatola di cartone dei 
pallini di piombo ed agitare dolce­
mente a seconda del ritmo delle 
onde che si desidera ottenere. 

lr) BAR CA A REMI 
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Sguazzare con delle tavolette nell' 
acqua di una bacinella secondo la 

velocità di voga che si desidera ot­
tenere. 
Far cigolare una cerniera (in questo 
caso si imita il caratteristico cigolio 
del remo a contatto

· 
con lo scalmo 

o la sçalmiera. 

lJO) R UMORE DI PASSI LUNGO 
UN SENTIER O 
Schiacciare con le mani della ghiaia 
contenuta in una cassetta. 

13°) R UMORE DI PASSI SOPRA LA 
NEVE 
Stringere fra le mani un pacchetto 
di amido in polvere o di fecola di 
patate. 

14°) R UMORE DI ZOCCOLI 
DI CA VALLO 
Battere sopra una superficie du­
ra con due mezzi gusci di noce 
di cocCQ o due palle da tennis. 
Battere alternativamente le mani 
fra loro e al disoprà delle ginocchia. 

15°) FISCHIEITIO DI UCCELLI 
Se si è capaci imitarli con la bocca, 
oppure usare gli appositi richiami 
dei cacciatori. Anche i fischietti 
giocattolo possono rivelarsi utili. 

16°) SIRENA DI UN PIR OSCAFO, 
DI UN RIMOR CHIA TORE 
Soffiare forte sul bordo di una bot­
tiglia che abbia il collo piutto�to 
lungo. Occorre sapere scegliere il 
tipo di bottiglia più adatta allo scopo 
e ricordare che mettendo in essa 
dell'acqua, modificandone cioé il 
livello, si può regolare l'altezza del 
suono. 

17°) POR TIERA D'A UTO 
CHE SI CHIUDE 
Lasciare cadere un grosso libro per 
terra. Scegliere un punto del pavi­
mento adatto in modo cioé da ot­
tenere un rumore piuttosto sordo, 
il più vicino possibile alla realtà. 

ISO) STRIDIO DI FRENI 
Rigare una lastra di vetro con del 
metallo. 

19°) COLLISIONE 
Lasciare cadere dei fogli di lamiera 
in modo che vengano a contatto 
con il suolo orizzontalmente, cioé 
con tutta la superficie contempo­
raneamente. 

20°) LOCOMOTIVA 
Sfregare l'uno sull'altro dei fogli di 
carta vetrata. 
Sfregare una spazzola su una grat­
tugia da cucina, collocata sopra una 
scatola di cartone. 

Fig. 4 - Grattugiando una spazzola non viene 
fuori certamente dell'ottimo parmiggiano­
reggiano, però si ottiene una buona imitazione 
di una locomotiva. 

2r) SCAPPAMENTO DI VAPORE 
Immergere nell'acqua un saldato re 
molto caldo. 

2JO) COLPO DI FUCILE 
Usare uno dei tanti giocattoli con 
fulminante. 
Battere una sedia di cuoio violen­
temente con una riga da disegno. 

23°) ASCENSORE 
Mettere in moto e poi fermqre un 
aspirapolvere. 

24°) VOCI DEFORMA TE 
Parlare in una scatola di lamiera 
Parlare attraverso un tubo. 

25°) EFFEITI DI RIVERBERAZIONE 
Parlare o cantare nella cassa qi un 
pianoforte. 

Fig. 5 - Piove, piove, ma sull 'asciutto. 

Naturalmente i migliori effetti di 
sonorizzazione si otterranno dopo 
una serie abbastanza lunga di prove, 
durante le quali sarà anche possibile 
scoprire dei nuovi effetti dei quali 
bisognerà prendere nota per usarli 
quando necessario. 



codice 

A l 01 

A102 
A l 03 
A l 04 

A 1 04/8 

A l 0S 

A 1 06 

A l 08/i 
A 1 08/2 
Al 08/3 
Al 08/4 
A 1 09 

A109/2 
A l 09/3 
A 1 09/4 
A1 09/5 
A 1 09/6 
A 1 09/8 

Al09/9 
A l 09jl 0  
Al 09/ 1 1  

A l 09/12 
A l 09/ 1 5  
\�109/20 
A l 09/21 
A l l O  
A 1 1 2  
A 1 1 4  
A1 1 5  
A 1 1 5/ 1  
A 1 1 6 
Al 16/1 
A 1 1 6/2 
A l 1 6/3 
A 1 1 6/ A  
A l 20 
C15 
C16 
C17 

C18 
C19 

C20 
D/l 

0/2 
E/l 
L/l 
L/2 
L/3 
L/4 
L/5 
M/l 
M/2 
M/3 
P/l 
P/2 
P/3 
P/4 
P/5 

F/1 

I F

j

5 

F/8 

I F/9 

O C C A S I O N I  D E L  M E S E  
Offriamo fino a esauri mento scorta d i  magazzino i l  seguente materiale nuovo, 
imbal lato e garantito proveniente da fal l imento - obsolete - eccedenze. 

NON E' MERCE RECU PERATA 
M A T E R I A L E  costo l i stino ns/oft. 

I NVERTER CC/CA - Ge loso» Trasforma i 12 V in cc d e l l a  batter i a  in 220 V a l ternata 50 Hz s i nuso i d a l i .  
Portata fino a 6 5  W con onda corretta fino a 1 00 con d i stors i one del  7% . I n d i'spensabi l e per l aboratori ,  
campeg g i o .  rou lottes , l uc i  d i  emergenza ecc . SEVERAMENTE V I ETATI PER LA PESCA 
I NVERTER come sopra ma d a  1 80/200 W 
Idem come sopra ma 24 V entrata 250 W usc i ta 
ASCOLTA NASTR I m i n i atu rizzato ( m m  1 2 0  x 60 x 40) adatto per nastri p i ccol i  Ph i l i ps c o m p l eto d i  ogni  
p,arte , test i n a .  motore . amp l ificatore . a ltopar lant i ,  ecc.  
M ECCA N I CA . .  LESA S E I MART" per  regi strazione ed asco l to stereo sette . Compl etamente automatica 
anche nel  l a  espu l s i one d e l l a  cassetta . Tutti  i comandi esegu ilbi I i con so lo  due tasti . Comp l eta di  testi ne 
stereo , regolaz i one e l ettronica,  robusti s s i m a  e compatta ( 1 45 x 1 30 x 60) adatta s i a  per i nsta l l az i one in  
m ob i l e  s ia  per auto. 
Cassetta " G e ìoso .. con due a l topar l,anti  8 + 8  W di a lta qua l i tà . Esecuzi one e l�gant i s s i ma in materi a l e  
ant i u rto g r i g i o  e b i anco . I de a l e  p e r  i mp i anti stereo i n  auto, compatti . p i c co l i  a m p l ificato r i . D i mens i o n i  
rn m  320 x 8 0  x 60. 
RADIO in AM formato soprammobi le .  A l i m entazione in a lternata . e l engant i ss i mo mob i l e  a d ue color i , 
a m p i a  sca l a  parl ante . 3 W usc ita . D i mens i o n i  mm 250 x 1 20 x 70 
NASTRI per reg i stratore HF bob i na 0 80 
N ASTR I  per reg i stratore HF bob i na 0 1 1 0 
NASTR I per regi stratore HF bob i na 2) 1 25 
N ASTR I  per reg i stratore HF bobina 0 1 45 
M I CROAMPEROMETRO ( m m  40 x 40) serie moderna trasparente. 250 /.LA. Tre scal e  colorate su fondo 
nero con tre portate in S-meter, VU-meter. Vol tmetro 12 V 
M I CROAMPEROMETRO . P h i l i ps - orizz.  1 00 /.LA ( m m  1 5  x 7) 
M I CROAMPEROMETRO " Ph i l i ps - OrlZZ. 1 00 /.LA ( m m  20 x 1 0) 
M I C ROAMPEROMETRO . Ge l oso .. vert i c a l e  100 /.LA (25 x 22) 
VOLTMETRO da 15 oppure 30 V ( spec i ficare) (mm 50 x 45) ca-cc ferro mob i l e  
AMPEROMETRO d a  3 oppure 5 A ( s pecificare) ( m m  5 0  x 45) ca-cc ferro m ob i l e  
M ICROAMPEROMETRO DOPPIO orizzonta l e  c o n  d u e  zeri centra l i  per stereofo n i c i  2 volte 1 0(}-0-1 00 
m i croam per 
V UMt:Tt:H DOPPI O  ser ie  C r i sta l mm 80 x 40 
VUMETER G I GANTE serie C r i sta l con i l l um i nazione m m  70 x 70 
VOLTMETRO serie trasparente 50 x 50 m m  c l asse 0 . 1  produzione g i apponese . Specificare portata d a  
1 5  - 30 - 50 - 1 00 V 
AMPEROMETRO de l l a stessa serie specificare portata 3 oppure 5 A 
M I LLIAMPEROMETRO come sopra t i po g i gante ( m m  70 x 70) specificare portata 5 o 1 0  mA 
SM ITER come sopra (mm 50 x 50) fondo sca l a  200 m i croamper 
SM ITER come sopra fondo sca l a  1 00 m i croamper 
P I ATTI N A  m u l t ic o l ore 9 capi x 035 al metro 
P I ATTI NA mu l ti c o l ore 3 capi x 050 a l  metro 
CAVO SCHERMATO d opp i o  (per m i c rof . ecc . )  a l  mt 
CAVO RG d a  52 lì 0 esterno 5 mm a l  m 
CAVO RG da 75 lì 0 esterno 4 mm al m 
VENTOLE raffreddamento professo  Pabst 220 V ( m m  90 x 90 x 25) 
VENTOLE come sopra grand i (mm 1 20 x 120 x 40) 
VENTOLE come sopra ma 1 1 0 V (mm 1 20 x 1 20 x 40) 
VENTOLE DI  GRANDE POTENZA m i n i aturizzate mm 80 x 80 x 38 u l tras i l enz i ose 220 V 
VENTOLE come sopra ma a 1 1 5 V corredate di r iduttore per i I 220 V 
SI RENE e l ettr iche potenti s s i m e  per antifurto . t ipo pompi er i .  motore a 12 V 4 A 
1 00 CONDENSATORI  CERAM ICI  (da 2 pF a 0.5  M F )  
1 00  CONDENSATO R I  POLI ESTER I  e M Y L A R D  ( d a  1 00 pF a 0 . 5  M F )  
20 CONDENSATORI  POUCARBONATO ( id ea l i  p e r  cross·over. temporizzatori . . strumentaz ione) .  

V a l o r i  0, 1  - 0 .2 - 0 ,3  -, 0 . 5  - 1 - 2 - 3 - 4 MF 
50 CONDENSATO R I  ,ELETTROLITICI  da 2"  3000 m F  grande assorti mento ass i a l i  e vert i ca l i  
ASSORTIMENTO COMPENSATO R I  CERAM ICI  vent i c i nque pezzi rotond i ,  rettàngo l ar i , baratto l o ,  passanti 
ecc , norma l i  e m i n i aturizzati . Valori da 0,5/5 fino a 1 0/300 pF 
ASSORTIMENTO 30 condensatori tanta l i o  a goccia  d a  0.1 a 300 M F . Ten s i o n i  d a  6 a 30 V 
CON FEZIONE - Ge loso» 50 metri p i attina 2 x 050 + 1 00 c h i od i n i  acc i a i o ,  i s o l ator i ,  coppia spi nette (adatte 
per i ntert . )  I CONFEZIONE come sopra, ma con quad r i p i att i na 4 x OSO c h i od i n i  ecc . e i n o l tre s p i nette m u l t i p l e  
CON·FEZIONE 3 0  fus i b i l i  da 0 , 1  a 4 A 
ANTENNA STI LO cannocc h i a l e  l u n g h .  mm m i n . 1 60 max 870 
A NTENNA STI LO cannocc h i a l e  e snodata mm m i n  200 max 1 000 
ANTENNA STI LO cannocc h i a l e  e snodata mm min 215 max 1 1 00 
ANTEN NA STI LO cannocch i a l e  e snodata mm m i n  225 max 1 205 
A NTENNA DOPPIO STI LO snodata m m  m i n  1 90 max 800 
ASSORT I M ENTO 20 med i e  frequenze mi n i at .  ( 1 0  x 1 0) per 455 KHz (tutti co l or i . Specificare )  
ASSORTI MENTO 2 0  med i e  freq . ma da 1 0 .7 M Hz 
F I LTRI  CERAM I C I  - M urata » da 1 0 ,7 M H z  
COPP I A  TESTI N E  .. Phi l i ps »  reg i st/e canc/ p e r  cassette 7 
COPPIA TEST I N E  " Lesa- regi e cancl per nastro 
TEST I NA STEREO . Ph i l i p s .  o a r i c h i esta t i po per apparo g iappones i 
TEST I N A  STEREO « Te l efunken. per nastro 
COPPI A  TESTI NE per reverbero eco 

PER CHI V U OLE VEDERE I MMEDIATAMENTE LE TV ESTERE E LE TV COMMERCI A L I  
A NTENNA AMPLI F I CATA .. FEDERAL-CEI»  p e r  l a  V banda.  S i  i nseri sce d i rettamente a l l ' ingresso antenna 
del te levi sore . A I'i mentazi one 220 V. D i mension i  r idott i s s i me (mm 90 x 60 x 50) esecuz ione e l egante. 
E l i m i nati  g l i  ant i estet i c i  baffi (non servono a nu l la ne l l a  q u i nta banda) è adottato i l  s i stema de l l a  sondo­
s p i r a .  Monta i famosi tra n s i stors BTH85 ad a l ti s s i ma ampl i ficazi one fino a 2 G Hz con rumore di fondo 
nu l lo ,  con i ncorporati i fi l tr i  per e l i m i nazione bande l atera l i  d i sturbanti ,  ·e con poss i b i l i tà d i  m i scela­
z i o n i  con a l tre antenne sempl i c i  o centra l i zzate . 
ANTENNA A M PL I F I CATA PARABOliCA per V banda + V H F .  Adatta per l uoghi  ove vi sono d iff i co l tà d i  
segna l e  anche per i progra m m i  naz i ona l i .  
AMPL I FICATORE QU I NTA BANOA d a  2 7  d B  con m i sce l atore i n corporato d e l l e  a ltre bande . Completo d i  
fi l tr i  per evitare i nterferenze da l l e bande a d i acent i .  Corredato d i  scatol'a stagna e staffe p e r  eventua l e  
appl i cazione a pa l o .  A l i mentaz i one 1 2  V .  Monta tre transi stori  BTH85 e può serv i re p e r  m o l t i  televisori  
contemporaneamente . 
AMPLI F ICATORE come sopra ma a l arga banda (-da 40 a 960 M Hz) 30 d B  

S i  eseguono le sped i z i o n i  d i etro pagamento ant i c i pato c o n  vag l i a  o assegno. 
Dato l 'a lto costo de l le spese e deg l i  i mb a l l i .  u n i re a l l a  c i fra tota l e  L 2 . 500 per spe d i z ione per ogn i ord i n e  fino a 
L 20 .000 o L 4.000 fino a L 40.000 o L 5.000 fino a L 1 00 . 000. NON S I  EFFETTIJANO ASSOLUTAMENTE sped i z i o n i  i nferiori  a l l e  L 5.000 e senza acconto . ATTEN·Z IONE 

88.000 
1 38.000 
1 70 . 000 

1 5 .000 

46.000 

1 4 .000 

35.000 

'7.000 
3 .500 
3 . 500 
5.000 
6.000 
6 . 000 

1 0.000 
1 2 .000 
1 7 .000 

9 . 000 
9 . 00:> 

24.000 
1 2 .000 
1 5 .000 

1 0.300 
500 
600 

2 1 .000 
32 .000 
32.000 
47 .000 

30 .000 
8 . 000 

1 2 .000 

1 5 .000 
20 .000 

1 0 .000 
1 2 .000 

5 . 000 
1 0 . 000 

3 .000 

1 0.000 
1 0 .000 

1 .500 
5.000 

1 0 . 000 
9 .000 

1 2 .000 
1 0 .000 

28.000 
55.000 
60.000 

3.000 

1 8. 000 

5.000 

6.000 
1 .500 
2 .000 
2. 500 
3.000 

3.000 
1 .000 
1 .000 
2.000 
3.000 
3.000 

3 .000 
4.500 
8. 500 

4.500 
4.500 
7.000 
5.000 
6.000 

400 
1 00 
200 
200 
200 

8.000 
1 2 .000 

8.000 
1 3.500 
10 .00G 
1 3 .000 

1 .500 
3.000 

4.000 
5 .000 

4. 00{} 
4.500 

1 .500 
2.500 
1 .000 
1 .500 
2 .000 
2.000 
3.000 
3 .500 
3.000 
3.000 

700 
2.000 
2.500 
4.500 
2.000 
3.000 

32.000 20.000 

30.000 

� 'l6.000 16.000 
16.000 

Scrivere a :  �( LA SEM ICON DUTTOR I  )} . via Bocconi ,  9 - MILANO - Tel .  (02) 599440 
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codice 

V21 /2 

V23/1 
V23/2 

V23/3 

V24 

V24/1 
V24/2 
V24/3 
V25 

V27 
V29/2 
V29/3 
V29/4 
V29/5 
V29/6 

V30/1 
V31 / 1  

V31/2 
V31 /3 
V31 /4 
V31 /5 
V32/1 

V32/2 

V32/3 
V33/1 
V33/2 
V33i3 
V33/4 
V34/1 

V37 

V65 
V34/2 

V34/3 

V34/4 

V34/5 

V34/6 

V34/6 bis 

V34/6 tris 

V34/7 

V34/7 bis 
V34/8 

V35/1 
V35/A 

V36/1 
V36/2 

V36/2 bis 
V36/3 
V36/4 
V36/5 

V36/6 
V36/7 
V37 

V37/1 
V38 

V50 

V60 

V63 

V63/1 

V64 

M A T E R I A L E 

TELA I O  "GRUNDIG" r i cevi tor·e per u l trasuoni  ad 8 can a l i adatto per te l ecomand i ,  ant ifurt i  ecc . 
completo di schema 
CUFFIA STEREOFO N I CA HF . S kyton .. con a m p i o  pad i g l ione in gomma p i uma.  R i sposta 42-22000 Hz 
CUFFIA STEREOFON I CA HF - Or i g i n a l e  Jackson ... T i po profess i ona l e  con regolaz i one vo l ume per ogn i 
pad i g l i o n e .  R i sposta 30-28000 Hz 
CUFF I A  con M I CROFONO "LESA" a doppia i m pedenza regolab i l e  (1 Mn oppure 1 kn) con a m p i o  pa­
d i g l i one i n  gomma p i u m a ,  m i crofono sens i b i l i s s i.mo e regolab i l e .  Cons i g l i ab i l e  sia per banchi reg i a ,  
s i a  p e r  trasmetti tori I 

C I N ESCOPIO 1 1 TC1 - F i vre » compl eto di G i ogo. T i po 1 1 00 1 1  pol l i C i  rettango lar i  m i n i aturizzato . Adatto 
per TV , V ideoc i tofon i .  strumentaz i one l uc i  pSichedel i che 
C I NESCOPIO 12" . P h i l i ps »  corredato come sopra 
C I N ESCOPI O  NEC 9" comp l eto di G i ogo 
C I N ESCOPIO M I N I ATURA 6" per strumenti o vi deoc i tofoni  

F I LTR I ANTI PARASS ITA R I  per rete - Ge l oso » .  Portata 1 s u l  kW. I nd i spensa b i l i  per e l i m i nare d i sturbi 
prove n i ent i  d a l l a  rete a l l a TV . strumentaz ione,  baracch i n i  ecc . 
M I S CELATORI  bassa frequenza " LESA .. a due v i e  mono 
M I CROFONO « U n i sound ..  per trasmett i tori  e CB 
CAPSULA M I CROfONO p i ezo . Ge l oso- 0 40 H . F .  b l i ndato 
CAPSULA M I CROFONO magnet i ca . S H U R E ·  0 20 
M I CROFONO D I NA M I CO . Ge l oso» com p l eto d i  cavo e spi notto. D i mension i  m m  60x50x20 
CAPSULA M I CROFO N I CA preamp l i ficata e superm i n i aturizzata . M i crofono a condensatori ad a l t i s s i m a  
fed e l t à ,  preamp l ificatorino a f e t  g i à  i ncorporato ( a l i m .  da 3 a 1 2  V ) .  I l  tutto contenuto entro u n  c i l i n ­
dretto 0 mm 8x6 . I dea l e  p e r  trasmett i tor i ,  rad i o s p i e ,  rad i om i crofo n i  i n  c u i  s i  r i c h i eda a l ta fed e l tà e 
sens i bi l i tà . 
BASE per m i crofono . Ge l oso- tr iangol are 
CONTEN ITORE METALLI CO', finemente vern i c i ato azzurro marte ll'ato;  fronta l e  a l l um i n i o  seri grafab i l e ,  
compl eto d i  v it i , p i ed i no man i g l i a  ri ba l tab i l e  m i sure ( m m  85x75x1 50) 
CONTEN ITORE METALL ICO i dem idem (mm 1 1 5  x 75 x 1 50) 
CONTEN,ITORE M ETALLICO idem i dem (mm 1 25 x 1 00 x 1 70) 
CONTEN ITORE METALLICO idem (con forature per transi stori fina l i  com b i nabi l i )  (mm 245 x 1 00 x 1 70)  
CONTEN ITOR E METALLICO come sopra m i sure mm 245 x 1 60 x 1 70 
VAR I A B I L I  FA RFALLA " Thomso n .  su cera m i ca i so l a m .  1 500 V adatti per P i g reco 25 + 25 pF oppure 
50 + 50 p F  (speci ficare) 
VAR I A B I L I  SPAZ I ATI  " Bend i x »  s u  cera m i ca i so l .  3000 V per trasmetto da 25-50-1 00-300-500 pF 
( spec i ficare) 

VAR I AB I L I  SPAZI ATI . Ge l os o »  i s o l .  1 500 V 3 x 50 pF 
R ELE' . KACO- dopp i o  sca m b i o  1 2  V a l i mentaz i one 
RELE ' . Ge l oso. dopp i o  sca m b i o  6- 1 2-24 V ( speC i ficare) 
RELE' . S I E M E N S .  dopp i o  sca m b i o  6-1 2-24-48-60 V ( spec ificare) 
RELE' . S I E M E N S .  quattro scamb i i dem 
TELA I ETTO ALIM ENTATORE stab i l i zzato , rego l a b i l e  da 3 a 25 V 1 A (senza trasform . )  compl eto d i  ponte. 
Due trélnsi stors ecc. 
I NTERFO N ·I C I  . Ge l oso- a fi l o .  Completi  di  master,  stazione d i  r icevimento e tras m i ss i one voc e ,  cor­
redati d i  s p i nette , 50 metri cavo ed i struz i o n i  per l ' i mpi anto 
D I SPLAY G I GANTI ( 1 5  x 15 mm) con catodo comune col ore rosso 1 ,2 V a l i mentazi one 
A L I M ENTATORE 12 V 2 A. Costruz i one robusta per a l i mentare autora d i o ,  C B  ecc. M ob i l etto meta l l i c o ,  
f inemente vern i c i ato b l u  marte l l ato, fronta l e  a l l u m i n i o  sati nato ( m m  1 1 5  x 7 5  x 1 50) . Tutta l a  serie de i 
nostri a l i mentatori è garanti ta per un anno . 
ALI MENTATORE 1 2  V 2 A sta b i l izzato (fi n a l e  A D 1 42)  con reset per i corto c i rcu i t i . Esecuz i one come 
sopra (mm 1 1 5  x 75 x 1 50) 
ALIM ENTATORE stab i l izzato rego l ab i l e  da 3 a 1 8  V 5 A spec i a l e  per C B  (fina l i  coppia 2N3055) . Fron­
tale nero con scritte e modanature cromos d i mens i o n i  mm 1 25 x 75 x 1 50 
AL I M ENTATORE stabi I izzato, rego lab i  le da 3 a 25 V, voltmetro incorporato, regolaz i one anche in corrente 
da 0,2 a 5 A (fina l i  due 2N3055) d i mension i  mm 1 25 x 75 x 1 50 
ALI M ENTATORE come sopra , ma con vo l tmetro ed amperometro i ncorporato , punte anche di 7 A a l  
centro sca : a .  F i na l i  d u e  2N3055 . trasformatore maggi orato, d i mens ion i  245 x 1 00 x 1 70 
A L I M ENTATORE stab i l izzato rego l ab i l e  da 10 a 15 V o l tre i 10 A. Esecuzi one part i co l are per trasmet­
titori i n  serv i z i o  cont i nuo.  F i na l i  due 2N377 1 . d i mension i  mm 245 x 1 00 x 1 70 
A L I MENTATORE STABIL I ZZATO' REGOLA B I LE da 2 a 25 V 10 A serv i z i o  cont i nuo con punte di 13 A .  
Regolazione anche d i  corrente d a  0 ,2  a 1 0  A .  Compl .eto d i  voltmetro e amperometro . Protezi o n i  e l ettro­
l'I-i che,  tr i p l a  fi l tratura in rad i ofrequenza anti parass i ta r i a .  Esecuz ione superprofess i ona l e .  D i mensioni  
m m  245 x 1 60 x 1 70 ,  peso kg . 7 , 5  
A L I M ENTATORI  STA B I L I ZZATI 1 2  V 1 00 mA per convert itori d i  antenna , c o m p l e t i  d i  c i oker e fi l tr i . D i ­
rettamente app l icab i l i  a l  te l evi sore . A l i menta f i n o  a 1 0  convert i tori  
A L I M ENTATORE come sopra ma a c i rc u i to i ntegrato con portata fino a 500 mA 
ALIM ENTATORE STA B I L I ZZATO . lesa - 9 V 1 A i n  e l egante custod i a  con s p i a .  Fac i l mente mod i ficabi le 
con zener in a ltre ten s i o n i  fino a 18 V 
AMPL I F I CATO R I NO " Lesa - a l i m .  6- 1 2  V 2 W com.  vo l ume solo c i rc u i t i no con schema a l l egato . 
TELA I O  F I LODI FFUS IONE STEREO . Magnad i n e .  compl eto di tast iera e doppia pream p l i ficaz i one 
nonché schema 
MOTORINO ELETTRICO i n  cc da 4 a 20 V con rego l az i one e l ettron i ca - lesa .. 
MOTOR I N O  ELETTR I CO . lesa - a spazzo le ( 1 5 .000 g i r i )  d i mension i  0 50 220 V a l ternata adatt i per 
p i ccole  m o l e ,  trapani . spazzo l e  ecc . 
MOTORE come sopra ma di potenza d oppia  ( d l m .  0 65 mm x 1 20)  
MOTO R I NO ELETT R I CO - lesa . .  a induzione 220 V 2800 gir i  ( m m  70 x 65 x 40)  
MOTOR I N O  ELETTR I CO come sopra p i ù  potent,e ( m m  70 x 65 x 60)  
MOTORE i n  corr o cont i n u a  da 1 2  a 96 V .  D i mens i o n i  0 45 x 60 e perno 0 4 .  Adatto a motor izzare anche 
rotori antenna. Potenza o ltre 1 / 1 0  HP 
MOTORE come sopra ma d i  potenza o l tre 1 /5 H P  d i mens ion i 0 60 x 70 e perno da 0 6 
MOTO R I D UTTORE "LESA" motore ad i nduz ione 220 V ( r i duz ione a 50 al m i nuto) i no l tre corredato 
I NTERFO N I C I  . Ge l oso .. a fi l o .  Complet i  di master. staz i one di r icev i m ento e trasm i s s i one voce, cor­
redati di spi nette,  50 metri cavo ed i struz i o n i  per l ' i mp i a nto 
I NTERFO N I C I  come sopra ma con due master I n d i pendenti ( q u i n d i  poss i b i l i tà  d i ' aumentare le l i nee) 
ALTOPARLANTE BLI NDATO e stagno . Ge loso. mm 1 00 x 1 00 i n  custo d i a  con mascheri na . Adatto 
per SSB o s i rene 
QUARZI per decametriche 4 1 33 ' 2584 ' 1 1 000 - 1 8000 - 20000 2 1 500 · 25000 - 32000 - 32500 - 36000 
cadauno 
NUCLEI i n  ferruxcube a mante l l o  (dopp i a  E)  mi sure mm 55 x 55 x 20.  Sez i one nuc l eo 40 mmq per 
potenza mass i ma 60 W .  Completi d i  rocchetto cartone press-pa n .  I nd i cati s s i m i  per costru i re tra­
sformatori u l tracompatt i . fi l tr i , cross over ecc . 
BATTE R I E  al n i ke l -mercurio 1 ,2 V 5 m A .  M i sure 0 mm 15 x 5 peso gra m m i  6. I dea l i  per rad i oco­
mand i o r icambi  per oro : og i  da po l so .  macch i ne fotografiche . Sono anche r i ca r i cab i l i  e possono forn i re 
per a l cune ore fino a 200 mA 

ACCU MULATORE 12 V 1 ,5 A ( t i po speC i a l e  per ant i fu rt i  o trasmett i to r i )  d i m .  mm 1 75 x 60 x 45, com­
p l etamente stagno e l eggero 

CONTRAVES b i nar i  t i po m i n i aturizzato (mm 32 x 8 profo n d i tà 35) . N umeraz i one a r i c h i esta i n  rosso o 
nero. Complet i  di d i stanz i a l i e spa l l ette destre e s i n i stre , cad o 

costo l i st ino ns/oft. 

98.000 20.000 
1 9 .000 6.500 

38 .000 12 .000 

46.000 1 8.000 

33 .000 12 .000 
36.000 15 .000 
29.000 1 2.000 

12.000 
8 . 000 3:000 

8 .000 3.000 
1 2 .000 7.500 

8 . 000 2.000 
4 . 000 1 .500 
8 . 000 2.000 

1 8 . 000 4.500 
4.500 2.000 

2.500 
2.800 
3.800 
5.800 
8.500 

1 0 .000 1 .500 

30.000 6.000 
9 .000 3.000 
4 .500 2. 000 
4 .000 1 .500 
4 . 000 1 .500 
5 .800 2.000 

5.000 2.000 

40 . 000 1 5.000 
4.500 1 .800 

1 2 .000 7.500 

20.000 10.500 

30.000 19.000 

38.000 25.000 

56 . 000 38.000 

78 .000 42.000 

1 22 .000 75.000 

3.500 
6 .500 

1 2 .000 3.500 
1 .500 

35.000 5.000 
6 .000 2.000 

1 0 . 00 0  3.000 
20.000 4.500 

6 .000 2.000 
8 .000 3.000 

1 5 . 000 3.000 
20.000 4.000 

40.000 15.000 

20.000 

6.000 2.000 

5.000 2.000 

6.000 2.000 

3 . 000 500 

38.000 20.000 

1 .600 



A496-Y 
C l 096 
Cl 098 
044H8 
2SC620 
2SC634 

2N3053 
2N3 1 35 
2N3300 
2N3375 

codice 

Q/1 
R80 

R80/1 
R81 

R82 

R83 
T1 
T2 
T3 
T4 
T5 
T6 
T7 
T8 
T9 
T11  
T12 
T1 3 
T13/1 
T14 
T1 5 
T16 
T17 
T18 
T19 
T20 
T21 
T22 
T23/1 
T23/2 
T23/4 
T23/5 
T23/6 
T23/8 
T23/9 
T24/1 
T24/2 
T25 
T26 
T27 
T28 
T29 
T/30 
T/31 
U/1  
U/2 
U/2 bis 
U/3 

U / 1 0  
U / 1 1  
U/20 

U/22 
V20 

V21 /1 

O'FFERTA TRANSI STO'RS E I NTEGRATI G I APPONESI 
L- 2.000 2SC71 0 L.  500 2SC 1 307 L. 6 .500 A4030 L- 3_400 TA7202P 
l. 2.500 2SC7 1 2  L .  500 2S0234 L. 1 .500 AN2 1 4Q L- 8.000 TA7204P 
L. 2 .500 2SC 1 0 1 7  L .  3.000 2S0235 L- 2.000 H A 1 339 l. 8_000 TA7205P 
L. 2.000 2SC l l 1 7  L .  14.000 2SK 1 9  L- 1 .000 M FC40 1 0  L - 2.500 j.l.PC 1 001 H 
L .  500 2SC 1 239 L. 4.500 2SK30 L. 1 .000 MFC8020 L. 2.000 j.l.PC 1 020H 
L.  2.006 2SC 1 306 L. 3.000 575C2 L_ 4.000 TA7201 P  L.  7.000 j.l.PC1 025H 

O'FFERTA TRANS I STO'RS TRASM I SSIO'NE Q UHF 
L- 800 2N3440 L. 1 .000 2N5160 L.  1 .000 BFW30 l. 1 .000 PT88 1 1 
l.  800 2N3866 L- 1 .000 2N5320 L. 500 BFW22 L. 1 .000 40290 
L. 500 2N4429 L. 6.000 BFW 1 6  L .  1 .000 BFY90 L. 1 .000 BOl l l  
L.  4. 000 2N4430 L. 7.000 BFW 1 7  L. 1 .000 PT4532 L. 15 .000 

0 1 0' 0 1  M IXER 1 0  G H z  L .  8.000 VARACTOR 22 G Hz 1 0  W L. 3.000 VARACTO'R 22 G Hz 20 W L. 6.000 

S1 
S2 
S3 

Vi presentiamo la nuova serie d i  spray della «Superseven», peso 6 once, corredati di tubetto flessib i le .  
Prezzo per  singolo barattolo L .  1 .500. 
Grande offerta: la serie completa d i  sei pezzi a L.  7.500. 

Sb loccante per v i t i  serrature i ngranagg i  arrugg i n i t i . Pu l i z i a  contatti e potenz i ometri con protez ione si I i cone . 

Pu l iz i a  potenz i ometri e contatti d i soss i dante . 

I s o l ante trasparente per a l te ten s i o n i  e frequenze. 

54 
S5 
56 

Lubr ificante al si I i cone per meccan i s m i . oro l og i . reg i str . .  ecc . 

Anti statico per protez i,one d i sch i .  tub i  catod i c i  ecc . 

M A T E R I A L E 

I NTEGRATO' per g i och i  te l ev i s i v i  AY3/8500 a sole 
ASSO'RTI MENTO' 25 PO'TENZIO'METR I .  semp l i c i , doppi con e senza i nterruttore. Valor i  compresi tra  500' n 
e 1 Mn 
ASSORTIMENTO' 15 potenz i ometri a fi l o  m i n i atur izzati da 5 W. va l or i  assort i t i  
ASSO'RTI M ENTO' 50  TRI MMER norma l i .  m i n i atur izzati . p i atti da te l a i o  e da c i rcu i to stampato . Valor i  da 
1 00 n a 1 Mn 
ASSO'RTI MENTO' 35 RESI STENZE a fi l o  ceram ico.  t i po quadrato da 2-5-7 - 1 0 - 1 5-20 W .  Valor i  da 0,3 n fino 
a 20 kn 

ASSO'RT I MENTO' 300 RESISTENZE 0.2  - 0 .5  - 1 - 2 W 
20 TRANSI STORS germ NPN T05 ( ASY-2G-2N) 
20 TRANS I 5TO'RS germ ( A C 1 25/ 1 26/ 1 27/ 1 28 / 1 4 1 / 1 42 ecc . )  
2 0  TRANSISTO'RS germ s e r i e  K ( AC 1 4 1 /42 K - 1 87- 1 88K ecc . )  
2 0  TRANSI STORS s i I  T01 8  N P N  ( BC 1 07 - 1 08- 1 09 BSX26 ecc . )  
2 0  TRANSISTO'RS s i I  T0 1 8  P N P  ( B C l 77- 1 78- 1 79 ecc . )  
2 0  TRANSI STO'RS s i I  p l ast ic  ( BC207 / B F 1 47-BF 1 48 ecc . )  
20 TRANSISTO'RS s i i  T05 N PN (2N 1 7 1 1 / 1 61 3-BC 1 40-BFl 77 ecc . )  
2 0  TRANS I STO'RS s i i  T05 P N P  ( BC303-BSV 1 0-BC 1 61 ecc . )  
2 0  TRANS I STORS T03 (2N3055- A 0 1 42 / 1 43-AU H )7/ 1 08 ecc . )  
D U E  DARLlNGTO'N accoppi at i  ( NP N / P N P )  BOX33/BOX34 con 1 00 W d i  u s c i ta 
PO'NTI da 200 V 25 A 
PO'NTI da 250 V 20 A 
PO'NTE da 400 V 20 A 
0 1 0' 0 1  da 50 V 70 A 
0 1 0' 0 1  da 250 V 200 A 
0 1 0' 0 1  da 200 V 40 A 

0 1 0' 0 1  da 500 V 25 A 
D I EC I  I NTEGRATI assort i t i  IlA709·741 -723-747 
D I EC I  FET assort i t i  2N38 1 9  - U 1 47 - BF244 
C I NQUE MO'SFET 3N 1 28 
I NTEGRATO' STA B I L I ZZATO'RE di tensione ser ie  L M K  ( i n  T03) da 5 . 1  V 2 A 
I dem come sopra ma da 12 V 2 A 

LED RO'SSI NO'RMALI (Ibusta 1 0  pz) 
LED RO'SS I M I N IATURA (busta 10 pz) 
LED VERDI NO'RMALI (busta 5 pz) 
LED G I ALLI NO'RMALI ( 5  pz) 
BUSTA 1 0  LED (4 ross i  - 4 verd i - 2 g i a l l i )  
GH I ERE PER LED NO'RMALI 1 0  pezzi 
G H I ERE PER M I CRO'LED 10 pezzi 
ASSO'RT I M ENTO' 50 0 1 0' 0 1  german i o .  s i l i c i o .  var i cap 
ASSO'RTI M ENTO' 50 D I OD I  s i l i c i o  da 200 a 1 000 V 1 A 
ASSO'RTIMENTO' PAGLI ETTE. term i na l i  d i  massa. c l i ps ancoraggi argentati ( 1 00 pz) 
ASSO'RTIMENTO' VITI e dadi 3MA. 4MA. 5MA in tutte l e  l unghezze (300 pz . )  
ASSO'RTI MENTO' I M PEDENZE p e r  a l ta frequenza (30 pz) 
CO'NFEZIO'NE 10 TRANS I STORS 2N3055 ATES 
CON·FEZIO'NE 1 0  TRANS I STO'RS 2N3055 MOTO ROLA 
SU PERO'FFERTA 30 trans i stors serie 1 W in T0 1 8  ma con carat te r i st iche d e l  2 N 1 71 1 (70 V 1 A )  
SUPERO'FFERTA 1 00 trans i stors come sopra 

MATASSA 5 metri stagno 60-40 0 1 ,2 sette an i me 
MATASSA 15 metri stagno 60-40 0 1 .2 sette an i me 
BO'B I NA STAGNO' come sopra da 1 /2 kg 
KIT per costruzione c i rc u i t i  stampati . comprendente vaschetta ant i a c i d o .  vern i ce seri grafica.  ac ido per 
4 l i tri , 10 p i astre ramate in bake l i te e vetro n i te 
CO'NFEZIO'NE grasso s i i i cone 
CO'NFEZIO'NE GR ASSO' S I L l CO'NE come sopra baratto l,o g rande 
CO'NFEZIO'NE 10 raffreddatori  i n  a l l um i n i o  mas s i c c i o  per trans i stors T0 1 8  oppure T05 ( spec i ficare) 
anod i zzati i n  vari  colori  
CO'NFEZIO'NE dieci pezzi  raffreddator i  i n  a l l um i n i o  anod o nero per T03 (assort i t i ) 
CO'PP I A  SELEZI O'NATA FO'TO'TRANS I STOR BPV62 + M I C ROLAMPA O A  0 2 ,5 x 3 mm (6- 1 2  V ) .  / I  Foto­
trans i stor è g i à  corredato di l ente concentratr i ce e può p i lotare d i rettamente re lè ecc . Adatti per ant i ­
furto . contapezzi ecc . 
CO'PPIA SELEZ I O'NATA CAPSULE ULTRASUO' N I  . G rund i g » .  Una per trasm i ss i one . l ' a ltra r i cevente . Per 
te l ecomand i ,  anti furti . trasm i ss io n i  segrete ecc. ( com p l eta cavi schermati )  

costo l istino 

1 8 . 000 
20.000 

1 0. 000 

1 5 . 00 0  
1 0 .000 
8 . 000 
5 .000 
7 .000 
5 .000 
6 . 000 
4.500 
8 .000 

1 0.000 
1 8 .000 

6 .000 
5.000 
5.000 
8.000 
3 . 000 

1 6 . 000 
3 .000 
3 .000 

1 5.000 
7 .500 

1 0.000 
4 . 500 
4 . 500 
3 . 000 
6 . 000 
3 . 000 
3 .000 
5.500 

1 2 .000 
1 2 .000 

3 . 000 
1 0 .000 
1 5 .000 
1 0 .000 
1 5 .000 
1 2 .000 
40.000 

9 .000 

1 2 .000 
5.000 

1 2 .000 

3 . 500 
1 5 .000 

4 .500 

1 2 .000 

l.  7.000 
L. 5.000 
L. 6_500 
L- 4.500 
L- 4.500 
L- 4 . 500 

L.  1 0 .000 
L .  
L.  

2.00.0 
1 .500 

. 

. 

ns/oft. 

1 0 .000 

5.000 
4.000 

3 . 000 

5.000 
2 .000 
1 .500 
2 .000 
3.500 
2.500 
3.000 
2.500 
4.000 
4.500 

1 0.000 
2.000 
2 .000 
2 .000 
3 .000 
1 .000 
5.000 
1 .000 
1 .000 
5.000 
3.000 
2.500 
1 .500 
1 .500 
1 .500 
2.000 
1 .500 
1 .500 
2.300 

500 
500 

3.000 
3.000 
1 .000 
2.000 
3.000 
5.000 
7 .000 
1 .500 
�.OOO 

800 
2.000 
6.500 

4.500 
1 .500 
3.500 

1 .500 
4.500 

2.000 

5.000 



V65 bis 
V66 

V67 

Z51/30 
Z51 /31 
Z51/50 

----

D I SPLAY G I GANTI ( 1 5  x 15 mm) con catodo comune col ore rosso 1 ,2 V a l i mentazi one 
GRUPPO S I NTON I A  RADIO comp l etamente motorizzato per la  s i nto n i a  automatica.  Onde med i e ,  corte 
e FM . Produzi one M i ts ub i sh i .  Completo di m i c romotore (4- 1 2  V )  gruppo r iduttore e p i c i c l o i d a l e  con 
aggan c i o  e sganc i o  e l ettromagneti c o ,  fine corsa per i l  r i torno automatico o lo spaz;:o lamento . M era­
v i g l i e  d e l l a  m i cromecca n i c a ,  ott i mo per rad i o  profess iona l i ,  autorad i o  con r icerca automatica,  rad i o­
comando ecc.  Supcrm i n i atur i zzato (mm 70 x 70 x 40) 
G R U PPO R I CEV ITORE ULTRASUONI  TELEFUNKEN per cana l i  TV comp leto di memor i a ,  d i sp l ay g i ganti 
a 2 c ifre 
TRASFORMATORE in ferruxcube 20 W per accens ione e l ettro n i ca 
TRASFORMATORE pr imar io  220 V secondar i o  30 V 3 A 
TRASFORMATORE pr imar io  220 secondar i 'o  18 + 18 + 6 V 10 A .  

4 . 500 

48 .000 

33.000 
5 .000 

S I ETE D EG L I  ES I G E NT I  N E LLA H i F i ??? 
AMPLIFICATORE STEREOFON ICO SI EMENS ELA 94/05 
Potenza effett i va 50 + 50 W. C i nque i ngressi a sel ettore per M i cro - Tuner - Phono - Aux e in p i ù  due i n ­
gress I separati rego l ab i l i  per a l ta o bassa i m pedenza c o n  equ a l i zzatore i ncorporato . Contro l l i  d i  vo lume - bass i 
- a l t i  - reverse - mono - stereo - b i l anc i amento . 
I no ltre f i l tr i  separati a tasti ed i n d i pe ndenti  per R amb l e  e Scratc h .  U s c i ta separata per mon i tor ed u n 'a l,tra per 

cuffia contro l l o  che rendono l 'amp l ificatore adatt i ss i mo per banch i reg i a .  
Mob i l e i n  mogan o ,  franta l-e d i  l i nea u l tramoderna i n  s e t i  nato bronzo/argento c o n  mondanature i n  bronz% ro . 
Manopola meta l l i che ant i nduttive d i  t i po professionale e scritte in nero opaco . 
Tutte le operaz i o n i  sono contro l l a b i  I i attraverso uno stupendo s i stema a l u c i  colorate e rego l ab i l  i di i nten s i tà 
s ituate l ungo una modanatura d e l  panne l lo fronta l e .  Costruzi one veramente a l l a  tedesca ( l a  parte a l i mentante 
è add i r i ttura a tre ce l l e  fi l trant i ) .  Peso o l tre i 10 kg benché l e  m i sure s i ano compatt i ss i me (mm 400 x 1 20 x 260) . 
Com p l eto d i  cavo d i  al i ment.  (vo l tagg i o  u n i versa l e )  12 p l ugs per gl i i ngress i ,  cop i a  punto l i nea ecc . 

PER C H I  HA POCO SPAZ I O  E VUOLE TUTTO 

COMPACT "LESA SEIMART" d i mens i on i  5 1 0  x 300 x 1 7 0  comprendente amp l.ificatori HF 16 + 16 W effett iv i , 
p iastra g i rad i sc h i  automat ica con test ina cera m i ca,  regi stratore e ascolto stereo sette, m i xer per d i ssol venze 
e sovra i nc i s i one s u  nastri già i n c i s i  (adatto anche per sonorizzazione fi l m )  poss i b i l i tà di reg i strare contem­
poraneamente dai d i sch i .  Tutti i comandi a tasti  e con s l a i der ,  di l i nea modern i ss i ma .  Gamma di r i s posta 
da 25 a 22 .000 H z  d i stors i one max 0 , 1  su 2 x 8 W. Entrate per tuner, m i cro, e attacco cuffie. L 'apparecch i o  
è ancora corredato d i  garanz i a  d e l l a  S e i mart. 

COPPIA CASSE a due vie (Woofer + tweeter) d a  25 W cad o da adottare eventua l mente su detto compact in 
e l egante esecuzi one l egno noc e .  A ltopa r l anti  a sospens i on e .  

P I ASTRA G I RAD I SCHI BSR t i po C 1 29 stereofo n i c a .  Com p l etamente automati c a ,  cam b i ad i sc h i  q u a l s i a s i  m i sura.  
Regolazione peso bracc i o  con v ite m i c rometri c a .  Test i na p i elOe l ettrica H F . Base nera anod i zzata con r i fi n i tu re 
a l l u m i n i o  sati nato. Tre ve locità .  D iametro del  p i atto 250 m m .  M i su ra base mm 330 x 290. 

P I ASTRA G I RADISCHI BSR t i po C 1 23 . Come sopra ma t i po profess iona l e .  R egolaz i one bracc i o  u ltram i c rometr ica ,  
r i a lzo pneumat i c o ,  ant i s kat i ng . Fi nemente r i fi n i ta .  D i ametro p i atto mm 280. 

GRANDE OCCASIONE ALTOPARLANTI H.F. A SOSPENSIONE 

SUPER OFFERTA 
480.000 1 45 .000 

+ 5.000 s . s .  

l i stino ns/off. 
320.000 108. 000 

+ 5.000 s . s .  

cadauna 28.000 

68.000 34.000 

1 1 8 .000 42.000 

1 .800 

4 .000 

5.000 
2 .000 
3.000 
8.500 

COD I CE T I PO o mm W eff. BAN DA FREG. R I S . P REZZO L I ST I NO NOSTRA OFFERTA 

-

XA 
A 
B 
C 
D 

XD 
XYD 

E 
F 

COD i CE 

1 
2 
3 
4 :; 
6 
7 
� 

WOOFER sosp .  gomma 265 
WOOFE R  sos p .  gomma 220 
WOOFER sosp .  schi uma 1 60 
WOOFER M I D O LE sosp. gomma 1 60 
M i D-DLE e l l i tt ico 200 x 1 20 
M I D D LE b l i ndato 1 40 
M I D D LE a cupo l a  1 40 x 1 40 x 1 1 0 
TWEETER b l i n d .  1 00 
TWEETER c u po l a  'HT 90 x 90 

40 30/4000 
25 35/4000 
1 8  30/4000 
1 5  40/6000 

8 1 80/1 0000 
1 3  400/ 1 1 000 
30 600/ 1 2000 
1 5  1 500 / 1 8000 
35 2000/22000 

30 
30 
30 
40 

1 60 ----

24 .000 
1 4 . 000 
1 3 . 000 
1 1 .000 

5.500 
8 . 000 

1 4.000 
4 . 000 

1 8 .000 

1 3.000 
8.000 
7.000 
6.000 
2.500 
4.000 
7.000 
3.000 
7.000 

Per co loro che desi derano essere cons i g l iat i  sugger i amo le seguenti com bi naz i o n i  (queHe segnate con ( " )  sono le p i ù  
c lassi che) e p e r  ven i re i ncontro ag l ·i  hobbi st i  prat i c h i amo un u l teriore sconto n e 'i l a  nostra produzione . 

W eff. T I P I  D I  ALTOPA R L .  ADOTTATI COSTO NOSTRA 

60 ( " )  A + B + C + D + E  48.000 
50 A + C + D + E  35.000 
40 A + D t E 24.000 

35 ( " ) B + C + E  22.500 30 ( " )  C + D + E  20.500 
25 ( " )  ( " ) B + D + E  22.500 
20 A + E  1 6 .500 
15 ( " )  C + E  1 5. 000 

ATTENZIONE:  Chi vuo l e  aumentare potenza e resa n e l l e  soprae l e ncate combi nazion i ,  può sost i tu i -re 

i l  Woofer A con XA ( 1 0  W in p i ù )  d i fferenza L .  5 .000 

I l  M i d d l e  D con XD ( 5 W in p i ù )  d ifferenza L. 2 .000 

i l  Tweeter E con F (20 W 'i n p i ù )  d ifferenza L .  5 .000 

Si eseguono l -e  s pe d i z i o n i  d i etro pagamento ant i c i pato con vag l i a  o assegno. 
Dato l 'a lto costo d e l l e  s pese e deg l i  i mb a l l i ,  u n i re a l l a  c i fra total,e L .  2 . 500 per sped i z i one per ogn i ord i n e  fino a 
L. 20.000 o L. 4 . 000 fino a L. 40.000 o L. 5.000 fino a L. 1 00 . 000.  

NON S I  EFFETTUANO ASSOLUTAMENTE sped i z i o n i  i nfer i o r i  a l l e  L .  5 .000 e senza acconto . ATTENZI ON E  

SUPEROFFERTA 

25.000 
1 8 .000 
12.500 
1 2.000 
10.500 
1 1 .500 

8.000 
7.000 

Scrivere a :  « LA SEM ICO N DUTTOR I  )) . v ia Bocconi ,  9 - MILANO - Tel .  (02) 599440 



Citizen Band 

lIIU na famosa canzone di Gino Paoli, afferma : 1 11 1 1 "Gli innamorati, sono sempre soli . . .  ". Noi, meno 
\, . ottimisticamente diciamo che cercano di essere 
soli, il che ci pare giusto anzi giustissimo, ma talvolta, 
ahinoi, arduo. Per esempio, nel caso della CB, c'era, 
una volta, come nelle favole, il canale degli innamorati 
più o meno in ogni zona; a Roma era quasi sempre l'un­
dici,  a Bologna il quattordici, oppure il 22 Alfa; nel Sud 
molti "lovers" acquistavano una coppia di quarzi che da­
vano luogo ad una specie di canale 24, più elevato di 
10.000 Hz del 23 e così via. C'era una volta . . .  perché oggi 
il pesante traffico CB non rispetta più i delicati sentimen-
ti di chi è ferito da Cupido, e con "scarponi" (amplifica­
tori RF) ed ululati e mugolii, costringe chi ama ad 
!;:!tnigrare versolq "bassa frequenza" o telefono di casa ; 

I CANALI PER INNAMORATI 

mezzo che da notevoli svantaggi, perché se nessun pa­
rente si cura di misurare il tempo in cui "lui" o "lei" ri­
mangono a sospirare 'al baracchino ed i filarini possono 

durare ore per via RF, non altrettanto si può fare con 
, il telefono, perché v't} sempre una "chiamata in arrivo", 

o qualcuno che ascolta, o che vuole usare l'apparecchio. 
Sembra quindi che proprio agli innamorati gelosi della 
propria intimità verbale, si debba "l'invenzione" del 
truchetto dei "canali B", che trasformano qualunque 

normale RTX a 23 canali in uno a 46 canali! 
I 23 canali aggiunti, in tutta evidenza sono fuori banda 

quindi proibiti, ma sin'ora non ci risulta che gli innamorati 
che se ne servono siano stati oggetto delle "cure" della legge. Pu6 

darsi che la tolleranza ormai si sia esaurita, naturalmente, e la 
caccia alle "streghe della luna di miele" può iniziare anche 

Vi sono dei CB che, sottoponendo a "misteriose" elaborazioni il loro ricetrans, riescono ad ottenere dei canali 
fuori banda, che servono per comunicazioni. . .  "private" con altri operatori che abbiano compiute le stesse 
modifìche. Diversi lettori, avendo appreso che tali elaborazioni si limitano a spostare alcuni collegamenti, ci 

hanno scritto per ottenere dei precisi dati, che ora esporremo. 

di  G. 8razioli domani, ma mentre scriviamo,  appunto, di coppie incarcerate 
non se ne sono ancora viste. 

Vediamo allora, anche per la migliore informazione tecnica 
di chi legge, come avvenga questa duplicazione della banda, che 
per i più inesperti può sembrare miracolosa. Quasi tutti i ricetra­
smettitori odierni, per risparmiare sui costi , impiegano i canali 
"sintetizzanti". Con il sistema della sintesi, pochi cqstalli svol­
gono le stesse funzioni dei 23 in ricezione più altri 23 in 
trasmissione, impiegati negli apparecchi degli anni '60. 

Più precisameht.e ,  in genere i cristalli sono tre gruppi: sei
"
, 

più quattro più quattro ; ovvero quattordici al posto di qua­
l'a ntasei. Le funzioni dei gruppi sono le seguenti; i primi 
se i  cristalli sono sempre in funzione, sia che si riceva, sia 
che si trasmetta. Gli altri lavorano alternativamente ; quattro 
Cl.uarzi sono impiegati per generare (in combinazione) tutti 
e vcntitre i canali TX e gli altri quattro corrispondenti canali RX. 

Ora, se lasciando al loro posto i sei cristalli di sintesi noi 
J I 1 vertiamo i due gruppi di quattro RX e TX, cosa succede? 
Talvolta nulla;, nei migliori " baracchini" che hanno avvolgi,. 
menti ad alto Q, fIltri passabanda etc, semplicemente non si 
ha l'oscillazione, quindi ogni circuito RF si blocca. In altri ,  

5 7 3  



invece che prevedono accordi più laschi o meno complicati, 
l'operazione è fattibile e le frequenze che normalmente ser­
vivano per la conversione vengono amplificate sino al power 
fjnale, ed identicamente , per le frequenze avviene nello stadio 
convertitore; in tal modo, la banda di lavoro si abbassa; il canale 
1 ,  originariamente da 26,965 MHz,  passa a 26,5 10 MHz, ed il 
canale 23 ,  da 27,255 MHz scende a 26,800 MHz. In pratica 
si hanno 2� canali "prima" di quelli legali, che nessun radio­
telefono normale capta, nemmeno i modelli U.S.A. a quaranta 
"spots". 

Quali sono i rischi che s'incontrano con una modifica del 
genere attuabile con un semplice commutatore (che molti de­
finiscono "Personal-CB" oppure addirittura "Love-CB")? Quelli 
tipici di chi si pone fuori legge. È ben vero che la banda 26 ,5 -
26,8 MHz è poco usata e quasi per nulla frequentata da broad­
cast e servizi vari, ma chi venga "beccato" ad usare i "Canali 
B" subisce il sequestro dell'apparecchiatura, multe varie e pe­
santi e può anche finire davanti al pretore ! 

Ma dal punto di vista tecnico, cosa succede? 
Beh, diverse cose ; prima di tutto , la sezione TX di ogni 

ricetrans è allineata per funzionare più in alto con una diffe­
renza di 300 - 400 kHz. Ora, più buono è l'apparecchio, mi­
gliore è la taratura, quindi segnali eccitatori che praticamente 
sono fuori dalla risposta prevista non pilotano con efficacia 
buffers (amplificatori intermedi) e power (finale). In ogni caso, 
quindi si avrà una diminuzione nella potenza d'uscita. Appa­
recchi accuratamente allineati dalla fabbrica, possono scen­
dere dalla potenza tipica di 3 ,8 W RF a solo 1 - 1 ,2 W RF. Nel 
contempo però il modulatore continua ad erogare la piena 
potenza, quindi l'emissione può risultare decisamente "strap­
pata" e distorta. Anche sotto questo profilo , sono avvantag­
giati gli apparecchi dalla · qualità inferiore,  che oltre ad avere 
sistemi RF a banda larga, sono anche sottomodulati, per cui 
incredibilmente, con l'inversione dei quarzi, situazione ano­
mala, si ha il funzionamento perfetto ! 

Comunque, la potenza ottenuta, e la relativa profondità, di 
modulazione ricadono nel campo dei parametri casuali, ed 
anche in due apparecchi identici, della stessa marca, del mede­
simo modello , si possono avere risultati diversi. 

Una seconda constatazione, è relativa agli accordi di uscita, 
sempre per la funzione TX. Questi sono "trappolati" per i 
canali previsti e logicamente hanno una efficienza largamente 
minore per frequenze diverse. Ouindi, un "baracchino" che 
normalmente non provoca TVI, disturbi ai televisori, una 
volta rimaneggiato può iniziare ad arrecar fastidio a tutto il 
vicinato, perché la RF "salta" in gran parte le trappole. 

Infine, vi è anche da considerare che l'adattamento all'an­
tenna peggiora e la stessa antenna, se è veramente buona e 
ben trimmata, dà un rendimento inferiore su frequenze lontane 
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da 'luella centrale, cioè il  canale lO  (27 ,075 MHz). Ouindi 
aumentano le onde stazionarie (per esempio da R.O.S. 1 ,1 a 
1 ,7 o simili) e diminuisce la "portata". Una stazione che sulle 
normali frequenze giungeva in un punto fisso d'ascolto a S9, 
lavorando sui "canali B" può perdere da due a tre punti ( !) 
scendendo a S6; S6 più mezza tacca, simili. 

D'accordo che gli innamorati vogliono proteggere la loro 
intimità, quindi la perdita nella propagazione del segnale è 
forse un vantaggio ;  ma lo è sin che riescono a sentirsi chiara­
mente ! 

Vediamo ora la funzione RX. 
Invertendo i quarzi, anche questa peggiora, per la semplice 

ragione che il mixer è accordato per il tratto di frequenze 
normali, e negli apparecchi ben fatti, dopo i �OO kHz circa di 
uso comune, si ha una rapida attenuazione : in pratica, si ha 
una risposta a "trapezio" vista all'analizzatore di spettro , con 
uno sweep all'ingresso. Ora, i segnali fuori banda ricadono sui 
"fianchi" della curva, (lUindi subiscono una attenuazione : � -
6 dB in molti casi. Peggiora inoltre il rapporto segnale-rumore, 
e così come l'antenna non si comporta più bene in trasmissione, 
la stessa cosa avviene in ricezione. 

In pratica, quindi, il ricetrans diviene improvvisamente 
"sordo", anche drammaticamente per le marche migliori. Non 
conviene, naturalmente tarare il tutto per la sottobanda vietata, 
quindi al calo di sensibilità non v'è rimedio. 

Con tutte queste limitazioni, allora, perché tanti innamorati 
trovano conveniente il "trucco?" Beh, perché chi parla di cose 
che rimano in "ore" come cuore , amore, dolore, languore, 
generalmente lo fa con "la ragazza della porta accanto" e non 
certo in . . .  DX! 

Se la comunicazione è difficile, la CB è scartata e torna in 
auge la "bassa frequenza" che con tutti i suoi difetti "locali" 
è riservata e legale. 

Un nostro parere definitivo? Beh, l'abbiamo espresso man 
mano : la commutazione dei quarzi è vietata, peggiora seria­
mente le caratteristiche dell'apparecchio, non garantisce la 
"privacy" perché con qualun'1ue ricevitore a sintonia continua, 
gli eventuali ascoltoni (termine mutuato da uello di "guardoni" 
che mai si attaglia bene al fatto come in questo caso) possono 
dilettarsi a seguire tutte le "love stories" per poi magari ripor­
tarle a terzi debitamente esaltate e stravolte. 

Saremmo quindi inclini a dire di lasciar perdere, di fruire 
dei servizi SIP. Sappiamo però che le nostre sarebbero parole 
vane, Shakespeare ci insegna che gli innamorati non possono 
essere indotti alla ragione, e l'Ariosto non a caso paragona chi 
ama a chi è fuori di senno. 0uindi. . .  beh, noi ci siamo limi­
tati a trattare la '1uestione sul profilo tecnico, poi, ciascuno si 
regoli come vuole. 

E figli maschi. 
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Questa rubrica tratta la consulenza tecni­
ca, la ricerca, i c ircuiti. I lettori che 
abbiano problemi, possono scrivere e 
chiedere aiuto agli specialisti. Se il loro 
quesito è di interesse generico, la risposta 
sarà pubblicata in queste pagine. Natu­
ralmente, la scelta di ciò che è pubbli­
cabile spetta insindacabilmente alla Reda­
zione. Delle lettere pervenute vengono 
riportati solo i dati essenziali che chia­
riscono il quesito. Le domande avanzate 
dovranno essere accompagnate dall'im­
porto di  l ire 3.000 (per gli abbonati 
L. 2.000) anche in francobolli a copertura 
delle spese postali o di ricerca, parte delle 
quali saranno tenute a disposizione del 
richiedente in caso non ci  sia possibile 
dare una risposta soddisfacente. Solleci­
tazioni o motivazioni d'urgenza non pos­
SODO essere prese in considerazione. 

LA RADIOLINA 
DIVIENE AUTORADIO 

Sig. Pasquale Bemardini 
80075 Forio (NA) 

Anni fa, ma non mi ricordo su quale 
Rivista, vidi lo schema di un circuito 
adattatore che permetteva di impiegare 
un normale radioricevitore in automo­
bile,  collegando un'antenna a stilo ester­
na al posto della ferrite interna. Vorrei 
appunto utilizzare in macchina la mia 
radio Sony, con il vantaggio di asportarla 
quando lascio ferma la 127, o di notte. 
Purtroppo non ricordo lo schema e nem­
meno la Rivista che lo pubblicò ; potete 
aiutarmi? 

II dispositivo cui Lei si riferisce, è stato 
progettato dalla nota Casa britannica PYE, 
ed è stato commerciato anni addietro. II 

In riferimento 
alla pregiata sua . . .  

dialogo con i lettori di Gianni BRÀZIOLI 

relativo circuito appare nella figura l; sì 
tratta di un amplificatore a larghissima 
banda, che preleva il segnale dall'antenna 
esterna e lo trasferisce, incrementato, ad 
una ferrite indicata come "coupling coil". 
Taleferrite, contenuta nella scatoletta del 
booster, che deve essere in plastica si 
accoppia induttivamente con quella del ri­
cevitore, accostato, trasferendo i segnali 
RF. In tal modo la direttività che carat­
terizza i captatori ferritici è annullata, ed 
il radio ricevitore diviene un 'if'ficace auto­
radio. 

Il dispositivo può essere realizzato con 
la massima facilità, impiegando un circui­
tino stampato, ed è tanto più brillante 
come risultato, per quanto la "coupling 
coil" è vicina a quella del radioricevitore 
e di maggiori dimensioni. 

COME "REGOLARIZZARE'" 
LA STAZIONE 

Sig. "Francis Drake", Roma 

Sono un tecnico radio-TV non più 
tanto giovane, ed ultimamente mi sono 
appassionato alle radio comunicazioni 
che veramente mi hanno permesso di 

incontrare degli amici con interessi co­
muni tecnici e diversi. 

Operando come "stazione sperimen­
tale" in CB, ho a-vuto il piacere di entrare 
in collegamento con Gianni Bravo, ed ho 
espresso il problema di come poter lega­
lizzare la mia posizione. poiché mi è 
stato detto che per avere la concessione 
come CB si devono presentare vari dOCll­
menti, come certificato di Buona con­
dotta, certificato dei Carichi Pendenti, 
Cittadinanza, ecc , e non è sicuro il P9-
terla ottenere, allora intenderei addirittu­
ra fare il "passo più lungo" e divenire 
OM, o contemporaneamente OM e CB. 
Gianni Bravo, con molta cortesia, mi ha 
promesso che avrebbe provveduto a dar­
mi altri dettagli nella rubrica "In riferi­
mento alla pregiata Sua . . .  " e sperando 
di non essere importuno, sollecito la ri­
sposta, anticipando i più vivi ringrazia­
menti . . .  

Effettivamente, per avere la  connessione 
CB, se non si è fatta domanda prima del 
31 dicembre dello scorso anno, occorrono 
i documenti citati, e si deve anche speci­

ficare l 'omologazione del ricetrasmettitore 
impiegato. Circa l 'ottenimento non vi sono 
problemi se tutto è in ordine; occorre solo 
attendere l 'iter burocratico. 

r - - - - - - - - - ì 
+9V 

Fig. 1 - Ci rcuito adattatore 
p e r  l 'i m p i ego di u n  radiori­
cevito re i n  auto. 
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COUPLING COI L  OR FERR ITE ROD AERIAI. 

5 7 5  



Per diventare radioamatori (OM) la 
questione è un pochino più complessa, in 
quanto vi è un esame da superare, che 
vien detto "Prova scritta di radiotecnica 
per il conseguimento della patente normale 
di operatore di stazione di radioamatore" 
oltre alla presentazione dei documenti ci­
tati. La prova non è molto difficile; verte 
sui principi generali dell'elettronica, le leggi 
fondamentali, come quella di Q etc, sulla 
conoscenza dei circuiti tipici e simili. Per 
la preparazione all 'esame, vi sono dei testi 
appositi, come "Radiotecnica per radio­
amatori" Ediz. A.R.I. o altri. Poiché Lei, 
signor . . .  hm, "Drake" è un tecnico ripara­
tore, non ha certo bisogno di studiare que­
sti volumi, o di frequentare i vari corsi che 

144 combinazioni, due spie lùminose per 
lo stato di carica delle batterie e la messa 
in funzione dell'apparecchio. Funzionan­
te con contatti normalmente chiusi o 
aperti. Microsirena incorporata, con po­
tenza di 6W. Può comandare una sirena 
esterna di alta potenza. Alimentazione a 220V c.a. oppure 9V c.c. con 6 torce 
da I .5V. 
D imensioni: 215x142xl09. 
OT/OOIO-oO 
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Fig. 2 - Circuito di u n  oscil­
latore a rilassamento impie­
gante u na lampad i na al 
neon (Megger). 

si tengono presso i Circoli di Costruzioni 
Telifoniche e Telegrafiche del Ministero 
p. T. competenti per la zona; ad esempio, 
per Roma, sito in Viale Cristoforo Colom­
bo, 153. PUÒ quindi dare direttamente l 'e­
same, preparati i documenti e vergata la 
domanda. Anzi, se per caso Lei avesse 

frequentato l 'università, dando gli esami 
di Fisica l e Fisica 2 sarebbe addirittura 
esonerato dall 'esame, e dopo aver presenta­
to i documenti, potrebbe essere diretta­
mente abilitato a gestire una stazione dalla 
potenza massima di 10 W, su frequenze 
superiori ai 144 MHz. Gli esami si tengono 
nei circoli suddetti, presenti in tutti i ca-:­
poluoghi di provincia, e vi è una sessione 
primaverile ed una autunnale. Per essere 
ammessi alla prima, la domanda deve 
ess,ere inoltrata entro il 30 aprile, quindi 
quando leggerà la presente, purtroppo non 
Sarà più in tempo a presentarla; d'altron­
de non avevamo il Suo indirizzo privato, 
quindi non sapevamo come fare per in/or­
marLa. 

La sessione autunnale, di Suo interesse, 
prevede la presentazione della domanda 
entro il 30 settembre. In genere, la com­
missione esaminatrice è formata da OM 
che sono anche docenti universitari, o han­
no una cattedra in istituti tecnici, il che 
potrebbe preoccupare, ma sovente gli esa­
minatori sono di una bonarietà più unica 
che eccezionale e non indulgono a certe 
ironie o pignolerie che talvolta sono pro­
prie dei "professoroni". Anche i responsa­
bili dei Circoli sono prodighi di consigli 
ed informazioni e molto "alla mano ': quin­
di ci si può rivolger loro con la massima 
confidenza. 

Ecco qui, signor "Drake"; più o meno 
è tutto. Resta solo da dire che il Suo omo­
nimo apparso alla TV, in una versione 
storica discutibilissima ed edulcorata, nel 
1572 era un corsaro temibile e crudele, 
poi, dopo la guerra d'Irlanda divenne un 
capitano di lungo corso ed esploratore 
tanto rispettabile da essere nominato "Sir" 
dalla regina Elisabetta e fece parte del 
parlamento 1584-85, prima di tornare in 
guerra con gli odiati spagnoli, ma stavolta 
come ufficiale britannico. 

Analogamente se Lei ha fatto un po ' 
di "pirateria " radiofonica. . .  beh, nulla di 
tanto grave; probabilmente, non appena 
avrà la sua brava patente di OM o la con­
cessione per CB, anche Lei saràfatto "Sir" 
dagli amici della frequenza. . .  Ci scusi lo 
scherzetto, tanti auguri ed a ben risentirla. 

UN INTERESSANTISSIMO 
MEGAOHMETRO 

Sig. Stellio Savorgnan, 
Viale Europa U. 71 
33100 Udine. 

Sarei interessato allo schema elettrico 
di un misurato re di resistenze elevatis­
sime, ovvero di un "Megger" per il con­
trollo degli isolamenti. Malgrado abbia 
un certo numero di libri ottimi, delle 
edizioni C.E.L.I. ed altre, non sono riu­
scito a rintracciare nulla di sirriile. 

I valori di resistenza che mi interesse­
rebbe misurare vanno da un minimo di 
25 MQ, ad un massimo di oltre 500 MQ. 

Un "Megger" dalla concezione partico­
larmente ingegnosa, appare nella figura 2; 
in pratica si tratta di un oscillatore a ri­
lassamento che impiega una lampadina 
al neon e che si "chiude" sul resisto re (o 
sull 'isolamento) da misurare. L 'alimenta­
zione è a rete (220 V) e tutte le parti sono 
convenzionali. Il diodo è del noto e diffuso 
modello 1N4007, il Cl non è critico:può es­
sere da 32 I-IF a 350 YL. Il C2 deve essere 
ceramico, da 5000 pF e 250 VL. 

La misura del componente o del settore 
circuitale che interessa controllare, avvie­
ne contando i lampi emessi dal bulbetto. 

Se essi sono l al secondo, la resistenza 
inserita tra i puntuali varrà circa 400 
MQ; se sono 2 al secondo, la resistenza 
varrà 200 MQ; se sono 4 al secondo, 100 
MQ e così seguendo in progressione nei 
due sensi : a salire e scendere, ovvero un 
lampo ogni due secondi, 800 MQ; 8 al 
secondo 50 MQ. 

Certamente pochi Megger sono semplici 
come questo, forse anzi nessuno; vi sono 
infatti dei modelli industriali prodotti per 
elettrauto ed avvolgitori, impiantisti, aggiu­
Statori di elettrodomestici e macchine si­
mili, che costano oltre le 100.000 lire, 
applicano al circuito una tensione molto 
elevata e non possono dirsi pratici. 

Se Lei, signor Savorgnan, legge bene l '  
inglese, e se desidera altra documentazio­
ne su strumenti dèl genere, similari, o anche 
diversi per usi elettrodomestici c()me ci 

. sembra di capire dalla Suà lettera, Le 
consigliamo il manuale US.A.  "Electrical 
Repair Handbook"; casa editrice Mc Graw­
Hill Co. È ottimo, ma con il cambi() li­
brario di 1200 lire al dollaro, purtroppo 
viene a costare più di 20.000 lire. Nel caso 
che Le interessi, può prenotarlo presso ogni 
libreria internazionale. 

REGOLATORE ELETTRONICO 
PER L'AUTO 

Anonimo veneziano 

Sono un ricercatore, ed ho messo a 
punto un sistema di regolazione per la 



tensione erogata dagli alternatori delle 
automobili completamente elettronico, 
con esclusione di relé e simili. Vorrei sa­
pere se mi conviene brevettarlo, e come 
procedere per vendere il brevetto. 

A chi? Scrivendo, o andando di per­
sona? Vi prego di non pubblicare né il 
mio nome né l'indirizzo perché non vo­
glio essere preso in giro dai conoscenti 
che leggono la Rivista; gli "inventori fol­
li" non a caso sono macchiette e non 
voglio far parte della schiera. 

Visto che Lei ci scrive da Venezia (strana 
città per lavorare sulle automobili!) e che 
ci ha chiesto l 'anonimato, ci siamo per­
messi di soprannominarLa «Anonimo ve­
neziano ". Nessuna ironia in ciò; solo una 
sorta di - come dire? - automatismo. 

Comunque, a parer nostro, nell 'essere 
inventori non v'é nulla di infamante, an­
che se cartoonist (fumettisti) e scrittori 
hanno talvolta calcato la mano sul per­
sonaggio. Mah, veda Lei! Veniamo ora 
al tema di Suo interesse; purtroppo, i re­
golatori elettronici della tensione degli al­
ternatori, non sono una novità, e ci spiace 
cheforse per mancanza d'informazione �(!i 
abbia dedicato tempo e danaro in una ri­
cerca inutile. Quindi niente brevetto. Se àl 
contrario il Suo elaborato fosse davvero 
«nuovo " ed originale, e brevettabile, Le con­
siglieremmo di rivolgersi ad uno dei tanti 
studi tecnico-legali che si interessano di tu­
telare la proprietà dei ricercatori, ed even­
tualmente di contattare la possibile clien­
tela; ovviamente ad uno dei migliori, perché 
anche in questo campo vi sono pecore nere. 

Poiché Lei accenna ad un regolatore IC 
che controlla un transistore di potenza, noi 
crediamo proprio che la Sua «invenzione" 
sia simile al circuito che riportiamo nella 
figura 3, dal mensile '73 ", per i vari in-
teressati al campo dell 'applicazione dell' 
elettronica nelle autovetture. 

Sempre per questi altri, nelle figure 4 e 
5 pubblichiamo lo stampato dell 'apparec­
chio, nella figura 6 la vista esterna, nella 

figura 7 due sistemi di connessione ad 
impianti elettrici che prevedano /'impiego 
dell'amperometro o della spia di mancan­
za di carica, detta dagli americani «idio t­
light "  o «lucina " a sottolineare la sua 
poca affidabilità. 

Quindi, come vede, signor Anonimo, non 
si può certo parlare di invenzioni per ap­
plicazioni tecniche di comune dominio 
come questa. Ripetiamo, ci spiace; per il 

futuro Le consigliamo di sviluppare una 
data idea solo dopo aver constatato la sua 
originalità, magari tramite i consulenti di 
cui sopra. A d  majora! 

SEMPLICE MA OTTIMA 
STAZIONCINA TV 
Radio "3C Vomero", 
FM 106 MHz, Napoli 

Siamo un gruppo di giovani entusia­
sti ,  ed abbiamo messo assieme (con l' 

T O  I G N I 1>ot 0 N  
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R3 
470n 
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0 2  
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�' I l A LT E R NATOR 
F I E L D  
W I N D I N G  

Schematic. D 7 - 78 volt zener dio de, 7 Watt; D2 -
7 N400 7, 7 00 piv, 7 A mp rectifier,· IC7 - L M 723 voltage 
regulator (7 4 p in, DIP); Q7 - 2N2063A (SK3009) 7 0  A mp 
PNP transistor}· R 7 }  R3 - 4 70 Ohm} }? Watt, 7 0% resistor; R2 
- 500 Ohm, 7 O turn trimpot}· R4 - 57 Oh m, J1 Watt} 7 0% 
resistor}· Miscellaneous - TO-3 transistor socket, 7 4  pin DIP 
socket, barriet terminai strip, TO-3 mica washer -kit, PC board, 
minibox. 

Fig. 3 - Schema elettrico di  un regolato re e lettronico per auto .  

impiego dei Vostri Kit e moduli) una 
piccola stazione radio apolitica, che al 
momento purtroppo funziona per poche 
ore giornaliere , a causa di problemi "mo-

o O O O 
MTG MTG O O 

E 

I - -

I C I  

7 

+ 1. F'O 
L M 7 2 3  
( TOP) 

14 
1 3  2 N 2 06 3 A  
12 V +  ( BOTTOM ) 

I NV 4 I l  ve 
N. L 5 IO 

V R E F  6 9 VZ 
V- 7 B 

ney" (non ci finanzia nessuno). 
Ora, Vi preghiamo di non metterVi 

a ridere, ma preferiremo addirittura pas­
sare al campo televisivo, costruendo tutti 

r 

Fig. 4 - A s i n istra: basetta a c i rcuito stampato 
del regolatore elettronico. 
Fig.  5 - Sopra :  disposizione dei  componenti 
sulla basetta. 
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Sapevate che 
solo le zanzar� . 

femmine gravide 
pungono? . 

OJ!J!i è é Tenko 
irdispositivo . 
elettronico 

che non le lascia. • • 

578 

avvIcinare 

Le femmine fecondate 
respingono · il maschio e se 
ne captano il richiamo si 
allontanano. 

Ecco il pr i n c i p io s c i e nt if ico 
su cui  s i  basa Tenko 
l ' appa recc h i o  e l ettro n ico c h e  
em ette u n  s u o n o  ad a l t a  
fre q u e nza d e l l a  stessa 
l u n g h ezza d ' o n d a  

. 

d e l l ' An o p h e l es maschio i n  
a m o re .  

L 'azi o n e  d i  T e n ko 
distu rba solo l e  zanzare, 
tanto i l  suo s u o n o  è poco 
percett i b i l e  a l l ' o recc h i o  
u ma n o .  

È g ra n d e  come u n  
pacch etto d i  s i g a retrEr, 
fu nziona c o n  u n a  co m u n e  
p i l a  d a  9 v o l t  e i l  s u o n o  
è rego l a b i l e .  
ZA/0350-00 

in  vendita presso le sedi GBC 

assieme il relativo trasmettitore , da abbi­
nare ad una telecamera. Sempre per il 
piccolo dettaglio che abbiamo esposto 
prima, la nostra stazione TV dovrebbe 
essere più che economica, ed allo scopo 
preferiremmo scartare l 'impiego di tran­
sistor più o meno professionali ,  ripiegan­
do sulle valvole,  reperibili nel surplus 
etc. Vi chiediamo uno schema valido, 
tenendo presente che vorremmo "uscire" 
con una potenza iniziale piccolissima 
(adatta alle prove) su di un canale VHF 
qualunque. 

Fig. 6 - Vista esterna con 
l e  quote del regolatore elet­
tronico. 

Noi non ridiamo mai sulle richieste sen­
sate, cari amici, e quelle insensate, più 
che altro ci amareggiamo perché ci fanno 
parere sterili i nostri sforzi divulgativi. Co­
munque, la Vostra richiesta ci sembra più 
che logica ed eccoci a cercar di risolvere 
il problema, se di problema si può par­
lare. Nella figura 8, appare un TX video, 
che ha una potenza d'uscita di 2 W circa, 
è a valvole, può essere costruito con una 
certa facilità da parte di tecnici abbastan­
za esperti, efunziona benissimo. Lo schema 
ci è stato passato da un team di proget-

NOTI: CONN[ C T ION SI-IQ U L D  IH: MI\Df 
AS ClOSE AS Posslfn [ I O  POSITIVl 

E l E C T R O N I C  

VOl TA G E  

R E G U l AT O R  

.--+-_ò--J.......-.r�-+:-----+----4--1 F I E l O  

A l  TERNATOR 
I G N I T I O N  
S W I T C H  

E l E C T RON I C  
VOl  T A G E  

R E GUlATOR 

r-+-+--���--l":"=�------- F I E l D  

Fig. 7 - Due sistemi di  con nessione ad impianti e lettrici  diversi .  



Fig. 8 - Schema elettrico di un TX video 
a valvol e  avente una potenza d'uscita 
di 2 W. 

Cl,  C 2 ,  C4, C 5 ,  C6, C7, Cl4,  C I 5- . 00 1 p.f d i sc 
cera m i c  

C 3 ,  C8-22 pf m i ca or c e ra m i c  
C9-0 . 1  p.f, 4 0 0  volts,  p a p e r  or M y l a r  
C 1 0-470 pf cera m i c  
C l l -4 Jl f ,  4 5 0  v o l t s ,  e l ectrol yt i c  
C l 2 , C I 3-.01 Jlf, 6 0 0  volts 
C 1 6-60 / 4 0 / 20-Jlf 3 50-volt 3-section e l ectrolytic 

( S p r a g u e  TVL-3640 o r  e q u iva l ent) 
D- 1 N 64 g e r m a n i u m  d i od e  
F-fuse,  1 a m pere 
J l ,  J 2-ba n a n a  or pin ja cks 
J3, J4, J 5, J 6-co a x  c o n n ectors, type SO-239 or 

s i m i l a r  
L I -N o .  2 2  wi re on lj., - i n .  s l ug-t u n ed form ( M i l ­

l e r  4 5 0 0  or e q u i va l e nt) . S e e  T a b l e  
L 2 - N o .  22 wi re for h i g h  c h a n n e l s  (7-1 3 ) ;  N o. 

26 for low (2-6),  on lj., - i n .  s l ug-tuned formo 
See T a b l e  

L3- N o. 1 6  w i re for h igh c h a n n e l s ,  N o .  20 for 
low. See Ta b l e .  Seco n d a ry is  l t u rn No. 20 
t i g h t l y  c o u p l ed 

L4-50-Jlh rf c h o k e  ( M i l l e n  J 300-50 or e q u iva­
l e nt) 

L 5 ,  L6,  L7-rf c ho kes: d p p rox.  2 5  t u rn s  No. 22 
e n a m e l ed ,  a i r-wo u n d  3 / 1 6  in .  d i a . ;  o r  see 
text for c o m m e rc i a i  c h o kes.  

C H-fi l t e r  c h o ke,  7 h ,  5 5  m a  (Thord a rson 20C59 

tisti che lo ha realizzato con successo al­
cuni anni addietro. 

Gli ingressi video, dalla telecamera o da 
un banco di regìa, sono J5 e J6, R17 si usa 
solo se è prevista dai generatori per chiu­
dere la linea di trasferimento. In calce 
allo schema appare un dettagliato elenco 
delle parti, che anche se è in inglese, cre­
diamo possa essere facilmente compreso. 

il tutto è molto semplice; vi è uno stadio 
oscillatore RF; V1; un moltiplicatore di 
frequenza, V2; un push-pull finale RF, V3 
più V4; infine un modulatore video assai 
ingegnoso, V6. 

J)uest 'ultimo, ha il guadagno regolato 
in controreazione, sul catodo,ed il relativo 
valore è minimo 5, massimo 15. Il livello 
del nero (componente CC del segnale vi­
deo) è mantenuto stabile grazie all '4J'etto 
di "clamp " sulle griglie del push-pull. L '  
alimentatore è più che convenzionale, e 
suggeriamo di eliminare il tubo 5 Y3, per 
priferire una coppia di diodi 1N4007. 

Circa il canale di emissione, questo 
dipendedallafrenuenza del quarzo "XTA L "  

• SEE TEXT a TABLE 

F 
l A 

or eq u i va l ent) 
R l -1 5,OOO o h m s  
R 2 ,  R 5-4 7 0  o h m s  
R3-3 9 , OOO o h m s  
R4- 1 0 0 , 000 o h m s  
R6-68 . 000 o h m s  
R 7-4 , 700 o h m s  
R8-2 . 200 o h m s  
R9-56 o h m s  
R 1 0-4 7 0 , OOO o h m s  
R 1 1-Pot, 5 0 0  o h m s  
R 1 2-68 o h m s  

R 1 3-1 , 8 0 0  o h m s, 2 watts 
R 1 4-1 00 o h m s  
R 1 5-2 , 500 o h ms,  l O  watts, wi rewo u n d  
R 1 6-5, 000 o h m s ,  l O  watts, w i rewo u n d  
R 1 7-7 5 o h m s ,  5 %  (opt i o n a l-see text) 
Ali  resistors 1h watt, 10% except as noted 
T-power tra nsfo r m e r ,  650 vct, 5 5  ma; 5 v,  2 

a m ps;  6 . 3  vct, 2 a m ps (Sta n c o r  PC-84 07 o r  
eq u iva l e nt) 

V I , V2,  V 3 ,  V4-6A G 5  
V5-5Y3-GT 
V6-6A H 6  

J3 '---+--�)JHI RF '-ì�-...... OUT 

J 4  
...--oofO)LO RF 

OUT 

Ja  J6  R I7 
VIDEO -:- l' 7� nl 
LOOP-THRU OPTIONAL- -:-

SEE rEXT 
XTAL-t h i rd- or fift h ­

overton e  c·ryst a l .  Sep 
T a b l e .  

C h a s s i s ,  s o c k e t s ,  
s h i e l d s ,  t e r m i n a i  
st r ips,  m isce l l a n e o u s  
h a rdwa re 

e dai dati delle bobine; nella figura 9, 
riportiamo la tavola relativa. Il materiale 
impiegato, lo si può ticavare anche dalla 
demolizione di un vecchio televisore (quar­
zo a parte). 

La {aratura del complesso non è diffi­
cile, con gli opportuni strumenti; si deve 
ottenere la maggior potenza, la banda lar­
ga fluando basta, ma sopra tutto la mi­
gliore linearità. Il "video gain " può essere 

Video freq. 
55.25 
6 1 .25  
67.25 
77 .25 
83 ,25 

1 7 5 .25  
1 8 1 . 2 5  
1 87.25 
1 93 . 2 5  
1 99.25 
205 .25 
2 1 1 .25 

Crystal freq. 
27.625 
30.625 
33.625 
38.625 
4 1 . 625 
43 . 8 1 2  
45.3 1 2  
46,8 1 2  
48.3 1 2  
49.8 1 2  
5 1 . 3 1 2  
52.8 1 2  

Approx. no. of turns LI L2 L3 
1 4  
1 3  
1 3  
1 2  
1 2  
1 2  
1 2  
1 1  
1 1  l O  l O  9 

l O  
9 
9 
9 
8 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 

1 4  
1 3  
1 3  
1 2  
1 2  

6 % 
5 % 
5 % 
5 112 
5 1/2 
4 Y2 
4 Y2 

Fig. 9 - Tavola relativa al canale d i  emissione d e l la frequenza d e l  quarzo e dai dati 
del le bobine. 
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AMPLI FICATORE 

A C.I .  - MONO 

1 0 W 

UK 1 1 3/U 

È un ampl ificatore d i  ott imo rendi­
mento acust ico, d i  grande sempl icità, 
com pattezza, e di  notevole potenza. 
Q u esti req u isiti sono soddisfatti me­
diante l' uso d i  un circu ito integ rato 
che contiene nel  suo interno i moltis­
simi com ponenti necessari per otte­
nere un' ott ima resa dall'ampl ificatore, 
com presi g l i  e lementi di  potenza ed 
i l  d ispositivo di protezione contro i 
sovraccarich i .  Funziona su bito al mas­
simo del le sue possibi l ità senza b i ­
sogno d i  tarature e messe a punto. 
U n isce ad un basso contenuto di 
armon iche u na trascu rabile d istorsio­
ne d i  cross-over. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Alimentazione: 22 V C.C. stabilizzati 
Corrente assorbita: 0,8 A 
Sensibilità d' ingresso: 1 00 mV 
Impedenza d' ingresso: 1 00 1m 
Impedenza d'uscita: 4-'- 8 o 
Banda passante a - 3  dB: 

40-'- 25000 Hz 
Potenza continua erogabile a H) % dist.: (40 ) 10 W 

Potenza continua erogabile a 1% dist.: (40 ) 6 W 
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Fig. lO - Schema d i  un gene ratore d i  funzioni  abbastanza buono impiegante l ' XR2206. 

aggiustato anche osservando l 'immagine su 
di un televisore monitor. Per il montaggio, 
consigliamo di scegliere uno chassis molto 
robusto, di schermare con cura tra loro gli 
stadi RF, e di iffettuare le connessioni come 
nei trasmettitori per 144 o 220 MHz, con il 
necessario "professionismo ". 

Noie serie, crediamo proprio che non 
possano intervenire, durante la regolazione, 
se il cablaggio è ben fatto; comunque noi 
siamo sempre disponibili per eventuali con­
sigli, spiegazioni e quant 'altro possa ser-

vire. Ora, Voi, cari ragazzi, forse un ana­
lizzatore di spettro lo sognate solamente, 
ma se per caso poteste farvelo prestare per 
un pomeriggio, o noleggiarfo presso il pro­
prietario, o simili, notate ijacks J2 e J4; in 
o'uesti i segnali possono essere prelevati 

per le misure (nel l2 il segnale è puro vi­
deo, uindi per il controllo serve anche un 
semplice oscilfoscopio a larga banda). 

L 'antenna deve essere collegata al li. 
Null 'altro, se non brindare alfa futura 

"Televisione 1C Vomero "! 
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Fig. 1 1  - Circuito d i  u n  generatore di  rampa impi egante lo stesso IC XR2206. 



r--------<.---------+------�J__-. 6V TO 12V + Ve 
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Fig, 1 2  - C i rc u i to di un gen e ratore d ' i m puls i  sta b i l iss imo ave n te p restazion i  professional i .  

GENERATORI 
PER IL LABORATORIO 

Sig. Rinaldo Pierannunzio, 
Via Del Lavoro 40, Bologna 

Sono uno studente barese a Bologna 
per ragioni di studio (università). Mi in­
teresso di elettronica da molti anni, sin 
da quando ero un ragazzino. Tra le mie 
varie ambizioni, in ordine di tempo, vi 
sarebbe quella di realizzare un genera-

tore di funzioni per laboratorio, ma non 
un apparecchio qualunque, bensì qual­
cosa di professionale, che possa lavorare 
tra, mettiamo, pochi Hz ed oltre 100 Hz, 
con onde sinusoidali, quadre, triangolari. 
Non solo la realizzazione di questo appa­
rato mi soddisferebbe come sperimenta­
tore, ma anche sul piano della ricerca, e 
quindi di studio. Se molto bene che appa­
recchi del genere sono complessi, costo­
si, tutto quel che si vuole, ma prego di 
non catalogare la mia ichiesta tra quelle 

dei progetti "impossibili", perché con gli 
le più moderni credo vi siano reali pos­
sibilità di giungere ad un buon risultato. 

Ha ragione, signor Pierannunzio, infatti 
impiegando I1C "XR-2206" della Exar, 
distribuito dalla IS.A.B. di Milano, via 
Bizzoni 2, tel. 68.86.315, si possono rea­
lizzare ottimi generatori, dalle prestazioni 
simili a quelle date dai prodotti di marca. 

Nella figura 10 lo XR-2206 è impiegato 
in un generatore di funzioni "àbbastanza 
buono " che ha una ottima relazione tra 
la complessità e le prestazioni. 

Nella figura j 1, vediamo un generato­
re di rampa che impiega il medesimo IC; 
nella figura 12 un generatore di impulsi 
stabilissimo munito di stadio amplifica­
tore-separatore push-pull: quest 'ultimo 
ha prestazioni professionali. 

Nella figura 13, infine, è riportato un 
generatore di funzioni completo e validis­
simo che lavora tra 1 Hz e 200.000 Hz in 
cinqu� gamme selezionate da Sl. 

R1 serve per la regolazione continua 
della frequenza, -ed S2 seleziona la forma 
d'onda. 

Crediamo che quest'ultimo progetto 
possa soddisfare anche le esigenze più 
severe, in quanto la distorsione nei segnali 
sinusoidali è solo dello 0,5% mentre la 
linearità dei segnali triangolari è dell'un 
per cento, il tempo di salita dei segnali 
quadri è di 200 hS e quello di discesa 
appena 100 nS con una uscita massima 
di 16 V p.p. 

Le ricambiamo gli auguri di cuore per 
una sfilza di 30 e lode sino alla laurea, 
e grazie per le Sue cortesi espressioni di 
stima e simpatia, che non riportiamo per 
modestia. 
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Fig. \3 - Schema e l ettrico di un generatore di fu nz ioni completo c he lavora tra 1 Hz e 200.000 Hz in c i nque gam m e  selezionate. 
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Pannello frontale e posteriore-: 
al l u m i n i o  sat inato o paco 

Fiancate: al l u m i n i o  sat inato opaco 
Coperchio e fondello: al l u m i n i o  

vern ic iato nero o paco 
Maniglia snodata: profi lato in al­
l u m i n i o  sat inato o paco con i mp u ­
gnat u ra i n  materia le p lastico nero.  

Cod. G.B.C. A B C 00/3005-00 82 54 145 
Pannello frontale e posteriore: 

al l u m i n i o  sat inato opaco 
Fiancate: al l u m i n i o  sat inato opaco 
Coperchio e fondello: al l u m i n i o  

vern ic iato nero o paco 
Maniglie frontali: prof i lato in al l u m i ­
n i o  sat i nato opaco c o n  i m pug natu­
re  i n  materiale p last ico nero 
Completo di: cave per aereazione,  
p ied i n i  antivi branti e profi lato in  
gom ma fissato al pan ne l lo  frontale 
e posteriore .  

Cod. G.B.C. A B C 00/3005-1 0 472 76 1 98 I 00/3005-20 442 1 06 1 98 l · bO/3005�30 373 76 1 98 00/3005-40 3-43 1 06 1 98 
Pannello frontale e posteriore: 

al l u m i n io sat inato opaco 
\ Fiancate: al l u m i n i o  sat inato opaco 

Coperchio e fondello: al l u m i n io 
vern ic iato nero opaco 

Maniglie frontali: p rofi lato in al l u m i ­
n io sat i nato opaco c o n  i m pugnatu­
re i n  materiale p last ico nero 
Completo di: foratura per aerea­
zione e p ied i n i  antiv ibranti in gomma 

Cod. G.B.C. A B C 00/3005-50 303 68 21 6 00/3005-60 283 88 21 6 00/3005-70 263 68 21 6 00/3005-80 243 88 21 6 



S O NYc; 
SALES SUCCES HI-FI SYSTEM STR 2800 

STR 2800 S intoampl if icatore O M OL FM/FM Stereo 

PST 1 
2 x 25 W R M S  - D i mensi o n i  485 x 1 45 x 375 

G i radischi semiautomat ico a trazione d i retta 
Test i n a  m agnet ica 
Di mensioni  445 x 1 40 x 375 

L. 790.000 

T C K  2 Deck a cassetta - D o l by System 
Selettore n astri 
Di mensioni  4 1 0  x 1 45 x 270 

SS 2030 Casse acustiche a tre vie 30/50 W 
Di mensioni  280 x 500 x .229 

NETTO I M POSTO IVA I NCLUSA 

1 Cuffia stereo DR-7 - 1 Microfono F 99 M , 

1 Cassetta Sony C60 - 1 C60 FeCr - 1 C60 Cr 

Attenzione: la FURMAN garantisce 
e ripara unicamente i prodotti SONY 
muniti della speciale Garanzia Italiana che 
attesta la regolare importazione, 



Trasmettete in diretta 
(con la stazione trasmittente in FM KT 428) 

E' reperibi'le presso tutti i Rivenditori PLAY KITS. 

Con questa stazione 
Trasmittente Mobi le/Fissa risolverete 

CARAITERISTICHE TECNICHE 
DEL KIT 428 
Potenza d 'uscita: 2/3 W 

tutti i problemi del le trasmissioni Frequenza: 88 + 1 08 MHz a V.F.O. 
i n  d i retta tra i l  l uogo del la  man ifestazione Al i mentazione: DC 1 2  Vcc/Ac 220 Vac 

La stazione comprende : 1 trasmettitore d a  2/3 W 

11 11  e l o  stud io centrale. 
1 A l i mentatore da 220/12 V - 11 mt. d i  cavo con 2 connettori, 

L ' i nstal lazione d i  questa stazione rich iede pochi second i .  1 Antenna GROUN D - PLANE. 
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